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VEDITORE 
AI LETTORI 



JJuB Viaggi di grande rinomama in 
questi ultimi tempi hanno chiamata 50- 
pra di sé t attenzione di tutta la colta 
Europa : quello del sig. Humboldt net^ 
t America Spagnuola , e quello del 
Principe Masfiimiliano di Wied-Neuwied 
nelt America Portoghese. Di belle y giù- 
diziose p e non da tdtri prima esposte 
notizie circa le cose che riguardano que* 
paesi vastissimi , sono que' Viaggi mi'- 
rabilmeMe pieni. 

Al primo incominciarsi la pubblica^ 
zione de* medesimi il pensier mio fu di 
ornarne la mia Raccolta <2e' Viaggi; e con 
sincero impegno presi a fare le diligenze 
che a tal effetto per parte mia richio* 
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devansi. Ma dovetti ben presto accor- 
germi, che diie ^difficoltà insormontabili 
m impediscano di eseguire il mio disegno. 
Una fu, che quei due Viaggi , e quello 
^Humboldt singolarmente, pareano molto 
più voluminosi di quello che convenisse 
per una Raccolta^ uno dei cui pregi 
deve essere la varietà. La seconda era, 
che tanto il sig, Humboldt^ quanto il 
Principe di JNeu^ied avendo preso apub^ 
blicare i loro Viaggi a volume per ^'o- 
lume senza determinazione positiva del 
tempo che sarebbesi interposto tra la 
pubblicazione di un volume alt altro y non 
avrei potuto tenere nel debito ordine 
quelli della mia Raccolta , poiché neces* 
sariamente ne sarebbe rimasta interrotta 
la serie. Ad oggetto adunque di schivare 
questi inconvenienti , come prevenni col 
mio Manifesto in data i aprile 1821 ^ 
non volendo defraudare gli Associati alla 
mia Raccolta di due Viaggi tanto acciai 
moti y ho preso il partito di pubblicarli 
entrambi come Appendici iM/a medesima^ 
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sicuro che con ciò' servo al piacere di 
tutti qiielli che fino ad ora i^t hanno 
presa paflte, come servirò a quello di 
quanti , non essendo associtOi alla Rac- 
colta^ desiderassero in particolarità que'* 
ste due opere interessantissime. Ai^endo io 
poi protratta sino al presente F epoca della 
pubblicazione del Terzo Biennio della det^ 
fa mia Raccolta dttW^f^ per inopponibili 
ragioni che m impedirono di dar alla luce 
il Viaggio che nel mio Mantfesto as^es^a 
proposto f in breve sarò a supplùvi con 
altri del pòri interessanti. Intanto ho 
dato mano alla pubblicazione di queste 
Appendici cercando £ a\fvicinare mC" 
gito che mi sia stato possibile P uscita 
alla luce di un volume dietro f altro, pia 
di quello che sarebbe €u;caduto se ai^ssi 
dato mano prima eP ora alla loro puh» 
bìicazione. E come ho già pronti i VO" 
lumi dai due illustri autori stampati fin 
qui , ho prese le opportune misure > 
onde antere gli altri a compimento , che 
om* sento essersi pubblicati. 
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Oltre che poi la celebrità e degli au" 
tori, e delle due opere, di cui si tratta , 
è un fausto titolo per me onde* credere , 
che questi due sì splendidi ed acclamati 
Viaggi Sivanno con piacere accolti dal 
Pubblico^ poiché ad averli pia cari de^fo 
^ntribuire la considerazione, che mentre 
Fedidòni origaiarjde medesimi salg/ono 
a costo rilevantissimo ; ne sarà facile 
fresso di me t aapiisto coi rispettivi 
rwni colorati , colle torte geografiche ^ 
ritratti ec. al prezzo «T associazione , 
ftfpie dal Manifesto già mentovilo. 
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INTRODUZIONE. 



JLiE sempre nuove guerre che infierirono 
per una lunga serie di tristissimi anni » 
opposero innumerabili ostacoli al nobile 
ardore di accrescere le cognizioni geogra- 
fiche e naturali col mezzo, di viaggi | 
nelle parti del mondo da noi più lonta|ie ; 
e r Inghilterra , soggetta, men d';ogni altro 
a quelle difficoltà , somministrò quasi sola 
qualche nuovo malei^le a questa parte di 
scientifiche mdagmi. La pace finejmente 
ristabilita fra le naziopi , concede ora fi*a 
tante altre lusinghiere aspettative , che uo- 
mini animati dalla brama di far nuove 
scoperte negli studj della Natura , intra- 
prender possano di bel nuovo interessanti 
viaggi y e coir esito il più felice far parte 
de' ritrovati tesori ai loro concittadini. che 
gli affari , Y indinazione ^ o il loro stato 
App. Tom. L 1 ' 
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tien fenni in patria. Possa mna lunga pace 
assicurarsi V adempimento di si consolanti 
speranze ! 

Gli sguardi del naturalista furono lun- 
gamente rivolti al Brasile a preferenza 
d' ogni altro paese. Ma sebben collocati 
neBa più felice 'sitnaaione , e sebben pro- 
Kntìtiesse una tissai ricca messe di tx^gtii-* 
sioni , li' era 'Vì<m pertanto cbiuso serwpo- 
{•starnante ìf aocesso ^lo ^odioso indagcttore 
déU^ f{at«ita. 

Le receliie ^la»?oni 41 qtxaldie viag- 
^tore y le infenxfftzitMÙ date *dai nariga* 
tori spagBfuoK^ portc^esì, ^fjutSleìtìfine 
pm Sfondate dateci da'OesuHi , nnSte àHe 
esservaztoni di Marcgraf e di Piso com- 
ponevano la misei'a letteratura ititomo a 
quelle sì iitteressanti contcade e fla tan- 
to tempo scoperte. Da non motto pere 
^onosi 'cangiate in mej^io te circcfstanze 
che rendevan difficile f esjAoraaione del 
Brasile. Spiacevoli circostanze ne indus- 
sero a monarca à recarsi presso quella 
fonte si bella e da esso noti mai -redute 
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Imitar 4^^591^ }a piA grmde ipflacosim sa 

ì^i^jm 4^Ua fili ipitf e»tH^ cI«vi^Hi'«i ; la, 
U^^m^ &)MC9e4e|4e aU» ^iffi^Wt^^ «4 t 

ca^po di nuove ^op^jole; U «ìi^gnaniff 

Uf^ Uli|^i&a|tp piiui^rQ^ jiMm si oQateotò 
1^ di C4»n<(edf>fe ^^i esteri il solo accesso 9 
U» }^ pyqia^^^e «ndie oe'modi più ^^ 
fierpsi le jù^dagioi. Qfiii],di oHenae f in* 
^9e Mavue di poter visitare jqueUe cieche 
^ne di dimiami, ^h quali £ao aHoca 
noa era stato penn^so ad alcun oatej?» 
racoostarai , e pe^H^oiw u&a paite di Ifiiia»^ 
Govaes per dOggenl di «iràeralogia. Dopo 
%sà (epoca qualche WiUx> iviaggiatoiie tecksco 
percorse quella provincia. :I1 teneute co^ 
jtouuello d' Cschwege , del corpo de|^ in* 
^f^ffiìQn reali a Villa Rica , j^r pa sog* 
^C9*ao di più amù al Brasile 9 ha già date 
in luce alcune intei'essaDti Memorie , ed a 
bii^u dritto aspettai^ possiamo, da un tal 
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soggetto che va fornito delle più fondate 
co^izioni , altre importanti scoperte; Ei 
misurò le più alte catene di montagne di 
Minas y ne disegnò il profilo , ed osservò 
nelle sue gite mineralogiche i varj prodotti 
di queir elevata parte del suolo , dove fra 
le altre cose scoperse egli anche di , re- 
cente qualche sorgente di zolfo. Golia più 
obbligante bontà -giova egli de' suoi con- 
%ì^ e della sua assistenza il viaggtator 
ibijestiero. Altri tedeschi ancora , animati 
da simile ardore , vi si recarono di già y 
né mancherà certamente ad essi pure una 
ricca messe di osservazioni. Raccomandati 
al re dal promotore de' scientifici studj 
ministro Conde dà Barca, ottennero essi 
la facoltà non solo di aggirarsi senza im- 
pedimento pel varj capitanati della mo- 
narchia , ma furono anche generosamente 
assistiti , coli' assegnamento d* un' annua 
sqmma ; come pure coi più favorevoli pas-r 
saperti e fervorose raccomandazioni ai Ca-r 
pìtani generali delie varie provincle. Quaiito 
addietro da sì illij minata p liberale con- 
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dotta dell*^ attuale . Governo non Finiaue 
V antico sistema , secondo il quale il vlag-, 
giatore al suo arrivo al Brasile veniva at- 
torniato e scrupolosamente sorvegliato dai 
soldati! Sia qui pubblicamente cousegnata 
a questi fogli , in nome de' miei coucit la- 
dini e di tutti i viaggiatori europei , Y e- 
spressione di quei sentimenti di ricono- 
scenza > de' quali io mi sento penetrato 
verso un monarca , che diramò ordini s\ 
liberali. Non può dirsi quanto consolante 
riesca una si gentile accoglienza ed un sì 
amichevole trattamento al pellegrino che va 
errando lontan dalla patria ; ed è poi cosa 
che rìescir deve di grande giovamento alU 
scienze , nel che dee prender parte tutto 
il mondo inciviUto. 

Colui che vorrà percorrere con notar 
bile ^profitto le parti interne di quel lon- 
tano continente , dee dedicarvi pare(?chj 
auni e dirigere tosto il suo piano in cou- 
sonauza. Onde inoltrarsi per esempio fino 
H Gayaz e Cujaba , non sono sufficienti 
due anni ; questi devono impegai'Si a 'peiy 
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correre trasversaittiéiìte il Brasile Rao «I 
eonfiai det Paraguay alle rive déìV U- 
raguay , sino ài più Idutani cdttflni é& 
MattCHGroseo , dove una piraniSdé di màt^<*^ 
uno lavorata in Lisbona segma i confmf 
«ir ii»ÌK](ecatura del Jaut'ii. Mhia^Òei^e^ è 
già stata visitata da Mawe' e da d' E<^ 
schwegfe , e si Odttoscé sé nott del tùttcy 
ilitietio per la maggio^ parte, 't'rovai duti^ 
qae al mio iftrito al Brasile dosa più con:'' 
fkcente aHo scopo , quella di prescegliere 
la costa orientale sconosciuta aùcoraf def 
tutto, vale a dii*e tiórt ancora descritta. Vr« 
Vono colà parecchie tribù di indigenti itt 
tutta la loro orlginalftà , e non molestati* 
^ncora dag^i Europei che a poco a pocO 
vanno estendendosi da per tutto. Gli ele^ 
vati e nudi dossi centrali del Brasile , son 
ditisi dalla costa orientale per' mezzo dt 
Utt' ampia lista di foreste primitive che 
8tendònsl da Rio de Janeiro fin presso 
Bahia de Todos ós Santos, per un tratto 
di undici gradi circa di latitudine , pari ^ 
198 leghe brasiliane^ ( i65 miglia geor 
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gtofidie tedesche) di cui i coloni porto- 
g^i< nOMt presero aocora possesso ; men- 
tre fino adi ont altra non si fece che 
aprirwsi a stento abwae puche strade ai 
fifmui od anche sui finan ckv vi* scorrono. 
IiK quelle Cbteste'» ove finora trovaron si- 
coro ricovero i BeasiUesi indigeni da per 
tifttlo iriipittti Indietro , posson essi vedersi 
a«x>ca nd toro stato originario. Quella 
portet doveva naturalmente più delF altre 
stilettare un viaggiatore^ non intenzionato 
di passare troppi anni della saa vita in 
quelle calde regio». 

Perfino i oorai di quelle tribù d' indi-< 
l^enc onde son popolate quelle solitudiiH , 
sou cosai aeooosciuia in Europa , eccettuato 
forse il PorkògaUe. K Gesuiti e Vascon- 
oriioa tra essi nelle aue Waiiemà curiosas 
do BrtnH, divisero ia di» cksai teète le 
U3àm di sdkaggi die abitavano la costa e 
qudfc fila di apficìbe bosóagle. CliiaBHiro- 
no fadk» IMans^ quelir. della costa e che 
daT Portog^besi , e princtpataMnte da' Ge- 
BnuAif erano stati reai alcu» poco parVccipi 
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della civiltà europea ; e Tapuyas quégli ^ 
altri che anche a' di nostri vivono nel 

. rozzo stato di natura e meri^ho d' essere 
conosciuti più davvicino y e che sin d' al- 

' lora rimane van ne' boschi e .nelle' solitu- 
dini da barbari sconosciuti e ritrosi. Che 
se anche di quelle masse di foreste una 
all' altra contigua qualche scarsa notizia ci 
fa lasciata negli scritti de' Gesuiti e di 
parecchi altri viaggiatori , la cosa però era; 
al&tto. imperfetta e mista di [favole; oltre 
di che nulla ci lasciarono intorno alla sto- 
ria naturale. Non si sapeva dunque che 
pòco o nulla degli abitanti originar j che 
vivono ancora nello stato di natura , non; 
che della creazione animata ed inanimata 
di queUe parti; eppure son tante e tante ^. 
le cose nuove e meritevoli d' osservazione 
che coM si trovano sì pel botanico che 
per r entomologo. Ma altrettanto graiide- 
è- il numero, d^gli ostacoli e delle diffi-; 
colta contro 'le quali dee premunirsi il 
viaggiatore; tali» sono la mancanza di vi- 
veri e? di foraggi, il malagevole trasporto" 
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dt^ oggpl^'ài storia .datui^a , la durala 
ddle graadl {Roggie , la grande ttnldità € 
SHmU. Ma-. il più grave fastidio per chi 
viifol 'Raggiare nel Brasile si è iacoaU*a«> 
8ti4»liìi0iUe. la- iBao£a«àza asolata di carte 
t0pc»grafiohe servibili. Quella . di Arrow* 
flQ^ è pieaa di errori , e vi maacaao 
«IBÌ fiumi ^vaggiiaidevoli delia ' costa orieu'^ 
tale 9! e .p^ lo coatrario alli*i ne sono se- 
guati ove( iioa ne esiste , per lo che lanii- 
gUot cavia del Brasile che s' abbia fiao 
àd(9ra iriesoe- ^uasi ioutile pel viaggiatore. 
Otide (Supplire a t<de deficienza il governo. 
pot:ti9ghfl5e> ha n,0a ha guari ordiuato il 
pUléaatlio* «Uievo. della ^St%p onde poter, 
fia^d» esÀltamente miti i pericoli che ivi 
mìnacbiaiiò il! navigante» E si è già anche 
datovprincipio a quésto lavoro di comune, 
ttttbtà , ed abili utfieiidi di marina , il ca- 
pllanf*teoeùtè 2osè da Trindade ^ ed An- 
tonio ^Sylvètra de Avtujo» falEin già rìlevat^f ^, 
la' costo di Aluciim \ di S» Mutteo , di Vi- 
nosa ^ di GaravtfUàs fiso a Porto Sqguro,; 
e di Santa Cmz. 
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lù pure vado debitore alla liberaGtà^ 
ti alle illnmiftate mfceh^MHtt del g:Overac^ 
portoghese , ^i pot^i* ora présentai^e é' 
miei concittadini qnésta teUtìone di «al 
viaggia lungo la costa ofientaie del JBra** 
àile dal 2^ al i 3 grado di latitudine s«id<i 
Due tedeschi , il srg. Ffeyrefes ^d il sigfirt» 
Sellotr che hanno inten^idtie di via^giaiv 
ancora per alcuni anni net Bradbs , ebbero 
a rinvenire in S. M. il re di Portogalli « 
del Brasile un generoso proiettore* fhtx 
8arel)i)e facile itrovare un altro ^raniero il 
quale potesse ttMfglfó di essi pénewaiV itf 
quel paese , perchè ne possedon la lìngua 
e ne conoscono i costumi, e pet^hè «e' loro 
viaggi di più anni vi si sona abbastanté 
preparati» Una parte del viàggio da me 
dfettuata 9 lo fti in di toro compagod», e 
dal sigi Freyreiss ricavai io parecchie iu«« 
teressanti notizie, per le quali io gli -ail^ 
testo qui publ^ioaiMiite ki mia rioobo^ 
9cenza. Et mi coi&unioberà sN^che per ^ lai 
i^rrcfoire la relazione delU ccoUinuaziimei 
de' suoi viaggi ^ come pun le sue ossero 
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i'sziòbi itk fttto dt storia tiatiir«Ié , tà io 
ttir stntiei'ò fert«iiialo di sottoporle «Uort 
ri dflettotr di «h* Hai ^enei^ di scud) ; 
la relazione del presente mio viaggio pò* 
tra quindi considerarsi semplicemente qual 
nanzia e foriera di più interessanti notizie. 
Ulteriori ricerche , e ripelute osservazioni 
riempiranno il vacuo che dee trovarsi in 
questi fogli , pel che si conta suU* indul- 
genza •del benevolo lettore che vorrà be- 
nignamente sorpassarli. M' accorgo bene , 
quale risdiiosa cosa ella sia , dopo la bril- 
lante apparizione di quella lucida stella 
sul nostro scienti6co orizzonte , vo* dire 
del distinto e grande nostro concittadino 
Alessandro d' Humboldt ^ 1' esporsi al pub- 
blico colle presenti osservazioni viaggiato- 
rie sopra una parte dell' America meri- 
dionale! Il buon volere però, anche dotato 
di picciole forze, non è indegno di qual- 
che riguardo ; e per quanta io sia lontano 
dal pretendere di qui presentare una cosa 
perfetta , oso non per tanto lusingarmi che 
gli amatori di storia naturale , di geografia 
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e ; d^a . storia de' popoli ' troyeraono ; ia cii 
£be:$tO' 'per dire ' non poche * cose noa 
del tutto 'inuUU all'incremento di quelle 
«cieoBe. . , , ., 



dby Google 



VIAGGIO 

AL 

BRASILE 

NEGLI ANNI l8l5 , 1816 E 1817 



I. 



Viaggio dalVln^ilterra a Rio de Janeiro 
nel Brasile, 

Xh Brasile , qael paese verso il quale da una 
serie d*antii rivoigone le loro mire molti e 
molti .viaggiatori , ha il vantaggio» di essere 
diviso dair Baropa da uno dei men barrascosi 
mari della terra. Sobovi oerti mesi , special- 
mente in tempo degli equinosj , in coi le prò-' 
•elle dominano enll* immensa estensione del** 
V oceano ; ciò non dì meno BÒn esse in ge- 
nerale meja da temerei id quelle regioni^ che 
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in altre ptfr(( di .qMH^oqiait> ^f^sso ; come 
per esempio nelle vicinanze del Capo Buona 
Speranza , del Capo Qorn 3 ed altri. 

Mi dipartii da Londra in una stagione in 
Cui le burrasebe ' per salito bau perduta la 
loro grande violenza « e si contava quindi con 
tutta fiduciar scprA uu «rtfnqditto e j^S^evole 
tragitto. Il Giano 5 che così cbiamavasi il no-» 
stro bastimento di'io^iknMlIate^ uscì dal Ta- 
migi col tempo il più sereno e bello , e sic- 
come avevamo osservato la sera il cielo colorito 
del pib bel rosso, ci affidammo al proverbio 
de' marinar) inglesi : 

Évening red and iHorùing gréy 
Sign of a tery #ne day ; 

cioè , sera rossa e mattino bigio , segni di bel« 
ìiatmB^ gi^BAtat $i gkiBM alle fipcl M Tamigi 
^a buon veato firaisco^ »» temo aerai C|ii^ 
z«&ra propm« oeafiò di spirare • In fiors* 
gettar V ancora. 

1 pffimi giorni del viaggio vesgtso ohlkia^r 
riamente implegaiti a beeo aebomodUfsi mei b»» 
ttiolento « ed alla censìdkraiAifie de' mm^ì ^ 
getti eke ù preee eten e | fltsMdren^ qanidi ooiì 
up» c#rte iiapUità» B mMàim del Mfèmim 
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gioftlo ti pmétUMo <Mn(&tpìtt le piìi f#n<faie 
épétnnze d' nto proipero tvajgw» Biagoìftclie 
Hiivi a tre alberi teMrtttfo la ««««aa nostri 
rotta ; nati «d'esali ddla GcMnpagma dell' In- 
die » rff|pM&bre di goùiéwne te\e s faoaraa^ le 
ìtfto 8àké , è fceoTtetan trafiqailtt per la oerttl^a 
iMpef^cw ; ma veréd BWz»«gtatno t'era già tavH 
tAo il veiatd e fottd co^rario, eioocliè ei obbligò 
3(d' iner^àfew tPaMainm» 4i«atttt a Margate beU* 
lis^isa^taMliv dit^j^iMmaMi il CapoRorik 
F«#eland «oUe »«» bvaneb* covta tagliate a per^ 
-pettdidtfle»^ eatt man ia o fttl OMuàe»^ e vieno aera ai 
gtfflò t^ aiyeMV'aM^ Dune , a^ tràta della «tlà di 
DMà lÀ *ù6i»'d? Iftighflterra ^ io qoeiUa^ parta 
affitto UpeHaf^^eMUiia ba|ay wrtsqfia enaintBM 
prutègg»! (Wlà le- awri cwqÌpo ì»' ba^?a8ca. V« 
n* età btiowi tìteuem «dinabai DeaU • pii« growi 
tra i l>sl8titflènti ^R'-ladiè^ e) piMoebjf legni da 
gnerra ^' étic6ràt6tìif> cm *iiiHf} «m taaottta di 
Icn^ tifò il wAp» di eaaooiie diaiotante tA 
tramonur del sei* y ed «n «élpo di {wnÌ9, 
tirato da «0 altro > «^der ik legno di batterò 
ì» ritirata^ i f«nù «ontrarj cri «ralton»a«o ^^ 
pia giorni in rada^ ad il; oafiiàmm pcofoè di 
^uel riardo pet £ir preoigioni dì «arni Ire^ 
«flie, di «M^ <iboggi« 9 dà^quiMM^po^A 



dby Google 



l6 VlAQOld ' 

besliame. vivo». Dopo alouair^ giorni , essendoli 
reso più favorevole il vento « ti levò T ancora 
e si . oltrepassò il Capo flouth-Foreland 3 aq- 
oompagnati dal brigantino 1' Albatros» capitano 
-fiarrison. . Ma tosto dopo si fece il tempo ognor 
poli cattivo 9 né poliendo più opporci ai venti 
«he volgevano :Og^op piò oontrarj , si ritornò 
n Deal > si gittò r ancora al' solito posto. Ivi 
rìufocsò il \ ento ' a grado .cke la. notte ; si, . d<)- 
vette, (tenere; «na forte < gujEtrdiaJMd ponte t il 
eielo a0dò ognor; pi«i offuscandosi e le nnbi 
ci . nascoaeM)' il. vìpìiio .pnooMUoriO) àk fyotì^ 
Foreland^ Il vento .ci itvperversava tèfrHfril- 
mente dintorno, e Tonde: d' un. verde /(oasi 
nero, si ricoprivano di bianca spuma.^ Si plre- 
•ero le aotedne e si assióoraroj^o in posizione 
perpendicolare 9 onde presentassero la minor 
superficie posóbile al vento. Gosì.dnrò il tempo 
bnnraseoto ooa maggiore o minor violenza per 
più- giorni, e non destò ne'TÌaggiatori cbefSi 
affidavano per la prima volta a qoeU' infido 
elemento , nna troppo ridente idea dei piaceri 
della vita marittima. Un dopo pranio , aem- 
|brando nn po' più propisio il vento '5 nn le- 
gno da guerra lisce il segnale, cké tutta la 
fletta levMse V aacora , jÒBoohè fa eseguito. Ma 
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air ìiBbmnit*e fammo mkiaociati da un Wk^yù 
pericolo,' alcuni bastìmeati facevano! vela Tiiiid 
sì presso all' altro e si trovaron BÌitreUi> che 
8Ì dovette osare di graode circospezioae per 
non urtarsi e recarsi redprooke avarie. Ad un 
perìcolo ancor più grande : andammo incontro 
a mezzanotte , ma fortunatamente si potè eri* 
tare pur quello; un grosso naviglio .ci venne 
incontro a piene vele e con grande impeto | 
le nostre vedette di prua» a motivo del gran^ 
bojo i non * poterono accorgeofiene cbe nel 
momento in cui ci oltrepassò radendoci assai 
dappresso. Il vento andò sempre crescendo» e, 
la mattina s* era affatto cangiata la scena; il 
cielo era sgombro di nubi» ma. torbido non 
pertanto e come ripieno di fumo ; al comparir 
del sole 'crebbe la fiscbiante bufera. Il nostro . 
bastimento » intieramente ali* orsa , lottava con . 
poche vele contro il vento » sinché circa alle 
dieci della mattina ci trovammo rimpetto al Faro , 
dì Dnngeness. Tutti i pasaeggieri» stavan di sotto , 
affetti dfld mal di mare, ed il tristo silenzio, 
ebe vi regnava non era .interrotto ^ che dal 
fischiar del vento tra< le manovre » e dal ter- . 
ribile fragore dei colpi deH'onde. Il capitano , 
dopo aver tentato V impossibile onde oontinoare • 
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ii fÌB^^o i uvette fisalmeote voltar bterdlo 3 e 
éirìgtfrn dì b«l ii«otq ac^a D«al. Allora la 
procella^ oHnkieiò ad agire ia senso diretto^ e 
ftiìroreirob «ni BoatrO' bastiinente^ meatre oou 
pdobiésirMi ftfler ooirrevamo* ai rapidamente , ch« 
<^i kMewimiMO add^tpo n breve tatto creilo 
fpttsiò^) a perdofreee il qaale avevamo impie- 
^td Y iii4ieva notte^ Un> brigantino che faceva 
Veia èft conaom^ eoa nmi» era- sempre rico^ 
perX^ dtf} <5dlpi di mare y mentre no» restsmoio 
a^iutli abl>a«t^«ai s«flla pi^ aika parte del 
xfoslro le jnow Si gioiave AaaozB a Deal « ma 
<Jon kirtO tfldpOCOy ebo per noe essere spiatif 
éonfr<!r terra, si dovette ^is^r l'ancora con 
Ifrafrt fretta , cosa pere» di^ scrlTCn a gj^ave stento 
polf^ effettnai^si f la forte confirioaaione deH* 
gomvtra d'ancora efae precipitava tnfande ai 
TMcTt produsse an tal calore snMa. baadar dei 
basaménto elio già ti e usciva il Inalo , e ti 
sarebbe eeffamenie anello aec«sa , se mm. 
V avesse rraftpescita» 1' aeqoa else i marini^ tì 
gfttavan sopra a prt^fluvief la ooUnnle andorst 
toccò slla fiofe it fe#do y e fommo inalmenle 
stflvi ane^btf da qneil pencolo^ For^a^tanoente 
\\ nósfrd ba«Aìn»ento cE' èva nne de' migliori é 
ptò esUiéiiSanti ^ possedeva buone goaneat anove 
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ed cdc^H^ti' itoaùoVrc; lA nfcéllfowKnte ik h^ 
^imenfi', cife itOvàcMùo- eó\k aucontf , ei €Wi-* 
solò in parte del tempo perduteT} tWW l<f gwm 
iiavf àveyaflo* ft Vtfttf i [*€««<' «tfpw4#ri <W1# loro 
alberatura rfdri cBé le rfrt<éftfAe , <ftidìé> tfWgJ» 
a^gteutatsi! éotltfV 1* p3fofee»l3f , éA' h h^gM d» 
^^rW sfetaTH 8fl dftie^ atftTiWI;. Eftf hrfatrt «€kM«l?*- 
pattò tS lìiotAen^^mfto pert6o\&, itté ^Wudf ìk 
qtfel i-ets^em'é che? i fftfttl' àtmèàifàfi^ àmpfè 
agitaiido né! pì& icfttMi to•dó^, rf ftiétì^ f/éf^ 
cjwafclie témjrtK ùtfa Be* Uhtà vit*, e ci «eti*» 
timmo doppiamente citJtftctìtr , qdiintJo* ftnaP- 
itì^nte cedette la TÌcffétì»af dèll'dnéev, é ptr- 
twmó ^piegaf Beti fé vele ptf fe liwrtra' dc*« 
tótìà^ioùe. Si pa^ò òhaOttz't t &tfnfgfeiléso , 
yedémmo le héìie cOsfé di' macfgtwy * Béaoty- 
bfeaij (M^wiioiitorio- della (?otttfea de Susjset fi*à 
la città di Haètings é Shdiuliaili , dove la» Édtiìà 
Phancwig Battè fanfro tT'^x»* le duei flotte con^- 
I)Tù2ite Itìgleée tft! Olandese, si tide pmre à 
tóe^zogiortifo Va' cittS di Brightliclmstome ó 
Bi*igliton sé wìgfo itjgleri loman* da to^dfà 
e celebrata ps' stior bagni (fi maff ef , é* ci tiro* 
yammo la sera a vista detì* isola Wrght coA 
pii mare tranquillo , è con un bfel chiarore (S 
ìana. Era ricomparsa la gioyìaiiti nella nosfti'a 
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brigata ; i marinaj ripreaero i loro violini , ed 
i pìh gioviai dimeaticarono tra le daaze le 
passate, traversie* - 

La mattina del venti maggio lasciammo la 
punta di S. Gatterina nell' isola Wight , e 
passammo; dinanzi a Punta Portland nel Dor^ 
.setshire , dove si cava la J>el]a pietra da fab* 
brica per Londra. Ma la prossima notte s'alzò 
di bel nuovo una così feroce burrasca « che si 
dovette incrociare , onde non essere gittati sulla 
costa d'Inghilterra irta di scogli» nella quale 
occasione si ebbe una vela squarciata dal vento. 
La sera del dì susseguente » i venti cootrarj 
ed il mar grosso ci . obbligarono ad entrare 
nella sicura baja di Torbay» mollo spaziosa , 
e ben circondata di monti di vivo sasso. Verso 
il nord si presentava la punta di Gapo-^Port- 
land » e verso il sud quella di Gapo Start. 
Quivi era nostra intenzione di aspetjlare vm 
tempo più propizio , e di ristorarci dai pàti* 
menti sofferti. Ma due navi che avevano l^ 
medesima nostra destinatone ci fecero i se- 
gnali indicanti che bramavano di mettere alla 
vela insieme con no». ,Si dovette dunque ri- 
nunciare di bel nuovo ai prc»getti di riposo , 
e riportar con nei in mare tutte le lettere che 
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avevam già approntate cìaschedaDO per la pa«* 
tria sua. Verso sera ci lasciammo addietro la 
pania di Capo-Start ohe scorgevasi al sud ; 
ahi e dimpati macigni a perpendicolo forma- 
Tdno il più orrido promontorio 5 alla cai som*, 
mità , come sa totte le coste del Deronsbire , 
vedest ana superficie ben ricoperta d'erbetta» 
I fiori dell' ulex > • arbasto . assai cornane j in 
Francia ed Inghilterra ^ spiccane da lontano» e 
fan parer gialli quei monti. «^Piccioli scogli- i« 
solati s' alzan dal mare ; e V onde , che vi 
s'infrangono e-' bianc}ieggian qnindi di spuma 
formano uno spettacolo reso ancor più . bello 
quel giorno dal dolce raggiare del sole :cbQ 
andava sereno all' occaso. Il nostro legno ta- 
lora sollevato talora precipitato dal mare .tut- 
tora agttalissimo , correva già incontro al grande 
oceano. La mattina. 8U8se|pien te , vedemmo: in 
distanza Forte Pendennis , non lungi da FaU 
mouth^ ed uscimmo dal canale presso Capo 
Lizzard -che si distingue . per < suoi due bianchi 
. fari. Le coste di Devonshire e Gornwall non 
han la bianca tinta di qaelle di. North e 
South Foreland, ma son più rosse. Falmoath 
nel. Gornwall è nn piovdol porto ma impor- 
tante y mentre parteno di là i paccjieboui per 
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ogni i»eie« tnoiraiMi ooljt )»^Mi¥#iMi cU^Ui^ 
par Lifilioaa^ ^ JirasU^^ pM* > ^<iU^ O.C- 
«duitiili« (per r^Asmerìpa ^eJ^W^^rJipM^U > per 

esano. O^dì leirna jci si ikfil^ 4^\ P'^fihh Vm^^ 
«ina ipnnU d' {ughìjilttcrfl 3 i^^ l^n^ift^à 
•t p >M rtt flté .pur .<|i>^a iH Ma «la^o v^r^o 
fliesz^ fiomo mì ooaUiAguarcli* iDd .^^le .ial^nte 
oesm ogai oooDpazjonf-^loi^enrorQ j Qoi^tqroii^ 
i «oli oggeUi cb» ri«fti»gQiH) a (;op^inp)^si 
Bu>B 8on :più <elie noam e «ielo^ o pnesio sì 
& A fovnarnc la peiìieita doikosceosa; più non 
s^ane cihe di <3eroaiY -^ooopazioiie al tavoliene 
ed 'è gran sorte ce si «è beo provveduto di 
Imiodì libri. Il -nostro viaggio procedette io« 
Muiai con tempo ioetalùle , ed ìd dieci giorni 
ti giunse M Madera. Fu di frequente nostro 
tr9tteDÌ8)eDto in quel tragitto il gittare la fio«* 
«ina ^ed altri .stromenti da pigliar (>esce ; ma 
non ai prendeva ohe la itigkf^gumerdus , ot- 
tima da mangiarsi. Stormi di delfini > della 
classe detta da Linneo Jelphmui phociena 
«ccompagoavan sorente per lunghi tratti il 
iM^tro bastimento^ apeotalinente allorché il 
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«are «ra pn pò* in fn^rimènlo ; wéà iirtHMl 
contM di etti a colpi di ideile « jqm «m ti 
nuoci di aaaaiatstrao alcmiO. Ara ì omIì m»^ 
mtfli dio oogiiooo «e^im i baotinifiiMlì ^/icio 
eovftarsì fi piociolo «oteliotto aie#o 4etto «pop» 
oéHaita peli^iaa , K;ke i Borto^d idiiinaaiio 
Almo 4e ìlealro. I aiarrinaj credftB «egMdo ^ 
imoaioeiMe 4)iirr9sca do «ompatoo di :grao mi- 
merò di quegli >uooeHi iotemo él batìiwtttUi g 
e li "ve^otìo -qamdi aosot i&al wtAtwièun» (U«i( 
kttfter di •goeora t» parteoi|^ò la nwoirn fdeJUi 
4K^ta>panoDe 4i ^n^rro finita dall' Inf^tonro 
affa Franoto $ oi fchnmh « tìhìsU i «oatri «M'* 
rkia^ ma noo no levò alconopel oervii^io de^W 
marina i*egia. ITaAe aiotisia ih é\ ctm oì XtWìhU 
aimo poco dopo iin gra«« aìi|^atia scorgendo 
un vascèllo «che ▼«oiva idaUa ooata di Spilgii^ 
•dmttamenle a noi , ma poci) dnnp J^ineertAiMi 
«ncottoaciutolo por ^cfno tagWoe, obo s'iiMk* 
ricò anei delie noatro IcUose per il'd&aropa. 

11 primo gÌDgno verao meazo .-gtooiko , eooi* 
parve ak sud una 'lepua alta «d dbbe montagne 
appena yiaibili dietro di qoélla ; era la i)elia « 
grande isola di Madera. 'Alle %tì della aera oi 
trovammo allo eoa punta occidentale detta Ponta 
Pargo , t V ohrepaaaaoamo «on vefeto fraacf • 
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Hna grande qaantità di procellarie pelagiobe^ 
di gabbiani j ed altri uccelli acquatici ravvi- 
yano il mare. La vedute di Madera è bella 5 
ci si presenterà allora come un semplice am*< 
masso -di roccie le cui sommità erano iogom- 
brè dì nubi. S* erge ripida da tutte le parti, 
di tinta nerastra , e con profonde gole e spac* 
catare; da per tutto però spande la vite i 
suoi verdi tralci , e di mezze a quelli brillano 
le bianche case S campagna degli abitanti. 
Sulle sommità di tntte quelle eminenze , che 
non erano avvolte di nevi , scorgevansi freschi 
pascoli , simili ad alpi, ed alti e folti gruppi 
d'alberi che ombreggiavano le picciole abita- 
zioni. Quell' isoletta ha un clima soavissimo, 
sotto il quale prosperano le piante della zona 
tòrrida e della temperata ; si nnisoe colà il 
gran caldo alla grande umidità , e deve cadervi 
assai pioggia , poiché i torrenti che di quando 
in* quando precipitano per quelle erte roccie vi 
fecero profondi tagli e scavi. 
' Gli ottentemila suoi abitetorì vivono per Ja 
maggior parte della vendite del così stimato 
lor vino, non che di varie ed eccellenti frut- 
ta, come arancié,' banane, limoni ed altro. 
Ifon essendo nostra intenzione di visitare 
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Fonchal capitale deli* itola , non ci fermammo 
ma l\)hrepas8ammo. con buon vento fresco e la 
perdemmo ben presto di vista. Un bnon mon- 
sone ci condusse colla pia grande rapiditik sotto 
il tropico j senza cbe alcun particolare avveui- 
meato turbasse minimamente la nostra quiete* 
I pesci volanti che parevan d' argento , s' al- 
zavano a stormi ^ e volavano da tutte le parti 
della nostra nave. Qoauto più si va presso 
air equatore , tanto più si fann' essi numerosi : 
prima del tropico non se ne incontra gran 
fatto. . 

li 6 giugno si passò il tropico , e ci servi- 
rono di trattenimento allora varj molluschi che 
si fecero vedere. Sotto il 22^ e 1/ dL latif 
tudine nord 5 si osservò da noi la prima phy- 
salis , singolarissimo molusco del quale trovasi 
una accurata descrizione del sig. consigliere au- 
lico Tilesius nella tersa parte del viaggio di Km- 
seostern intorno al globo. 

Se ne .vede sempre in maggior numero » e 
fin pareocbie centina) a se ne poò contare aJi 
^i^rno.i quanto, più si va all'equatore. Molti 
e q^olti viag^atQri -han già fatto mensione di 
questa curiosa creatura ; m' interessava quin- 
di di osservarla con tutta attenzione. La parte 

App. Tojh, L 2 
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più grossa dell' anitiiale cbe nneta sopraeqna 
è nnsL ressica piena d' aria « die seo^ra desti- 
nata al solo uso di sostenere snir acqna la 
parte snpertore ; alla sua parte inferiore sono 
otto o nove fasci di Inngbi fili carnosi > i qaali 
alla loro radice non formano che grossa sti- 
piti* e propriamente alla base della veésica 
non formano obe un tntto. In qnella parte 
risiede la vita deir animale ; i fili sono irrita- 
bili * e non già la vessica ; si allungano e si 
accorciano , afferrano ancbe la preda ^ e son 
coperti d* una grande quantità di pori e ca- 
rità assorbenti. La vessica sembra essere inal- 
terabile, né bo potuto trovare alcun vaso o 
canale cbe comunicbi con essa. La morte del- 
l' animale non la fa digonfiare , ed anzi con- 
senra la sua forma ancbe immersa nello spi- 
rito di vino. 

Non ba cbe una debol forza motrice , si 
curva in forma di mezza Iona e ripiega al- 
l' insù , ed air ingiù le due estremità. Con 
questi movimenti torna a dirùiarsi se lo ro- 
vescia un'ondata. La vessica toebsfta òoHemahi 
non desta sensazione alcuna dolorosa ; ma ! 
fili suggenti cagionan bruciore. A- questo sin»- 
gelar mollusco ù dà dagli Inglesi il nome di 
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Portugnese man of wàr ; i Franceti lo ofaiaman 
galère , eà ì Porto^iesi agoa rira o cararela. 
Presso affatto all'equatore si vide diminuire il 
gran numero di quei molinschi , e vi troranimo 
invece in abbondanza l^a mednsa pefagica. Tal- 
volta eravamo anche attorniati da uccelli ac« 
quaticì ; dopo un temporale il pilota Gook preaa 
una rondine marina ( sterna stolida * Lina* ) 
colle mani » mentre era venntk a riposarsi tntta 
affatioata ; si faceva vedere anche taluno degli 
uccelU detti fregate (pelecanos aquilus Linn.) 
che erano stati scacciati dai vicini scogli. 

Sinché ci trovammo nella parte nord della 
sona torrida il tempo continuò a far bello ^ ma 
il sempre crescente calore .divaiae assai inco» 
modo nel nostiro bastimento. Neri nuvolóni «mo* 
par ivano bene spesso isolati sull' oriszonte-, éi 
distendevano e scoppiavano subito dopo in un 
nembo violento con dirottissima pioggia^ che 
inondava in un istante il bastimento , e per 
solito entro lo spazio d'una mezz'ora torna- 
vano a far luogo al sole. Siccome comincia^ 
rasi già ad aver penuria di buon'acqua dojce, 
eosì quegli scrosc) di pioggia erano i ben ve- 
nuti. Quegli improvvidi naviganti , che all' ac- 
costarsi di simili temporali non chiudono le 
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Tele superiori , soflrono bene spesso gravi ava- 
rie da que' turbini repentini od anche nanfra- 
gano del tatto ; e oi raccontavano i nostri ma- 
ri oaj ohe un bastimento aveva soggiaciato a sì 
crudele destino poco tempo prima. Anche a noi 
squarciò il nembo qualche Tela« senaa però 
cagionarci altro danno ^ poiché stavam sempre 
preparati* 

n giorno 22 il Giano passò l' equatore , e 
Nettuno fece al solito in tale occasione la sua 
visita a bordo. Sin dalla sera innanzi ci era 
già stato annunziato un messo del Dio del 
mare; salì sul bastimento, si trattenne col ca- 
pitano col mezzo della tromba marina d' onde 
si dipartì dì bel nuovo entro una barca io 
fu«co ; la sua fregata consistente in una botte 
di pece accesa , ci procurò un bellissimo spet- 
tacolo tra il bujo della notte. 

NDair equatore in là ci toccò poco bel tem« 
po« Brevi scrosci di pioggia « accompagnati da 
colpi di vento , soUevavansi a quando a quan- 
do; il mare era non di rado in movimento j 
la procellaria, il delfino comune ^ quello della 
specie già indicata , e grossi cetacei ci si pa- 
ravano bene spesso dinanzi. Avevam passata la 
linea a 26° aò'di longitudine occidentale^ os« 
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fervatorìo di Greenwich^ mentre prima d' allora^ 
pi& presso alla costa d' Africa » avevam trorato 
9\ cattilo il tempo $ che ci eravam tenuti pi& 
al largo verso ponente ; incontrammo per. tal 
modo le correnti , che traggono rerto le costo 
d' America* 

La mattina del 2f) giugno « mentre si stava 
facendo colazione ci fo annontiato che vede- 
vasi terra. .Tatti salgono precipitosi sol casse* 
To« ed ecco il Brasile sorgere dall' Oceano a 
jallegrare i nostri sguardi. Tosto dopo com- 
parvero suir acque due specie di giunchi m 
varj altri prodotti della costa , sinché alla fine 
ravvisammo una zattera peschereccia in mare, 
«on entro tre nomini. Queste zattere , dette 
jangadas , son formate di cinque o sei trnchi* 
d'albero d'una specie ben leggiera^ che al 
Brasile chiamasi pao de jangada. Koster ne ha 
dato il disegno nel suo viaggio al Brasile. 
Quelle sattere sono bastantemente sicure » e 
servono alla pesca od anche al trasporto di 
varj generi lungo la costa ^ ed han rapido il 
Scorso per mezzo d'una forte vela assicurata 
ad un basso albero. Dopo un sì luogo tragitto 
a dir vero avrebbesi da noi voluto profittare 
dell' occasione onde provvederci di pesce fre 



dby Google 



5ù Viaggio 

0CO ; ma pure la cosa non ci parve importanU 
abbastanza perchè dirigessimo la nave a qaella 
•attera. Si sforaaron le Tele verso la costa 5 e 
ci erayamo già sì dappresso ali* ora del mezzo* 
giorno , cbe si poterono riconoscere le vicinanze 
di Gojana o di Faraiba do Norie nella Capita nia 
di Femambocco. Se ci fossioK) avvicinati tanto 
a terra in qaella direzione , di notte e con 
forte vento ^ sì sarebbe corso nn grave pericolo. 
Fortnnatamente che si poteva da noi allora 
Tokar bordo e riprendere nòvamente il largo. 
'La notte cominciò a piovere fortemente ed a 
turbarsi il mare, ciocché ci tenne per varj 
giorni ad inci^ociare quasi nello stesso sito. 
Fischiava follemente il vento , la pioggia ca- 
deva a torrenti , e noi potevamo appena di- 
fenderci dair essere bagnati ne' nostri proprii 
letti. I nottri marinaj pativan molto per 1' n-^ 
midità ; il pericolo che sempre ci minacciava 
gli obbMgava a rimaner sempre sulla coperta ; 
ed il rbnm era appena bastante a sostenere il 
loro coraggio e bnon volere. L'aspetto del 
mare in quelle tenebrose e procellose notti 
era terribile ; V onde si accavallavano a grande 
altezza e sbattevano con gran fragore il basti- 
mento ; la soperficie del mare pareva tatta 
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faoco. Migiiaja di puatt laminosi j ansi di stri- 
tcie» e per fin di aoipj spas) lucenti oi splen* 
devan intorno e oangiaran forma e sito ad 
egni ifltante. Una tal ioce è perfettameat^ si- 
mile a quella del legno fracido che sotreot^ 
Tediamo ne' boschi. Per solito ad ogai barra- 
ioosa e tetra notte si spera nel dì •opravve-* 
gnente ; ma bene spesso non. migliorava quello 
la nostra condizione. Ricomparirà torbido , 
oscuro e minaccioso, come la notte che lo 
aveva preceduto j ed i marina) celar non po- 
tevano il loro timore di ancor pìh, forte pro« 
celia. Facevansi in tal caso gli opportuni pre- 
parativi , rìtendevansi i cordaggi che s* eran 
rallentati la ^ notte , si assicura van gli alberi « 
il bompresso ed altro • mettevansi in moto le 
trombe aspiranti onde conoscere l'altezza del- 
l' acqua nel bastimento , e simili. Tutte queste 
disposizioni riescono e»tremaa»ente inquietanti 
ed angustiose pei passeggieri. Avevamo com* 
meseo il grave errore di esserci tanto appres- 
sati alla costa presa* Fernambucco , mentre in 
quella parte regnano eterne simili bui'rasche 
durante il verno della sona torrida. Il capi- 
tano rivolgeva il bastimento all' alto mare » per 
quanto il concedeva il vento » ma dpveva con- 
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tinnamente incrociare » e quindi s* avanzò ben 
poco. Finalmente otto giorni circa dopo che 
atevam veduto terra , si fece il vento alquanto 
migliore, e ci permise di prendere una pi& 
opportuna direzione. Si misurò pìh d'una volta 
la corrente marina , precansione necessaria 3 
navigando sì presso alla costa ; grossi uccelli 
di mare, gabbiani e petrelli ci svolazzavano 
a quando a quando d'intorno senza che se 
ne potesse colpire pur uno, ed anche le (Isa- 
lidi circondavano la nostra nave. I pesci vo-* 
lauti ci precedevano , e grossi cetacei spinge- 
vano in alto i loro getti d' acqua. 

Il giorno 8 verso mezzodì si rivide la costa 
elei Brasile vicino a Bahia de todos > os Santos. 
Ti scorgemmo alti monti di bella forma, sui 
quali poggiavano grossi strati di folte nubi. 
Vedevansi cadere sopra di essi forti scrosc; di 
pioggia , e da noi pure in mare continuavast 
ad avere una forte alternativa di pioggia , di 
vento contrario, e di burrasca. Siccome la 
sera spirava sempre il vetfto dalla costa , cosi 
durante il giórno si faceva vela verso terra , e 
siccome quello non mancava mai , si tornava 
la notte in alto mare; per tal modo eravam 
sempre a vista della costa. Il giorno 10 ni 
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fóce bello il tempo e propizio il reato. Era-* 
vam passati dinanzi ai pericolosi scogli detti 
AbrolhoSy oioè apri gli occhi» Abra os olhoSj 
e potevam volgere allora direttamente a Gabo- 
Frio. Sotto il grado 22^ 23' di latitudine me« 
ridionale ebbi ad osservare nna seconda spe- 
cie di fisalide molto più picciola dell' ordinaria^ 
e che non faa alcuna tinta rossa ae* suoi co- 
lori; è certamente quella descritta da Boso 
nella seconda parte della sua Sioria de'Fermi 
tar. 19 j vedevasi grande quantità di quegli 
animali. Il caldo all' ora del meztogiorno ia 
quella regione diveniva ognor più oppressivo ; 
una tazza di tè era pia che bastante a procu- 
rare una forte traspirazione. Qla le notti per- 
le contrario , al pia bel chiaro - di luna ed 
allo splendore delle stelle , che luccican quivi 
singolarmente belle e serene , davano la pia 
grata temperatura. Tutti ì contrassegni del vi- 
cino continente si facevano ognor più nume- 
rosi; vedevansi grandi quantità di giunchi 9 di 
piante , di pezzi di legno e simili , fioche il 
dopo pranzo del giorno i/l rivedemmo la co- 
sta ; si distinse patentemente dinanzi a noi il 
promontorio detto Cabo-Frio con uo picciolo 
acoglio che gli sta dinanzi. La gioja più so- 
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letine si sparse fra tatti noi » poiché oontavamo 
allora il settaatesimo giorno dì navi^zione daoGhè 
ci eravamo imbarcati sul Tamigi , ed avevamo 
ancora poca straila da fare per giungere a Ria 
de Janeiro. Verso il mattino il Giano oltrepassò 
con vento fresco e propizio Gabo-Frio, ed 
il i5 ktglio eravamo assai presso alla costa 
sud del Brasile ^ mentre quel promontorio è il 
punto che divide la costa sud dalla costai orìen«* 
tale. Un vento fresco e favorevole comunicava uà 
forte movimento al mare che colà come sulle 
eoste d' Europa mostra quel bel color verde che 
ha pi<esso la costa. Le montagne del Brasile 
delle più belle e variate forme tutte verdi dei 
più bei boschi a varie tinte di luce ^ e distese 
in filari lungo la costa 5 òì facevano mettere 
le più liete universali- esclamasioni ; le nostre 
menti si raffignravan di già quei colpi di vista 
affatto nuovi per noi ^ e si attendeva con im<* 
pasienza V istante deU' arrivo» Quelle vetuste 
montagne verso le quali eravamt diretti ,. sona 
variatissime nelle loro forme ^ soa però il più 
sovente coniche o piramidali ^ vi sovrastava^ 
le Dubi>^ ed una leggiera nebbia o vapore dava 
loro una tinta piacevole e soave» A mezzo- 
giorno , air ombra y e spirando un vento leg- 
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giero» il termometro di Réaamar tegoaTa i§^ 
(liH ^^ Fahreàbeit). In tempo della bonaocia 
elle suocedetté e ohe ci tenne fino a aera alle^ 
0ove ore; il detto termometro aegnava 17^, un 
po' più tardi è' alxò un tento forte abbastania 
onde spingere preetanente il nostro nariglio , 
e la mattina sussegnente ci trovammo innansi 
riogreato della rada di Rio de Janeiro. 
' Sopravfenata nna nuova bonacóia restammo 
per qualche tempo nello stesso sito , tormen« 
tarti da un mar grosso. Ci stava dinansi quei 
seno di costa ohe condoee a Rio de Janeiro ; vi 
sta sparsa per entro una moltitudine di ptcctole 
isolette, alcune delle quali oòlpisceno per le 
singolari loro forme , ed insieme alle^ distanti 
masse di montagne sulla costa producono uà 
pittoresco effetto. S' aitava il sole ed illuminava 
co' Suoi raggi vivificatori lo specchio brillante 
deir acque già fiitte tranquille dall' insieteote 
bonaccia » non che le catene di monti che 
andavan perdendosi da ambi i lati nella piik 
bella prospettiva. Inferiormente a sinistra il 
così detto pan di cuccare ( pao d' assucar ) 
distiognevasi per la sua forma conica, ed a 
destra in distanza scorgevasi rimpetto a quello» 
il promontorio sul qaale è stato fabbricato il 
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forte santa-Cros picoiola ma ben eli fesa for* 

tezza 9 destinata a proteggere la città. 

Siccome 8* era alzato verso le 4- ^^^ ^^ 
vento estremamente leggiero , così si procedeva 
innanzi in modo d'accorgersene appena , seb- 
bene si procurasse di ajntare il corso tenen- 
do spiegate tolte le vele. Ci determiaammo 
quindi a mettere a profitto quello stato d'ina- 
zione , prendendo pratica per la prima volta 
del suolo, del Brasile celi' esaminare una di 
quelle isolette o scogliere. Il capitano fece 
mettere lo schifo in mare> prese seco alcuni 
marina), e lo accompagnarono tre passeggieri 
tra' quali mi trovai io pure. Si incominciò a 
remigare senza badare che lo scbifo faceva 
molta acqua ^ perchè > essendo rimasto ognora 
appeso dietro la poppa del battimento , erasi 
ritirato e disseecato assai per effetto dei raggi 
del sole. Dopo aver lottato una mezz'ora col 
mare che era tornato a gonfiarsi « ci vedemmo 
costretti a vuotar l' acqua ; e siccome non ci 
eravamo provveduti dei necessari stromeuti ^ 
cosi si dovettero adoperare le nostre scarpe. 
Il mar grosso ci togUeva gii la vieta del ba- 
stimento, quando dopo aver vuotata due volte 
l'acqua collo steMo mezzo, prendemmo fcU- 
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temente terra all' liha rasa , ossia Isola rasa > 
così chiamata onde distinguerla da quella pia 
alta che chiamasi Ilha rotonda. Ma appena ap^ 
prodati a qnell' isola deserta si riconobbe l'ioi* 
possibilità di salirne le coste ; le starano in* 
torno le rapi pia erte e dirotte sai le qnali 
una grande quantità di piante grasse arevano 
sparsa una Tera rete di radici e ramoscelli. 
La resaca spruzsaTa e spameggtava sì forte sogli 
altri ponti dell'isola^ che dovemmo conten- 
tarci di ammirare alla più rispettosa distansa 
le belle forme degli alberi che soprastavana 
tra le dense macchie dell' alta superficie , e 
goderci il canto degli uccelletti.che par giungeva 
fino a noi. Ci riesci non pertanto ^interessan-' 
tissima e nuova quella prima visita ad una 
isola fra i tropici. Sulle punte delle rupi sta- 
vano appajati in grande quantità i bianchi 
gabbiani dal nero dosso, affatto simili al lami 
marinus dei nostri mari europei. Tirammo pie 
volte contro di essi sensa mai poterne colpire 
alcuno; il primo nostro colpo gli aveva fattf 
levare a volo , e dall' alto ci volavano intorno» 
udir facendo le loro strida. Fermatici un' ora 
circa , lasciammo quell' isola « e cercando coli' 
•echio il nostro bastimento non ci fu possibilt 
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Federlo* La nostra posizione fa allora alquanto 
iena ; reignano ia qaeir isgreiso della gran 
baja di Rio de Janeiro, £»iti correnti marines 
le quali fan deviare insensibilmente le nari « 
• che ne trassero anche parecchie a grave 
danno (i). I nostri martnaj dovettero fare gran 
forza di remi contro il mar grosso , senza po- 
ter ben conoscere in qnalè direzione si tro^ 
v^se il Giano. Si fece quindi ogni sforzo y 



(i) Le correnti alP ingresso della baja di Rio 
(ìe Janeiro sono spesso pericolose alle navi in oc- 
casione di bonaccia. Poco innanzi il nostro arrivo 
era accaduto appunto colà i» notàbile avveni* 
mento di questo genere. V cntr^ im legno ameri- 
cano e poco dopo un corsaro inglese ; l'americano 
ritardò il più possibile ad uscire» ma dovette alla 
fine far vela e P inglese addietro . onde prenderlo. 
Secondo le leggi del porlo di Rio , è conceduto a 
qualunque legno uno spazio di tre ore prima che 
»B legno nimico possa spaccarsi ad iuseguk-lo. 
L^ inglese dovette dunque lasciar passare ire ore 
dopo di che spiegate tutte le vele , salpò. Appena 
giunto presso ad liba rotunda sopravvenne uua as- 
soluta bonaccia ; le corrènti trassero il misero le- 
gno con gran forza contro la scogliera ^ si ruppe 
e calò a fondo con tutto V equipaggio mentre V a- 
«ecicaBo era già da gran tempo in alto mare. 
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Tuotaouno per ben dae volte l' acqua ohe ea* 
traTa nel paliscarmo, e 8Ì potè fioalmeate ri-- 
oonoscere per sopra ai gonfi fi atti 5 gli alberi 
del Giano. Dopo una fatioa delle pia grandi » 
•i ginnse finalmente a bordo , dofo pare li 
•tava in angustia per noi. H debol reato ci 
spingeva sì lentamente , che al venir della 
sera si gittò l'ancora appunto nello stretta 
ingresso della gran baja di Rio de Janeiro , 
denominato anticamente Ganabara del noma 
della tribù di indigeni colà abitanti. Quella 
bocca ba un ingresso imponente e pittoresco. 
I>a ambe le parti sorgono due alte ed arte rupi^ 
simili a quelle della Svizzera^ con punte e 
cime di varie forme singolari , le quali hanno 
ìa gran parte il lor nome. A due di quella 
punte fra le altra si dà il nome di Duca 
Irmaos » i due fratelli , ed un'altra è dagli- In» 
glesi chiamata Pawat»beak , o becco di pappa- 
gallo , e più in là sta V alto Gorcovado ,. sul 
quale- si sale dà Rio^ onde godere un'ampia 
vista dei bei contorni. Gittata 1' ancora ad uà 
baoa miglio inglese dal forte, si stette osser. 
vando la natura in grande che ci attorniava*. 
Gli alti monti ed ineguali sono in. parte rico- 
perti di boschi» fuori dal cui verde oscuro s'alaai 
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U superba e snella palma di cocco. Le nabi 
poggìaransi mattina e sera su qnelle Tetaste 
montagne e ne ingombravan la sommità ; alle 
loro radici romoreggiava spumando il mare^ 
e prodaceva un mormorio , che ci giungeva 
da tutte le parti agli orecchj in tempo di 
notte. Alla luce deir occaso osservammo alla 
superficie del mare stormi di pesci tinti di 
bellissimi colo ri misti d' un rosso che faceva il 
pìb. bel vedere. Il giunco marino e qualche 
mollusco da Uoi pescato ci occuparono sino a 
notte , e la forte rugiada che cade sotto quella 
zona terrestre, ci cacciò tutti sotto coperta. 
Mentre stavam per darci al sonno, un colpo 
lontano di cannone ci richiamò tutti sulla tol- 
da. Neir ultimo fondo della baja dove il gran 
numero di gi^ossi bastimenti ci fece presumere 
dover giacere Rio de Janeiro, fummo sorpresi 
da un magnifico spettacolo ^ ed era un bel 
fuoco d'artifizio che splendeva fra le tenebre. 
Giunto il mattino da noi atteso con impa- 
zienza, appena il sole lanciò il primo bianco 
sno raggio, si veleggiò verso il porto spinti 
da un vento discreto. Eravam tutti riuniti sul 
cassero ; la bandiera inglese ci sventolava sul 
eapo 5 e tutte le vele erano gonfie maestosa-* 
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Daefile. Fammo abbordati da un paHscalmo 
eon ott» remiganti americani (i)« cbe ci diede 
due piloti, per condarci all'ancora presèo la 
città. Ci recarono quali saggi del bel loro paese 
ottime aranoie, cbe ci riuscirono tanto pifi 
gradite f qaanto che ne* settantadue giorni del 
nostro tragitto non afevamo assaggiato alcun 
frutto fresco. Si procedette dunque da una 
rira ali* altra per lo stretto ingresso della baja , 
e accostandoci alla capitale. Era bello a redersi 
come i lontani monti andavano a poco a poco 
scomparendo ; Tedevansi eleganti abitazioni , 
coi tetti rossi, tra un colle e l'altro ombreg* 
giate da folti boschetti, tra i quali sorgeva 
sempre il cocco leggiero; girava n barche quaj, 
e là, e ci lasciavamo addietro sempre qualche 
nuova isoletta , ed una fra le altre che si 
distingue pel forte GoHfgny fabbricatovi da 
Villegagnon , e che porta ancora il suo nome; 
no furano discacciati i francesi 1* anno 1 56o, 

(i) I Portoghesi li chiamano ladios» nome che 
danno a tutti gli abitaoii anticamente indigeni del 
Brasile^ appanto come quasi tutte le nasioni ea- 
repee , con falsa denomiuasioae sogliouo chiamare 
indiane , tutte le varie tribù veramente americane» 
che popolano quel vasto conitnente. 
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Di là si abbraccia celi' occhio una gran parte 
della gran baja di Rio, la qaale è tutta cipU 
di alti monti tinti in distanza d' nn beli' az<« 
zurro ^ ^a i quali si distingue Serra dos Orgaos» 
o jnoate degli Organi « per le singolari sue 
punta coniche a guisa di ciò che si vede^ in 
Svirsera. Parecclùe amene isolette adornano 
quel bello e sicurissimo porto del nuovo con- 
tinente j il coi ingresso è difeso da ambi i lati 
con forti batterìe. SI sta colà precisamente 
dirimpetto alla città di Rio de Janeiro o pro- 
priamente S. Sebastiano , città fabbricata sopra 
alcune colline propriamente al mare j che colle 
sue chiese e chiostri presenta il pia bello 
.aspetto. Il fondo della veduta dietro la città è 
formato da bei montioelli co{>erti di boschi 
piramidali o ritondati; abbellisoon essi indici- 
bilmente quella parte ravvivata sul dinanzi da 
una moltitudine di bastimenti di tutte le na- 
sioni. Vi si scerge un continuo movimento e 
la più variata attività ; schifi e paliscarmi vanno 
su e giù 9 e le picciole barchette della costa 
provegnenti dai vicini porti empiono Io spazio 
che rimane vuoto tra i maestosi navigli a tre 
alberi provegnenti d' Europa. 

Appena il nostro legno fu ancorato » era- 
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ritmo già astedtati da gran namero di banche 
una d«ltc qoali^ oondneava soldati ^ che bea 
presto ebbero ingombra la coperta. Gì' ìmpie*^ 
gati dell' Aifandega o dogana , comparrero pure 
ed una commissione di sanità la q«ale si in^ 
formò dello stato di salute degli arrivali 9 non 
che ufficiali per visitare i nostri passaporti ; 
finalmente giunse a bordo una grande quantità 
d' inglesi bramosi di novità patrie. Quell' ultima 
sera da noi passata a bordo non ci parve 
tanto lunga quanto avrebbe dovuto sembrarlo 
dopo una prigionia di settantadue giorni^ seb-i 
beue rimasti ben tardi sulla coperta a godere 
del chiarore di luna , di un' aria tranquilla , 
e d' una tiepida temperatura non potessimo 
celare a vicenda la nostra impazienza del ve« 
gnente giorno. La nostra mente era piena 
delle pi^ vive immagini del prossimo sbarco 
e tuttavia non poteva io guardare senza un 
certo interessamento 1* alberatura oramai in ri- 
poso di quel buon naviglio che così sicura- 
mente , vinte felicemente tante difficoltà 5 ci 
aveva colà trasportati da si lontane terre. Il 
viaggiatore che per mesi e mesi passati sull'im- 
menso Oceano vide una nuova patria ia 
quell'arca artifiziale> sente per essa ima certa 
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riconoscenza allorcliè^deve staccarsene « e dà 
un cordiale addio al rozzo ma leale marina jo 
che fu SI a lango il suo protettore > e gli an- 
gora ibrtnoa nelle ulteriori sue corse per quel 
perfido e mal sicuro elemento ^1 quale ha d^ 
dicato la sua rita. 
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IL 

Sog^omo a Rio de Janeiro. — Lù citià ed 
i suoi contomi. — Gli indigeni di S. Ia)^ 
rema. — Preparativi pel viaggio a terra. 



E 



10 de Jaueiro 3 che nell' ultima metà del 
decimosettimo secolo non consìsteva in più dt 
25oo abitanti con circa 6oo soldati (vedi sto- 
ria del Brasile di Sonthey^ voi. 2. pag. 667.)^ 
si è ora sollevata al grado d'una delle prime 
città del nuovo continente. Siccome si han già 
pareccbie descrizioni di quella capitale sarebbe 
inutile ripetiiione s'io volessi impegnarmi a 
descriverla formalmente. Barrow ^ piacevole 
scrittor di viaggi , ne diede un' idea abbastanza 
chiara; se ne rinviene però ora l'aspetto mu« 
tato affatto 5 dopo che circa 20^000 europei 
vi migraron dal Foi*togallo insiem col re , cioc- 
ché portò la naturai conseguenza che gli usi 
brasiliesi ceder dovettero il luogo a quei di 
Europa. Mi^ioramenti d'ogni specie furono 
intrapresi nella capitale , la quale perdette 
molto della sua originalità > e divenne quindi 
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molto pici simile alle città d' Buropa. Il nuovo 
arrivato rissente però una prima sorpresa nel 
vedere tra la moltitudine che si rìsospinge per 
le vie , la maggior "parte degli individui di 
color nero o d' un giallo bruno. Rio contiene 
fra la sua considerabile popolazione più neri 
e gente di colore che bianchi. Il commercio 
riunisce colà individui di tutte le nazioni , e 
dalia loro unione nacquero sempre nuove spe* 
de di bastinxti. La porsione più distinta di 
iotle le città del Brasile è formata di porto- 
ghesi verì nativi d' Europa detti Fortuguezes 
o Filhos do reino; sonovi poi i Brasiieìros o 
Brasiliani , cioè portoghesi nati al Brasile di 
più o meno pura provegnenza; i Mulatos o 
wulatti , eioè i figli d' un bianco ed una negra» 
t Mamaluccos o mamelucchi detti anche me* 
Bticj o metic) cioè figli d' un bianco e ,d' una 
americana indigena ; I^fegros o veri negri d'A- 
frica detti anche Muleccos ; Greolos o creoli j 
nati da negri nel Brasile ; Garibocos , nati da 
19egri ed americ»ìi originar); IncKos o puri 
americani, cioè indigeni primitivi del Brasile, 
ira i quali distinguonsi i Gaboclos civilizzati « e 
quelli ohe vivono ancora nel rozzo loro stato 
erigiqario con4>6CÌuti sotto i nomi di G«ntioc 
Tapuyas o Bugies* 
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Vcggonsi ctnipioni di tutte qtreste varieti 
nella ^tlà di Rio 3 sebbene dei Tapayas ben 
pcicKt e sok) qtial cosa rara. Tutta questa 
strana mescolanza si more per le strade della 
città variamente occnpata, e tutte le dazioni 
d' Europa presso di essa. Gli inglesi special- 
mente son colà in gran numero , gli spaglinoli 
e gli itafiani; i francesi tì' migrano adesso in 
gran nomerò dalla loro patria; tedescfci^ olandesi^ 
sTedesi , danesi e russi, sono i men numerosi.' 
I negri in parte nudi a metà portano ^ossi 
pesi , e queH'ntile classe d' abitanti serve à tra- 
sportare tutto ciò che appartiene ai negozianti 
dal porto in città ; li porlsno sopra grosse 
stanghe, riuniti a dieci o a dodici, cantando 
piuttosto e strillando in cadenza. Non si fa 
mai uso dei carri pel trasporto delle merci , 
Teggonsi però carrozze ed sdtre vetture tirate 
da muli 3 che s'incrociano per le vie in ge^ 
nerale mal lastricate ma munite di marciapiedr. 
Son quasi tutte ad angolo retto , e le case 
per la maggior parte basse di non più d'uno 
o due piani. Avvi però in alcune parti ddfa 
città considerevoli fabbricati , specialmente vi*- 
eino al porto a ' Rua direita , e vicina al 
zac reale- d» nulla ha di naagnifico 9 ma 
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che è ben cdUocato » e dal quale si gode una 
•nperba vista shI mare. ApparteDgono alle- 
migliori fabbriche le chiese io gran nniupro 
che nel loro interno sono per lo più ornate 
magnificamente. Ricorrono eolà ad ogni istante 
solennità di: chiesa,: processioni e simili, ed 
a?vi la singolare costumanza in tutte le occa- 
sioni di tal f^tta di dar fuochi d'artifizio di« 
nanzi alla porta della chiesa con gran fra-^^ 
casso. 

Rio possiede un teatro d' opera d'una certa 
importanza con ballerini francesi. Un' opera 
ragguardevole è V acquedotto « ed ameoissima 
la passeggiata all' eminenea dalla quale scende 
quello fino in città ; è bellissimo a vedersi di 
là il porto e la città che si stende in una 
valle j e dalla quale sorgono alberi di cocco , 
cocos òiuyracea* Palla parte di terra è cinta 
da alcuni terreni paludosi ove cresce il mangio 
o come chiaoianlo i Portoghesi, albero nuingij 
cioè la rkizophoros vicinanza, come in geperale 
la posizione , che non deve prestarsi molto alla 
sanità degli abitanti. 

L' europeo che ^i vede trasportato per la prir 
ma Tolta in quelle tropiche rstgi^ni , è allettato 
per ogni dove dalle bellezze di natura e par-» 
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iicolarmente dalla pienezza e ridoDdanja della 
Tegeiaiione. In tutti i giardini crescono.! pi& 
begli ' alberi ^ come per esempio manghi colos- 
tali, la mangifera imlica di Linneo, che danno 
una. beir ombra ed un saporitissimo fratto ^ 
alte e snelle palme-cocco , folti gruppi di ba« 
nani ,o muse^ boschetti d'aranci carichi di 
belle frutta color d' oro , l' albero detto da 
pppp/c^De ed è la carica , la mago ili ^^a er)^thrina 
così detta dal suo bel Gor rosso ed altri. Que- 
sti e mplti altri eccellenti vegetabili nei più 
Ticini contorni della città somministrano una 
quantità di belle passeggiate ^ e quei bei bo- 
schetti presentano anche all' ammirazione dello 
straniero uccelli e farfalle di nuova specie, 
fra i quali non nominerò che T.aureo colibrì 
come il più conosciuto. Son poi bellissime an7 
che le passeggiate in riva al mare , non. che la 
vista dei bastimenti che giungono • felicemente 
in^porto dalle più .rimote parti della terra; 
nei posso dimenticare il cost detto passe/o puèlico, 
bel sito ombreggiato d'alberi^ con viali, e 
con vun terrazzo all'estremità. Fino • al pre- 
sente la natura ha, operato al Brasile pi& 
dell' uomo « sebbene dopo la presenza del re 
il paese abbia guadagnato d* assai* Rie princi* 
Jkpp, Tom» /. i. 
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pai mente ebbe mcAti mi^ioraneDli | fra i quali 
devono occupare il primo luogo le dispoeiaioni 
tendenti a promovere nn'attiyo commercio, 
lui quale però la Gran Bretagna gode di 
tròppo grande influenza a danno dei «additi 
Aessii batti il dire ohe perfino i battimenti 
fiOrtogheti pagano maggiori gabelle degti in-« 
gleti. Il gran corèo però del denaro ha an* 
mentato di moHo il ben essere della città, al 
che contriboisoe non poco il soggiorno della 
corte; essa medesima òì dà vivere a molta 
gente; oltre di che gli innati delle corti d'Ba« 
ropa ed altri stranieri tratti coU da tal circo« 
stanta , diffusero un grado non indifferente di 
hisso fra le diverse classi degli abitanti. Le 
foggie e le mode sono assolutamente quelle 
delle nostre città d' Europa ; e vi si trovan 
già tanti artefici ed operaj di ogni specie e di 
tutti i pae» che tra pochi anni non mancherà 
pih cosa alcQUA di ciò che appartiene alla 
piacerolesia della vita. S'aggiunga a ciò la qnan» 
tità di frutta ed altri prodotti d' ogni qualità 
di cni »bbonda un sì bel clima , e dai quali 
ìa cura» la coltivasione ed il miglioramento 
del(*uomo sa trarre nn miglior profitto. Arancie, 
MMDgMv^lót «Ta « gojare, il psidium pjrrifesaai 
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•il Linneo » 1* ananas o bronnelia anaiiM di 
Linneo > tì rieseono oon rara perfesione ; ba* 
luine (mnsa) ve n'ha dì piò specie « t|nelU 
particolarmente detta <fi S. Tome e la banana 
nàì terra che tiensi per ancor piò sana» Amendae 
tono assai nutritive e saporiltssimes la nooe 
dì cocco col suo latte rinfresoante^ la faeaa 
«rtooarpns ìnlegrìfólia d' nn dolce nanseosof 
ì melaneias o cocomeri , le noci deU' albero 
•apncaya ( lecythis ollaria di Linn. ) quella 
del pino del Brasile arancafia, ed altre frotta 
ofHronsi in vendita a tutte le ore per le m 
della citti^ la cannamele deve essersi trovata 
originaria e salvatica nelle vicinanàe di Rio. 
Ricchi del pari sono i mercati di pesce d'ogni 
qualità, delle più strane forme e dei pie bei 
•olori ; il pollame» nonché molta salvaggina 
•posta in vendita dai cacciatori aecresoono Vàh^ 
l>ondanza. Avvi colà nna rasxa di polli col 
"becco e gambe gialle ^ che deve essere stata 
portata d'Africa. Una numerosa milbia serve 
'pnr essa al sostentamento ^i molti. È assai 
liotabiie la diflerensa fra le tmppe colà teas» 
portate dal Portogallo e che militarono sotto 
Wellington in Spagna» e quelle formate al 
'Brasile* Distingnonéi lé.prifMe per xm naraiale 
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eoulegno ; ma 1' alire- han la debolezsa e la 
lassezza che imprime loro il caldo clima , e 
•i fan portare a casa il facile dai negri dopo 
fatti gli esercizi snlla piazza» 

Da un viaggiatore che si arrestò ben poco 
in quella città » non si può esigere una com- 
pleta descrizione di essa e de' «noi abitanti ; 
6on necessarie all' uopo più mature osserva- 
sioni , e falsi dati raccolti all' infretta 5 sareb- 
bero inevitabili in tal caso , ciocchi guasterebbe 
la cosa. Dobbiamo però aspettarci tra pòco 
interessanti descrizioni di quella città dai molti 
europei che vi sono stahilitL , 

Io giunsi a Rio nel verno di quella tropica 
regione , e con una temperatura che pareg- 
giava' il calore dei nostri Diesi di maggior 
caldo, e m' aspettava la pioggia , ma ebbi con 
sommo mio contentamento a rimaner deluso. 
Non piovve affatto, e ciò^ mi dimostrò quanto 
infondato sia il comun detto che nelle parti 
calde d'America regnino continue pioggie ndla 
fredda stagione. Le commendatizie che aveva 
meco mi procurarono la più cordiale accoglienza 
presso alcune famiglie. E debbo qui far men- 
zione col più intimo senso di riconoscenza del 
conaole generale svedese Westin^ del console 
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Laogftdorff, dellMncaricato d'affari in- 
fletè Ghamberlaia > e del rasso SwertshofL 
Qaeati signori andarono a gara' onde rendermi 
piacevole il soggiorno ^ ed il mio concittadino 
l'ibgie^er maggiore Feldner^ mi colmò di 
dimostrazioni di bontà. Ad esso to debitpre 
di parecchie gite iu campagna, che mi fecero 
conoscere le belle Yicinanze di Rio. Una di 
queste era per me del maggiore interessamento, 
perchè mi procurò per la prima volta la vista 
degli abitanti originar) del Brasile. Il piccini 
villaggio di S* Lorenzo è in vicinanza a Rio Ja* 
neiro il solo sito , dóve sian rimasti avanzi delle 
già fa numerose tribù indigene di qnel paes^. 
Onde conoscerle davviciso, ci dipartimmo ìa 
piacevol comitiva dalla città, guidati dal capi* 
tano Perreira pratico de' contorni « e si tra- 
gittò uua pai*te della baja. Fummo favoriti dai 
più bel tempo ed ogni istante mi procuraya 
un nuòvo godimento per le nuove vedute (^ 
•petlacoli naturali, ai quali contribuivano 8om« 
mamente' i più ameni boschetti sulle rive com* 
posti di piante delle più belle forme , ravvivati 
dal più bel colorito ed à cui da rilievo una 
fortissima luce. Approdammo non lungi da san 
Lorenao e ti ascese per una dolce «alita se- 
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Haendo qq sentiero, ohe ▼! conduce per'mezs» 
ad un ombroso boschetto delle pìh belle piante* 
Le lantane coi loro fiori color di foooo , Q 
Tosei fomian quivi nldste ali* eliconie e ad altre 
graziose piante una densa fratta. Soli' alto 
Hanno le abìtaaioni degli indigeoi sparse entro 
JlN>schetti di aranci ^ banani > poppouiferi , ed 
altri alberi carichi delle {H& belle frutta. Il 
pittore avrebbe colà occasione di perfeaionarsi 
Bella piena vegetazione del tropico e nelle 
leene campestri d'una sublime natura. Tro- 
famnio gli abitanti nelle loro capanne tutti 
éccupati a fìibbricar^ vasellame di terra Con 
«na specie d'argilla bigioscura^ che si cuoce 
poscia sino ad infuocarla. Ne fanno grossi vasi 
eolie mani senaa servirsi della ruota del pen** 
lolajo 9 e li lisciano con una picciola conchiglia 
di mare che ionmidiscon colla bocca ; giovani 
• vecch) siedevan vicini e a 4erra. Gli uomini 
travagliano al serviaio regio . sulle barche. La 
maggior parte di quella p<^olaaione conserva 
ancora la sua fisonòmta americanaj altri per lo 
Contrario danno i divedere una derivazione 
mista. I tratti caratteristici della stirpe brasi* 
liete» da me allora per la prima volta esser* 
vati, nua che trovai confermati io appresso « 
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10119 UH eorpo. di mediocre graodesza , tovente 
piocidd , ma ben tprmato » corto e muscoloso 
^egli Qomioi I capelli forti , duri « . luoghi « 
neri come il carbone e lisoj ; una (iuta brano 
rosaigna o giallastra ; ana faccia larga e forte- 
mente oasea , con occbi che han qualche coca 
d' obliquo j e sul totale ben fatta con linea- 
menti forti j e per lo pi2i la bocca un pò* 
grossa ; mani e piedi piccioli e gientili ; e U 
baH>a degli, nomini per , solito tenue ma du- 
ra. Quei podti indigeni colà abitanti formano 
iuUo r avanao dell' antica numeix>sa popolaaione 
di quella parte ; e nemmeno è meramente quella 
Ja loro patria» Rio. fd i sooi contorni erano 
originariamente abitati dalla belUcoia tribù dei 
Tamo^ot. Costoro soppiantati in parte daiTupin- 
Imbas ( i Portoghesi li chiamano Tupinambas ) 
si collegaron poscia con esn contro i Porto* 
ghesi » unendosi ai Francesi sinché alla fine scac- 
ciati questi ultimi V anno iSCij da quelle par- 
ti 9 furono. in parte sterminati da' Portoghesi e 
dagli indigeni ad jsasi uniti ^ ed in parte riso- 
spinti in mesxo alle loro foreste. Qne'Tupi* 
nàmbas, eos) vuole una ben poco credibile 
tradizione , avrebbero traversato le foreste sino 
al fiume delle Amaaoni > e sai^ebbonsi coU sta^ 
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bilìti. Egli è però certo che al dì d'oggi sa qaèl 
^ran fiame in un* isola al confluente deM» 
Madeira^ nel villaggio diTapinambara » cbe più 
tardi direune il borgo di Topayos , trovasi un 
avanzo di quella stirpe. Si può quindi dedanie 
per quale immenso tratto di paese si spandeasé^ 
quel popolo (i). Sullo stato, maniera di vi- 
vere ed usi dei Tupinambas , trovansi le piJi 
interessanti notizie nelle veridiche e singolari 
descrizioni di Lery e di Hans Staden. Tali 
. notizie riescono tanto più Jnstruttive ^ quanto 
che ci presentano nel tempo stessa un pro- 
spetto di tutte quelle tribù d'indigeni della 
•osta ora inciviliti , ; che i Portoghesi chiam^a 

■■ ' '■ I I I II I ■ Il I I ' I I I I H 

(i)Secondo la descrizione del padre d* Acuhna 
presso la Coodamine pag. 127 , le tribù dei Tu- 
pinambas e degli altri indigeni della costa ad essi 
affini , erano molto diffuse ^ e la cosa è dimostrata 
dalle denominazioni per tutta la costa orientale 
ricavate dalla loro lingua , non che sul fiume delle 
'Amazoni ed anche nel Paraguay, dove. Asara^dà 
loro il nome di Guarani. Voi. 11 , p. 5a. A dir 
Tero trovasi ne' vocaboli che quello scrittore ri- 
,cava dalla lingua guarani, molta diversità dalla ]in« 
gua geral , ma trovasi anche nel tempo stesso una 
bastante auiformità per poterne inferfre che i due 
popoli erano almeno in stretta affinità. 
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ora ludios mansotf ossia ladiani mansaefatti.' 
Soathey nella saa sostanziosa j e - Beauohamp 
nella sua romanzesca «toria del Brasile, attin« 
aero a qnella fonte. Yasconcellos (i) nelle tue 
'NottciaH ^urìosas do BrazU divide in due class; 
. tutte le irìbh' indigene del Brasile orientale ^ 
cioè ip indigeni inciviliti o Indios mansbs, ed 
in Topayos o orde selvaggie. I primi abitavano. 
la sola costa del mare , allorché gli Europei 
visitarono la prima volta quel paese ; eran di<^ 
visi in piii tribù , che diversifica van .poco tra, 
ài esse nella lingna , usi e costumanse. Regnava 
tra essi l'orribil costome d'ingrassare i pri-. 
gìonieri « di ammazzarli in nn certo giorno, 
solenne colla mana detta Tacapé Iwera Pem->j 
me che era ornata di piume di varj colori, e 
quindi mangiarne le carni. Fra quelle tribù 
Conosconsi i nomi de' Tamoyos , Tapinambas ,^ 
Tupinaquins, Tobayaras; Tupis , Tupigoaes'; 
Tumiminos, Amoigpyras, Araboyaras , Rari- 
guaras , Fotigoares , Carijos , ed altri. I Ge- 
suiti ^ e particolarmente il padre José de An« 

(i) Noiicias autecedeates , curtosas e Decessa- 
rias das cousas do Brazii in padre Simao de Vas- 
Concellos Chronica da Companhia de Jesu d* 
£sudo do Brazii , ec. 

5 ! 
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cbieta (i)» ci Ia$ciarooo una assai boona^ gva^* 
natica della loro lingaa, che appunto perchè 
eomane a tutti denominossi lin^aa seral onu^ 
tris. Sebbene a* di nostri tutti quegli indigeni 
•ien già incieliti > e parlino porto|^ese^ com- 
prendono ciò non pertanto più o meno alcuna 
iroci di quell'altra lingua» e parecchj veccbj 
fra loro la parlano ancke mediooremente i mf 
se ne va perdendo di di in ài ognor pi& Ta-» 
hit udì ne. Rimasero però in uso cft quella Hn-^ 
gna i nomi d'animati, piante i fiumi che trof 
vansi adoperati nelle Relazioni di Viaggi nei 
Brasile. E sicconie si parla lungo la costa d^l 
S. Paolo fin Para, così troviamo le denomi- 
nazioni colà in uso, quelle speci^dmente degli 
animali , adoperate nella storia naturale di 
Marcgraf. L' essere però invalse tali nomen- 
datare provinciali n^' sistemi h cosa che con- 
dusse non di rado in errore » poiché sebbene 
generalmente parlando tali nomi valgano per 
una estesa periferia lungo la costa , pure vi 
%' incontrano anche grandi differense , comò 
^ vedrà in questa Relaaione. Reco alcuni 



|i) Pater Joseph de Anchìeta Orte da Linyo» 
Brasilica. Liibea^ ec. 
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«Mmpj il parole • nomi di quella ItAgoa : Ja- 
uareté , felis onca» di Lian.i tamandua » myrme* 
«opha^; peearij perth); tafkirtta, tapinu atne« 
Hoaauf; opja-^ calebatsa (i); tapjyia, barr 
ibare od altre popolo neinioo , dal quale ti 
formò poi ^ il nome di TapajiM; Paoacom., 
paniere alquanto lungo ; tinga « bianco ; nasva 
oTvero asfOy grande; miri, piooieloy ec. CoA 
pure i iPortogfaesi adottarono e conserraronp 
•le antiche denominazioni del paese per le dirf 
iMrte piante commest^K e per le vt?ande che 
#on esée «i preparano. Mangiano per esempi^ 
il mingau degli antìclii àbkatori della cotta. , 
Che quella Hogua ibiae assai diffusa nel 
Brasile ^ nelle prorincie limitrofe dell'Aoserica 
meridionale^ lo profano fra 1* altre cose i nomi 
d'animali , allegati da Àsara , nella sua stòria 
oatnrale del Paraguay. Son presi dalla lingua 

(i) Queste cujas sono segmenti del gaseio d^ana 
«erta specie di tucoa^ che \aotaia e moudaia., 
somministra buoni piaui e leggieri non c|ie scor 
delle per mangiare e bere ; che se tutta la cucca 
Yuotata rimane intiera a guisa di fiasco » chiamasi 
€:|])aca. Quest'uso come pure il vocabolo co^'a ^ 
proyiene , come si è gii deito^ dalla lingua geral'y 
e fu adottata anche dagli europei al Brasile. 
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de'Goaraat, edjn parte combinano perfetta- 
mente con quelli della lingna geral* . , 

Quella prima > classe, di indigeni secondo la 
divisione di V isponcellos , ha poi ; cangiata 
affatto la ena, maniera di vivere ^ e quindi 
perduta la tea originalità. Ma ^divi^rsa- è la 
€088 quanto ai Tapuyas » che trovansi ancora 
intatti nel primitivo stato di loro rozzezsa. 
«Nascosti air occhio ed air.infloensa dei .coloi^ 
ìsaropei per effetto del loro soggiorno nell'in^ 
terno delle grandi foreste, risserò que* roz« 
barbari pia sicuri ed intatti de' loro fratelìiV 
abitanti la costa , co' quali e cogli Europei 
eran essi involti in perpetue guerre. Dividonsi 
in rarie tribù , ed ella è cosa maraVigliosa pel 
«nrioso osservatore che tutte quelle picciolo 
<»rde parlino linguaggi affatto diversi. Una sola 
« selvaggia tribà de'Tapuyas^ cioè gli Uetacas 
o Goaytacases come li chiamano i Portoghesi^ 
«ebbene dimorante pur essa sulla costa orien- 
tale fra i popoli della lingua , geral , parlava 
una lingua affatto da essi diversa^ viveva in 
perpetua guerra con essi loro, ed era poi 
anche temuta da essi come dagli Europei , 
sinché i Gesuiti tanto abili neW incivilire 
quelle barbare raase d' uomini »^ a forza di pal- 
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sienza , di coraggio , e di insistensa riosoìroQO' 
a domare aaohe quella selvaggia tribà. 
«^ Il borgo di'S- Lo'reaao j fa fondato da Meiid# 
de Sa nel ''I&67 , BMntre fabblncavasi san Se-» 
baatiam<.(Rìo de Janeiro) sotto a n certo Mar« 
tim«Afonto,' e destinato a qaegli indigeni che 
s' eran mostrati valorosksimt ne* varf combat^ 
cimenti contro i Francesi e contro i Tttpi<« 
nambas loro alleati, nonché nel discacciare 
questi ultimi* Dop^ d*allora i Gesuiti indussero 
i Goaytacases da essi couvertitL a popolare dt 
bel nuovo quel silo. Quindi gli abitanti che 
era yi si trevano derivano da quel popolo. < 
^ Dopo questa digressione , facciam ritome 
alle pacifiebe abitazioni' di S^ Lorenzo. Gratto* 
ciate di bastoni, 'cogU intervalli empiati di 
fengo , > forman le pareli ideile capanne ; ed i tetti 
8on coperti con' foglie di cocco. Le suppdletttl» 
sono 'assai semplici. Stuoje di canna, esteiras^ 
poste sopra giacitoj di legno- fan l'ufficio lòk 
letti; e vedesi ancbe qnalcbe rete da dormire 
tessuta di cordicelle di cotone , che. era anti* 
camente in uso presso di essi. Queste due 
specie di letti sono state adottate in tutte > il 
Brasile dalle inCme classi tde' Portoj^ieai mede-^. 
simi. Usaasi pure colà oeme in tutto il paese 
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gposte^ ptnUrfe dette tahla , entro le • qìoYì 
r acqua si mantiene sempre fresca; sono fom^ 
poste d'uoa specie di argilla « a traversa la 
qnale T acqua va lentamente .lrapelanda« sva« 
pera dairesterior parie del vaso, e quindi si 
rinfresca neU' interno* Serve d' aceessorio « 
questi rasi una cncohiaja consistente in ona 
noce di cocco intagliata , munita di un pedi<^ 
•iuolo di legno per manico. Alcone pentole di 
terra da tsuocere ( panellas ) , alcune cuias » 
piatti di ancca » non che varie altre picciolo 
cose da vestiario o da ornamento, qualche 
schioppo o r arco e le freccio per la caccia « 
formano Ja rimanente suppellettile* 

Tutti vivono in parte del loro mandiocca 
( jatiiopha manihot , Linn. ) o del majs ( mi* 
Jbo) , piante ohe non mi ocoorre più di do^ 
scrivere , dacché Koster (i) e Mawo no 
parlarono alla distesa. Okre questi due vege- 
;tabili che formano il vero sostentamento di 
tutte le nasioni brasiliesi, «i sogliono piantare 
iolomo allo abitasioni alcuni arbusti da con« 



-^i) Kosler 4à un apposito capiioto su) P agri- 
cbltuta del Brasile e Mawe parla a pag. ^3 delle 
jttantagiooi di mandiocea. 
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iirt ( pimeaUlrat )• Varie tpeoie dì oapiioiifii^ 
fra le quali U malagaeU col smo frutto hit-i 
lungo e rotto ^ e la pimenta di cheiro col 
fratto rotondo e giallo od teche vossoj non 
ohe butcioni (fi ricino colle angolari «ne fo-t 
glie» attorniau la oasoocia e prorvedoao aln 
Y economia domestica coU' olio «premuto dai 
loro «emi. Il nostro botanico sig. Sellofr, trovò 
presso alle abitaitom degli indigeni una specie 
di crescione ( lepidium y salvatioo « simile ifs 
gntto al nostro d' Europa , ed il qiMile^sosteii* 
gemo gli indigeni » che Ma un buon rimedi» 
Oontl^o il mal di petto» Intanto, che il m§» Sei- 
lo«r Tacerà bottino nella sua mes s e » io mi prò* 
curai alcuni bellissimi uccelli » che ci Tende!-" 
Isro gfi indigeni chiosi eatro gabbie di legno > 
e fra gli altri tanagra di color Tioletto e giidlo< 
d* arancio ( tanagra violacea ) die in quella 
parte del Brasile chiamici gatturama. 

Dopo una interessante dknora a S« Lorena» 
ci ponemmo in cammino e salimmo non lungi 
jllla casa éà campagna del sigw Gfaamberlain ^ 
ohe sta collocata in un pìcciol seno fra le 
rupi,. cinte di ameni boschetti, consistenti in 
ptantagiooi di araocj e di alberi di cacao (theo* 
broma ) sui quali il piace? ol frutto esce imoio^ 
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dtaUmente dal tronco. A.lti mango (mangiff^ra 
indica , Linn. ) che sorpassano le nostre quer« 
èie , adombrano in una picciola gola una fresca 
iorgente-y e rendono il sito addatto al pìh pia- 
oeroi riposo. In riva a qnella fónte osservam- 
DÌO frutta selvaggie con gnscj » con baccelli , 
oon capsule, ec. , fra le quali abbonda il grosso 
frutto simile al cetriuolo e che nasce dal òoni'^ 
box, albero assai ramoso e tutto ricoperto di 
qpine. Su quell' albero alligna, secondo la scò* 
perta del sig. Sellow^ quel magnifico e brillante 
•earafaggio detto curculio imperialìs,' uno dei 
più begli insetti del Brasile; sulla cui mirabil 
maniera di metamorfosi devono attendersi pia' 
precise notisie da quel naturalista viaggiatore» 
AHe vicine montagne presso alla costa véggonsi 
alte rocciè sulle quali crescono grossi cactus e 
r agava fetida 5 ed alle loro radici s' alzano 
pittoreschi e cupi boschetti. Nel ritorno a Rio 
vedemmo V armacao das Baleiias o magazzino 
perula pesca delte balene Le balene s'arre- 
filano alla còsta del Brasile in gran nunotero , 
ma Tengont al presente troppo insidiate ; per 
le addietro , come racconta Lery , entravano 
esse perfino nella rada di Rio de Janeiro." 
Sebbene gratissima riuscita mi sarebbe un» 
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pìh. langa dimora nella capitale , non entrava 
però nel mio piano di arrestarmivi lungamente ; 
polcliè non già nelle'* città ma ne' campi e ne* 
boschi trovansi le ricchezze della natura» Se- 
condato dal governo , i cui sensi liberali si 
manifestarono nella pih confoHante maniera 
col mezzo del ministro conde da Barca prp» 
motore d* ogni boona ed ntil cosa , fui messo 
al caso di compiere prestamente i miei prepa« 
rativi pel viaggio. Ottenni i miei passaporti è 
sì favorevoli commendatisie ai diversi capitani 
generali « che dilBcilmente ne ottennero di si« 
mili altri viaggiatori prima di me. Le autorità 
furono avvertite di assisterci con ogni sorta di 
mezzi , di incaricarsi delle spedizioni delle no^ 
stre raccolte per Rio , e di somministrarci al- 
r occorrenza , bestie da soma , soldati ed altri 
individui. Due giovani tedeschi , i signori Sel- 
lo w e Frejreiss , al fatto della lingua e degli 
usi del paese , s' erano uniti a me al comune 
scopo di compiere il viaggio lungo la costa 
orientale fino a Garavellas. Ci eravani provve* 
duti di sedici muli, ognuno dei quali portava 
due casse di legno ^ ricoperte di ouojo crudo 
di bue , onde rend-^rle affatto impenetrabili 
alla pioggia ed alia umidità , • ditoi uouiiiii 
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parte alla oostedìa degli aaimalt ^ e parte come 
cacciatori averam pur preso al nostro servizio. 
Eravam tutti armati^ e io tale stato ci avviam- 
mo» con bastanti provvigioni e eoo tutto l'oc- 
corrente onde raccogliere oggetti di storia na- 
turale. Io aveva Recato meco questo occorrente 
d' Europa^ m^ afrei potato tralasciare di farlo* 
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Wìat^9^ da Sh Janeiro a Caho^Fria. — Prosit 
grande g S. Gonasl^es ^ U fiume Oaajmtlhò , 
Serra de Inua , la^ e Fr€f^$U di Mari» 
aa, Ourapina, Pania Ifegmy Sagaaréma , 
Lagmi de Jmruama , S* Pedro des lndÌQ9 , 
Caòo^Friu. 



J. ATTI i preparativi neotMirj atta partanta 
nai paésetto detto S. CfU\o(ùr9 pooQ lontano 
Aà Rio y ti posero i nostri muli . entro uni 
groflia barca. È abbastansa nota la oaparbieti 
4ei mulif ci costò quindi molta fatica l' indurli 
ad arrischiare il salto in fondo alla barca ^ a 
ciò tanto pi& che si è colà ancora molto in<- 
dietro quanto ai necessari adattamenti ondo 
facilitare V imbarco delle bestie da 8onia«< La» 
iciammo S. Cristoforo il ^ agosto , e tragittam- 
mo la gran rada di Rio sino al borgo di 
Fraya grande , ore approdammo a meszanotte* 
Tutto dormiva colà profondamente e trovammo 
de' negri coricati soHa nuda sabbia » a cielo 
scoperto; un piccini fuoco spargeva un india* 
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pensabile calore , ed i nudi loro corpi noa 
èraa difesi che da ana sottil coperta di bam- 
bagia , che poco poteva impedire gli effetti 
della ^forte rcigiada. Dopo aver battuto a'iango 
e coir violenza ad un albergo , comparve frnal- 
mente V oste tutto sonnolento ;ed avvolto nel 
suo mantello ad aprirci la porta. Fummo costretti 
a colà trattenerci tutto il dì snsseguente poiché 
la nostra tropa , che così chiamasi un branco 
di bestie da soma , non potè sbarcare che a 
mezzodì atteso l'acqua bassa. £ la cosa non potè 
effettuarsi che sótto nuovi colpi di frusta » senza 
i quali i muli non poterono indursi al perico« 
toso salto fuori della barca. Un pajo di buoni 
mulattieri « tropeiros , Mariano e Filippo» abi- 
tanti amendue di S. Paolo una delle Capitanie 
meridionali del Brasile » dotati di particolare abi- 
lità per reggere quegli animali, ci riuscirono dì 
j^ande utilità. Accompagnati da alcuni amici che 
vollero vederci partire , lasciammo il giorno 6 
Praya grande colla speranza di fare quel giorno 
un buon pezzo di strada ; ma si ebbe tosto a 
provare che ella è cosa, beri più faticosa e im* 
barazzante , il viaggiare col carico sui muli , 
di quello che' mettere le bagaglio sui cani al- 
1^ europea. L* iscomodo fu per noi tanto più 



dBy Google 



»i Wikb-Nbvwiib 69 

grande » qaanto, che ì mtili non «noora domati 
che la fretta ci aveva fatto comperare insieme 
cogli altri s non ^nofceyano ancora che fos« 
aero la sella e i fardelli , né si era quindi 
presa i' al)itadine di adattarveli ; dove una co« 
reggia stringeva più del dovere ^ dove il carico 
non era collocato diritto. Appena potli in 
eammiuo > si ebbe a vedere con nostro dolcH 
re , ma non senca divertimento degli astanti, 
qnasi tutti i nostri muli fare i salti pia strani 
ed i maggiori sforzi onde liberarsi del loro 
aarico. la simile gite soglionsi lasciare andare 
liberamente i muli uno dietro V altro ^ al che 
•i avveazan tosto fra di loro ; .jona i nastri ai 
posero a correre in tutte le direaioni ed a 
perdersi nelle vicine siepagUe ove riuscì anche 
ad alcuni di soiorsi dal loro carico. Devemmi» 
dunque accorrere a cavallo di qua e di \k in 
traccia de' bagagli gi^tati a terra e far la guar- 
dia sinché giunsero 1 nostri trapeiros a ricarir 
carlL Una tal perdita di tempo c^ impedi di 
progredire quel gÌ9rne molto più oltre. Due 
ere dopo si giunse ad una bella prateria , tutta 
cinta d' un boschetto di mimose a minute fo- 
glie , dove si fece alto , onde cominciare ad 
avvezzarci a pernottare a cido acoperto « ae||^ 
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ben foétero abitt«ioDÌ in vicinanza. I nostri 
bagagli farooo disposti a semi cerchio onde pro- 
teggerci -dalia umida aria notturna e si diste« 
Wo inaanzi a quello i nostri letti cioè i ctioj 
A bue; nei messo fa da^noi acceso un gran- 
•dissimo fuoco cbe spingeva ben alte le sue 
i^mpe. Ci difeiKkmmo dalla forte rugiada di 
^pel elima col messo di grosse coperture di 
lana , ed i nostri portamantelli ci servirono di 
origlieri. Presto fu pronta la sobria nostra cena 
di riso e carne ; avevam portato con noi qualche 
piatta, eucchiajo , ed altri indispensabili arredi. 
Si mangiò sotto il bel cielo stellato del tropico ; 
«na indicibile giovialità condì quel pasto , ed i 
vicini coloni, che recandosi al riposo ci pastavan 
dinanzi , faoevan le loro chiose alla strana no- 
stra comitiva di zingari (i). Onde assicurarci 
dai furti in quelle parti abitate ci eravam di-* 
jtribnita la guardia. Oltre di ciò i miei cani 
da caccia recati di Germania ci erano di grande 
utifiti ; al minimo remore accorrevano intomo 
ed abbaiavano fortemente e con coraggio fra 
<■' ■ ■'■ I ' ■ Il 

J (i) Dehbon esservi Zingari al- Brasile^ anche 
Roster ne parla a pa|. 599; io pti4 non »e km 



dbyGopgle 



DI Wl«D-NlWWltB 91 

le tenebre dalla parte donde veniva il fracasso* 
La notte era bellissima e non ci stancavamo 
di contemplare nn sì bel cielo; il cabarè» pie* 
«iola nottola color di raggine correva pei ce* 
spagli , le lucciole laccicavano pei circostanti 
pantani^ e s'udiva gracidare sommessamente 
la rana. Il chiaro mattino mi presentò per la 
prima volta lo spettacolo d'an campo di oa&« 
datori , oh' io non a^eva fino allora conosciuto 
cbe dalle interessanti descmioni africane di 
X>vaillant. -Le nostre coperte ed i nostri far* 
delti erano bagnati di rugiada come se avesse 
piovuto j ma il sole già caldo al suo nascere 
presto asciagò il tatto. Dopo colasìone ognuno 
di noi preiie il suo focile , e provveduto di 
mnnisioni d' ogni iipecie penetrammo per quelle 
l>ellÌ88]me viciname* Le fratte all'iiltorno erane 
animate da noa moltitodine di uccelletti » cbe 
allora si destavano e cbe oi dilettavano ass;^ 
col loro cantare* Mentre si procurava di rag^ 
giungere tacitamente vii particolar ganifeo, 
eravamo attratti dalle belle piume d* un altre 
uccello* In un vicino pantano cespuglioso « uc- 
cisi una gentile gallina d' acqua ( gallinula ) , 
parecchie specie di tangara » fornite dette più 
belle piume # ed un graziosistimo e pioeielà 
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colibrì. Allorché il sole incominciò a scottare , 
feci ritorno al nostro accampamento. Ognuno 
dei cacciatori faceva mostra dei tesori che, gli 
era riuscito di procurarsi. Il sig. Freyreiss 
aveva potuto . prendere fra gli altri begli uccel- 
letti la magnifica nectarinia cjanea azzurra, 
che è la certhia cyanea di Linneo. • 

Si caricò allora la nostra tropa. .Sebbene i 
muli non fossero ancora. bene avvezzati e git- 
lassero qualche volta il carico , pure incominciò 
a poco a poco ad andar meglio. La via che da 
noi tenevasi condaceva tra i monti , sui quali 
fu da noi ammirata la piò rigogliosa vegetazione; 
piantagioni di mandioeca , cannamele « arancj , 
che forman colà piccioli boschetti intorno alle 
abitazioni , b* alternano con piccioli pantani. 
Fitti boschetti di banani, alberi mammoni e 
sii alti cocchi ornano le abitazioni isolate ; 
fiori superbi a varj colori sbucciano fra i cespi 
gentili j r er^ thrina color di scarlatto rosseggia 
co' suoi fiori lunghi a guj$a di canna ^ e ros- 
seggia pure tirando al giallo co' suoi grossi 
fiori una specie di bignonia, a)la quale il signor 
Sellow impose il nome di coriacea. Di mezzo a 
quelle piante il cactus , V. agave faetida y ed al- 
tri fìh alti cespi , spingevano ^ 1 citlo una spe- 
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^ di canna in forma di ventaglio. Per le 
strade cresce la canna indica di Linneo co' 
suoi . fiori d' nn bel rosso ^ e più di tutti questi 
piace al TÌaggiatore l'aspetto della boagainTÌl- 
lea brasiliensis , albero no po' spinoso e tinto 
da. cima a fondo d'un rosso .leggiero bellissi- 
mo, a . vedersi. Non è però il fiore , ma beasi 
le grandi brattee che lo coprono, che pro>« 
ducono quel beli' effetto. 
" Gli abitanti de' contorni in leggieri ginb* 
l^oqcini di sotti l tela da estate y con grandi e 
. roton^ cappelli lisci in capo , ci cavalcavano 
intorno, guardandoci con istnpore. I cavalli 
che allevansi al Brasile, sono in parte be- 
llissimi e leggieri s - di mediocre grandezza » 
ìsebben possan dirsi, piuttosto piccoli « di razza 
ftpagnuola » ed baiano per la maggior pai*te 
una bellissima groppa piana e bei piedi. Le 
selle i sono . ancora grandi e pesanti . all' aótica « 
colle: parti rilegate dinanzi « di dietro, rico- 
perte di velluto « spesso trapunte .con. ricer- 
catezza ; vi stanno appese un' pajo di staffe 
antiche alla francese ^ di bronzo o di ferro ^ 
lavorale a traforo; molte vanno anche fomite 
di uu^^ buona .oass^ttinA o scarpa di legno « 
entro la quale.^. riposa il piede. I Portoghesi 
Tom. 1. 4. 
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8tan per solito molto a cavallo , e trovans» 
quindi buoni oaTalieri fra di essi. Amano straor^ 
diuariamente l'ambio, e legano eerti peasi df 
leguo al piedi de' loro cavalli onde avvezsarli 
ad andare di quel passo. Si passò pel villaggio 
di & GoDsalves , ov' è ima piociola ebiesa 3 e 
giungemmo dopo pranzo al fiumieello G«ajia-* 
Ubo y • fissammo la nostra fermata, ad una 
Venda (1). 

Il Goajintibo h un picciol fiume che ser* 
peggia su i* una cavità d' arena per copi ed 
oscuri boschetti. I siti da pasoolo promettevano 
un buon foraggio pe' noetri animali , ed i 
hosehi eran pieni d' uccelletti ; quindi è che 
fu da noi prescelto quel sito. Allo spuntare 
del seguente mattino si divisero i cacciatori ; 
ed io corii alle rive del fiumieello adombrate 
d' alte mimose. Questa specie d' alberi , net 
boschi del Brasile come in tutti i boschi dei 
tropici , è assai frequente. Tosto trovai i pìh 
begli uocalli; il ipagnifico Tij^ (Tanagra b/ao 

(i) Si dà il nome di Venda a certe abitaziooi\ 
«alle strade grosse o mioori , ed anche ne* sitt 
'abitati « dove vendenti var j generi i* itso « ^ ape-' 
eiahasiiu eoasmastibili e bevande. 
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uHia , Linn. ) che mostrava il sno bel roeto tra 
l'ombre cupe del fresco mscello ; il cacnlo 
d'un rosso bruno ( coculas oajanos Linn.) 
colla lan^ saa coda , ed aUre belle specie» 
ITecisi in breve bnon Damerò di èssi , ed 
appresi nel tempo stesso qnaoto sia penosa 
la caccia coli ; tutte le fratte 9 specklmeute di 
mimose j son p^ne di picciolo spine e le piante 
striscianti ( cipos ) tono talmente inU*eecìtte fra 
di esse ed intorno ai tronchi ^ che non è pos- 
sibile penetrare per quelle solitudini senza 
una larga e grossa scure detta facao* Neces- 
sari al pari di quest'arme sono un pajo di 
forti stivali o scarpe da caccia con grosse suole. 
La picciola specie di moschite , specie di zen- 
zare, sono colà assai incomode al cacciatore al- 
l'ombra e sulle rive del ruscello. Quegli ani- 
maletti cbìamansi marni murai ( marutm ) ; 
0on picciolissimi , ma producono ciò non di 
meno un forte bruciore colla loro puntura. 
Alcuni inglesi mi accertarono esser quello il 
me'desimo insetto cbe chiamasi saodfly nel- 
H isole dell'Indie occidentdi. (Tedi Oldendorp 
Garaib. i, pag. laS ). Quanto al male che fe- 
cero à noi, ne fummo ampiamente ricompensati 
dalla novità de* contorni e specialmente dalla 
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▼aghet^a' degli uecellL Vi trovammo poi anche 
bellissime piante , e fra l'altre nna salvia co' 
fiori d'un bel rosso che cresceva all'ombra^ 
a cut il sig. Sellow diede Jl nome di splend^ot, 
ed' noa bella justieia coi fiori color di rosa. 
Sicconve ad onta del gran caldo « continuava 
a regnare una grande umidità fra 1' ombre dei 
boschetti per effetto tuttora della rugiada della 
notte precedente , mi trasportai su d' un' aperta 
praterìa^ che era coperta di bassi cespugli > 
partieolafrmente di lantana. e di asclepias cu- 
rassavica , 00' suoi fiori color d' arancio. Svolaz- 
zava colà una moltitadine di colibrì girando 
intorno ai fiori e ronzando a guisa di api. 
Nel mio ritorno . abbattei pareochj di quei gra- 
ziosi uccelletti , p. e. r uccello mosca dalla gola 
azzurra e dal becco color di corallo ( trocbilus 
saphirinus di Linn. ) , che è colà assai comune; 
osservai anche il piccolo e vaghissimo colibrì, 
dal collare col ciuffo d* un rosso color di rug- 
gine ( trochikis ornatus ). Non altri quadrupedi 
furono da noi veduti in quella prima nosjtra 
caccia, fuordiè. un. picciol tapiti ( lepus brasi- 
h'ensis) , che fu ucciso dall'americano •G.oropOj 
per nome Francesco , appartenente al sig. Frey- 
reiss. Quella picciola lepre è molto sparsa in. 
\ 
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tutta r America meridionale ; rassomigHa a' nostri 
cenigli' salvatici , e ne 8on ottime le carni. 
Fino ad ora Franoisoa era il nostro pìh destro 
càfcciàtóre / mentre si^eva Scolpir beine tanto 
col fucile qtianto coir arco e colla freocia 
air americana ; era' poi ammiì*abile la sua ^ abi- 
lità , per insinuarsi fra le pungènti ed intrec- 
ciate siepaglie. In ricompensa cede vansi sempre 
a lui i corpi degli uccelletti a' quali s - era le« 
vata la pelle « e sapeva arrostirli benissimo su 
d' uno spiedo di legno , e mangiarseli ancor 
meglio. Lasciato Guaj in tibo toccammo ad una 
densa foresta di Rhexie alta dieci, o dodigl 
piedi , frammista d* alberi d* alto fusto ^ e alterr 
nata di siti aperti; quella bassa località era 
chiusa da tutte le parti da alte montagne as- 
zurre , sparse di boschi intatti e di palme . di 
cocco. Svolaasava e sallelkra per que'r prati >, 
io mezzo alle mandrie di buoi che ivi pasco- 
lavaoQ 4 il vermivoro nero ( crotopèaga ani 
Lìnn. )., come pure* ib bentavi ( lauius pi- 
tangua) il "quale va oontiouameate ripetendo 
ad alta voce il suo 'npme , bentavi ^ ovvero , tio- 
^vi. yioino ad una fasenda, nome che danno 
i Portoghesi ad un podere che ha intorno le^sue 
fabbriche rurali e le sue piantagioni, il si^no^^ - 
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8eIIow ritrova nna nuova specie di canna eoa 
fiori gialli. Un po' più in là trovammo un sito 
eiato da alte e stlveslri colline^ e da nicchie, 
dove al fresco ed all' ombra j stavano aicvni 
«peccbj di limpid* acqua , e movevast una quan- 
tità dì uccelletti. L' inoudè di Azara ( tom. iii, 
pag. 4.61} à' un rosso colof di ruggine , e eolie 
penne della coda estremamente appuntite, stava 
appunto formando il suo nido fra le canne 3 e 
vi recava i materiali. Dietro a quel luogo fummo 
sorpresi di ritrovare un'alta ed antica foresta» 
Ahi , snelli e bìanclu alberi di mimos^ « di 
•ecropia, di cocco, erano sì fittamente stretti 
da innumerabili piante parassite dette cipo dai 
Portoghesi, e liane dagli Spagnuoli , cbe il tutto 
presentava V aspetto d* un inestricabile labirinto. 
Tra r oscuro fogliame degli alberi , splendevan 
qual fuoco le masse di fiori dell' avviticchlanr 
tesi bignonia bcilas { così denominata dal sig. 
•Seilow in onore della noarchesa Bellas che fa 
la prima a discoprirla ) ed altri magnifici fiori; 
svolaszauo inieriormente colibrì e farfalle dì 
^arie specie. Ma quella boscaglia altro non 
era che una debole immagine della vetusta 
•alvatidieaza che trovammo poco dopo a Serra 
de Inna. 
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In i^ani siti er» staio abbfnotato ti b«éc<fj 
•nde coltivare la terra y avvero, per seguirò 
r ^pressione del paese « on(k stabilirvi un 
ro^ado o noa r09a. Gli enormi tronchi abbrn*» 
Ciad pareran rovine di colonnami ancora aìlac^ 
«iati in parte dagli abbrustoliti viticcj delle piante 
«trkcianti» Gtnnti aoììt ndimmo nn insopporta«- 
bile improvviso e forte romore ^ ed era pro- 
dotto dai carri , dei qaali si fa uso nelle f»- 
isendas. L' industria campestre non procedette 
ancora tant' oltre eoU da far adattare a quelle 
vettore le mote airenropea^ Una pesante e inat- 
sicciamota di legno ripiena «con dné pbciole 
aperture rotonde » ferma la ruota che s* àg^ 
ptA col più forte attrito tdH'asse , e produce 
uno stridore il più disgostoso e che risoona 
ttiolto da lange» Eppure sembra ansi ohe sia 
divenuto pei coloni una specie di bisegno 
l' udire quella nmstsa ; tanto è grande, il poter 
deH* rilitodine* In Portogallo pure si fa uso 
tuttora d'una sì. detestri)il foggia di carri. 
I buoi ohe glr> Irascibavaao eran di colossale 
statara e della più beUa raasa ^ con lunghe e 
torte corna, e guidati da «no schiavo negfo^ 
che porta una lunga pertica in mano. Ci an- 
davamo accostando ad ona catena di rooaitajae 
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detta Serra de Intia^ la coi talvatichez'za isbr- 
passò tutte le idee che la mia fantasia si era 
formate delle grandi e belle vednte in naturaJ 
Si faceva viaggio per ^n sito profondo , nel 
quale scorrevano limpide acqne sn d' un ter-» 
reno di ròccia , ed eran anche piccioli stagni* 
Un po' pia in là comparve una si ma^stola 
foresta che aver non poteva- 1' eguale* Palme 
e tutti i mohiplici alberi di quelle belle regionij 
erano talmente avvolte da piante avviticchianti^ 
«he eir era cosa impossibile ad occhio omano 
il penetrare a traverso quella fitta e verde mu* 
raglia. Da per tutto cresceva una quantità di 
piante grosse, V epidendrum, il cactus , la' bro« 
melia ed altre , parte delte quali producono si 
bei fiori che non può trattenere la maraviglia 
chi li vede la prima volta. Non farò mensiooe 
che d^ ana varietà di bromeKa con fiori color 
di corallo , i cui petaK han la punta d'un 
bel violetto y e di una hellconia , pianta di 
banani simile alla strelisia » con fiori bianchi 
avvolti in calice rosso. -Fra quell' ombre oscure 
presso alle fresche sorgenti che sgorgano dal 
macigno , il riscaldato viaggiatore risente un 
freddo improvviso. A noi altri abitatori, del 
nord andò molto a sangue qnclk rittovaiile 
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temperatara ^ ed accrescerà la sorpreta «ÌoILk 

quale' ci rì'em|;»iya la sublimità delle viste se mpiv' 

^nuove di queir orrida solitudine. Ad ogni i^ 

itante , ciascheduno di noi discopriva qualche 

cosa di nuovo che ne incatenava l' attensione» 

e ne faceva parte con tutta gioja a' suoi coni'^ 

'pagni. Persin le rupi -son colà ricoperte di 

infinite piante grosse , e crittogame ; e vi ,sl 

-frovan particolarmente le più magnifiche feloi 

che a guisa di frastagliate bindello pendone 

nel modo il più pittoresco dagli alberi. Gii 

aridi tronchi sono adorni d' nn fungo orizien* 

tale del più bel rosso ; nn bel licheno colot 

'di carmino copre la corteccia de' più forti al^ 

beri colle sue belle macchie rosse (>)• I trol; 

chi colossali dei boschi del Brasile soii. tanto 

alti , che i nostri archibugi non tiravano fino 

alla cima; quindi è che si mirava da uqì per 

lo più invano ai più begli uccelli > ma tanto 

più spesio però ci caricavamo dei più bei fiori 

di piante grosse, lebbene dovessimo poi git« 

(i) Quel bel licheno. color di carmino è già 
stato recato in Europa dalf iuglese Mawe ( Vedi 
il suo viaggio pag. 271 )> e soaogià insiituiii espe- 
rìmtuii ia lughiUerra ondi; profittare della sua , 
sostiwaa oolortate* 

4! 
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tarli 9 perché in breve iofracidUscono né pos- 
sono conterrarsi neir erbario. Un Redoaté rao 
cor potrebbe coli rìccbi. materiali per formarne 
tin capolavoro di tm raro codtenato. La rigo* 
^HoM e saccosa vegetazione delle piante del- 
-F America meridionale è una conseguenza della 
grande umidità che regna per tutte quelle selve, 
L'America ha in oiò una grande superiorità 
«ugli altri paesi caldi, ed il sig, Humboldt fi 
«piega benissimo su questo proposito colle so- 
^guenù parole ^ nella aua opera Ansìchten der 
Jlatur o Vedute sulla natura : « la forma bi»* 
lunga del continente frastagliato anche in varie 
-guise, il suo grande estendersi vei*so il polo, 
r aperto Oceano , sul quale sofGano i venti 
'dei tropici , la piana superficie delle costa 
dentali j le oorreoti della fredda acqua ma- 
tina , le quali s' avansano verso il nord dalla 
Terra del fuoco fin verso il Perù » la pienezza 
^egli immenti fiumi ohe dopo molto girare van 
-tempre a finire tulle coste da essi più lontanoi 
le catene di montagne abbondanti di sorgenti e 
le cui sommità coperte di nevi sorpassano i 
più alti strati di nubi « le steppe o pianure 
incolte non arenose e quindi meo suscettive 
di ealore^ impenetrabili foreste che riempiono 
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le pianure solcale da gran nmnero di fi ami 
,8qUo r eqaatore j ed aspirano le . immeasj» 
•masse d' aeqaa parte imbe?ata e parte sorgente 
neir in terno del coQlìnente , d' onde son loi^« 
tani i monti e V Qoeano ; .tutte qaeste circo^ 
stanae danno alla parte piana d'America ,uo 
. clima» che per la sua omidìtii e frescheza^ 
fa il più strano contrapposto «i qnello d' Africa* 
In esse appunto risiede la causa di quella ri- 
gogliosa e suceosa regetazione , di quella fron- 
..dosità die cosUtuiioe il carattere proprio del 
oittoyo continente, n 

l^nando fummo suN' alto della Serra de 
Inua g vedenomo al di sopra degli alberi delbt 
foresta appajati i pappegalli svolaiiare airin-« 
torno fortemente gridando ; ed era il papp»« 
gallo dalla fronte rossa ( psittacua coronatas del 
museo di Berlino ovfero il perroquet dufresna 
di Levaillant ) detto colà oamutanga , ed al- 
bore sciaua nome cbe esprime la vece eh' ei 
inette. Ne profittammo pei nostri pasti. Conti- 
' Buando il viaggio salimmo su d' «n piano ameno 
e pernottammo alla Fazenda de lana. Un oa- 
- pitano die n' era il proprietario , e die rimase 
sorpreso non poco da^la visita inaspettata » te- 
aera nna certa quantità di bestiame a peilamt 
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nel suo cortile. Vedemmo presso di lai grandi 
buoi di rara bellezza e grassi màj^li» de' quali 
alleTasi colà una razza bruita e nera coir in- 
dietro abbassato 4 con lungo grugno e colle 
orecchie pendenti ^ galline , galline regine m 
parte dalle pi urne bianche ^ oche della specie 
'europea 9 ed anitre-bisam (anas moscbata Ltnn. ) 
che volan via e ritornano. Quest' ultime com'è 
già noto trovansi salvatiche al Brasile. 

La Serra de Inua è un ramo delle 'più all0 
catene di monti che scorrono parallele atta 
costa , il quale sporge irerso il mare. È coperto 
di boschi vetusti 4 ove cresce molto legname 

' d' uso 5 e dove specialmente il cacciatore trova 
da fare un ricco bottino. Non - ìspendemme 
colà che un gìerno a caccia,- ed anche perchè 

' uno de' nostri somieri anunalato ci obbligò alla 

^ fermata. Vi acquistammo molti begli uoceU!. 
Il sig. Frejreiss tirò sgraziatameli te invano con» 

' tro la bella e picciola simia d' un rosso ' color 
d' oro V conosciuta sotto il nome di mar^kia 
(simia rosalia Lina.). Quel granoso anima- 
letto chiamasi colà sahùi vermelho. cioè sahui 

' rosso ; vive nelle più dense boscaglie , e tro- 
vasi solo verso il sud presso a Rio de Janeiro 

' fd a Qabo Frio ; alswiio da aoi noa tu fià 
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galli in que* selrosi monti i alcane specie ìa 
-particolare con langa coda in forma di conio 
'che chiamann maracana » tra' quali trorati fra 
^li altri il'psittacas maoavaanna e gujanensis, 

che invadono a stormi le vicine piantagioni 

di maya. 

Lasciando Inaa , si camminò air ombra di 
^nna foresta d'alberi altissimi e giganteschi in* 

sieme intrecciati nel modo il piò silvestre 5 ov# 
^ei si presentarono alcuni oggetti fino allora 

* affatto nuovi per noi. In primo luogo trovammo 
a terra il grosso ragno di bosco tutto villoso » 

^aranha carangeuxeira ( araoea avicnlaria^ Linn.), 
'la cui morsicatura suol destare una dolorosa 

* gonfiezza. Vive queir insetto , come già disse il 
'sig. di Langsdorf^ per lo più a terra. Oltre 

a quel singolare animaletto trovai una molti'* 

tttdtne di grossi e larghi rospi ^ sebbene non 

'id tanto numero come sulla Serra « che ave-» 

' ramo appena trapassata , mentre colà allorché 

' annottava' la terra ' copri vasi di que* schifosi 

animali i tra' qnaK io notai una varietà prò** 

* babilmeate non ancora descritta , bufo bima- 
' culatus con due grossi scacchi oscuri sul dorso* 
'Dagli alti tronchi bianchi della mimosa e dei 
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Ì)08cfai peadoDO langhe e mofttraose treccie 
/del maschio barbato o tìUaadUia. Ai raggi di 
ptx sole ben chiaro brillaTa sulla sommità di 
Jan alto ramo e sottile un uccello d' un bianco 
latteo ( procnias nudicollis ) noto pel suo grido 
phe rimbomba da Iqnge ^ e che rassomiglia al 
colpo d'un martello sopra un'inoadine, o so- 
pra una campana rotta , ma che dia un stiono 
.chiaro. Quest' uccello « del genere al quale 
}lliger ha dato il nome di procnias » chiamasi 
araponga su tutta la costa orientale , ed b^à 
,ael colore la più grande rassomiglianza col- 
r ampelìs carunculata di Linneo. Ciò non per 
tanto è da questa allatto diverso ; la saa nuda 
,gola e verde, e la mancansa della prominenza 
;Carnosa sa Ila fronte , lo distinguono abbastansa. 
L'oscura foresta per la quale viaggiavamo 
.allora « era piacevolissima. Stormi dr pappagalli 
svolazzavan qua e là mettendo alte grida, e 
.fra di essi facevasi specialmente vedere il gen- 
/tile perìkit colla^ sua coda a foggia di conio , 
^he colà porta il nome di ti riha. Io pccisi un 
picciolo scojattolo ( scinras sestaans , Liun. ) 
.della sola specie eh' io. abbia inooptrata in tutto 
/i\ viaggio ; si distiugae per un ipisto di grigio 
bidono e giallognolo .nel p^lq. Ci passi» van dap- 
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pr«fio molte o molte bestie da toma , ed i 
loro oondattori non eran poco maravigliati 
del continuo «parare che udivaai tatto ali' io» 
tomo da ambi i lati della strada « • cbe pro- 
veniTa da' noetri cacciatori sparsi in tutte le 
diredoni. 

Valicate piantagioni ^ boschi abbruciati , pa-« 
ludi e praterie 9 con tutto intorno le pia alte 
montagne parte di vivo sasso e parte coperte 
de* pia bei boschi , ci trovammo in altre grandi 
praterie con siti paludosi e camneti , dorè il 
•candidiasinoe airone , il kibits americano o va* 
«lellas cayennensis , il ^assanas ( parrà |acana ^ 
Linn. ) ivi denominate ptasocca « ed il piviere 
gravane! intome in grande quantitik* Pasco» 
lava colà buon numero di buoi « e tra meszo ad 
essi girava il pir^l d' un bel violetto lucente 
(eriolus^ violaceus)» I noetri muli da sella si 
eran già talmente accostumati ohe io poteva 
ormai tirare senza smontare ; ncoiti parecchi 
di que' piroH con un sol colpo. In eguar nu« 
mero di quei splendidi piroli ^ trovammo anchd 
il vermivoro (crotopbaga ani di Lina.) sulle 
siepi delle fazendas e pei pascoli j appunte 
come in qualche sito gli stornelli fra noi ; 
eran sì imperterriti » che si poteva passar latf 
a caialle ben dappresso. 
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La sera si giunse alla parrocchia (fregoeV 
sia) che chiamaci Maricaj sul lago dello stesso 
nome. È composta di circa 800 aoioie. Gli 
abitanti di un' abitazione àlqnàuto isolata chiù* 
•ero diligentemente le porte al nostro ar- 
rivo. Tutto il vicinato fu tosto radunato a 
guardarci per istupore; e quando poi si in- 
cominciò a - levar la pelle agli animali presi 
quel giorno ed a prepararli , giovani e vecchj 
crollavan tutti il capo e ridevano sganghera- 
tamente della balordaggine nostra. Intanto però 
i nostri archibusi da due canne gli inte-^ 
ressaron più delle nostre persone. Il lago 
Marica, al quale si fece da noi una fermata 
d'un giorno onde riconoscerne gli arenosi 
oootoroi, aver deve circa sei ore di circuito^ 
ha le rive basse e maremmose e contiene 
molto pesce. Vidi prendere in abbondanza una 
specie di picciol silurus , genere di pesce che 
sembra abbondare di specie e varietà neììt- 
acque della costa orientale del Brasile. Sutle 
rive del lago trovammo qualche conchiglia ^ 
ma d' una sola specie conosciutissima , e nei 
vieiai pantani un lumachiuo di terra o di 
palude , del quale avrò occasione di parlare 
più diffusamente altroTe. Quanto agli uccelli 
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trovamno. tulle rive una specie di .gaU>mo 
molto somigliante al aostro larns ridibuodua 
colla testa d' un cenerognolo bigio ^ becco e 
piedi rossi ; una specie di. rondine marina 
( sterna ), la pavoncella » ima specie, di piyiere 
( charackias ) ed altri ; e tra i cespugli e le pa- 
ludi s' aggirava velando V urnbus. "Ethi il eoD- 
tento di qmvi abbattere nn. acabiray ( voUor 
aara di I4nn. ) finora esattamente oontradr 
distinto solo da Azara (i^). Al primo aspetto 
somiglia^ a dir vero aU^uniba disila testa^ bigia 
( l' iribu di Asara)^ ma osservatolo piii acoin- 
ratamente « anche mentre v<^a in alto , n^ dif- 
Csrisce* Quegli svolto^ sono nn benefiycio 4^ 
natura pei paesi caldi » poiché pnrgan la teriyi 
da ciò che empirebbe l' atmosfera delle esa- 
lazioni di animali morti. È sì, acuto il l^rb 
chiatto à ohe veggonsì accorrere a. stormi dev« 

' (i) Le DUgiiori , sebbene in parte non aneam 
esatte , rappresentaiiooi c|i qu^' due avoltoj trq- 
Tansi In F'ieiilot Hisioìre nalureUe det oiseaux de 
l* ^mérique septentrionale X. i , tav. a e 3 bis. 
L^ ultima è la più vera , sebbene il colorito dèi 
capo non sia ancora secondo natura. Il fluitar ura~ 
èu ài queir autore « al Brasile almeno ^ non ha già 
lasta e collo rosai ma bigio «censcoc^oli. 
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per irà gran tratto non ve n'era alcuno, ap* 
pena vi morì qualche bestia ; quindi non si 
tende loro alcuna insìdia 3 e se ne trova in 
grande quantità ne* siti aperti e boschivi. Il 
4erreao arenoso e pantanoso fa b\ che i con* 
tomi del lago non pajon molto ubertosi* 
Tutti i siti asciutti ^ o sono pascoli con corta er* 
t>etta occupati dal bestiame ^ o monti dirupati è 
imboécati. Sembra ohe si allevio colà molti ca- 
valli I sono per^ cattivi ^ e la maggior parte di 
breve taglio. Si videro anche capre con pelo 
assai corto , lucente , di un giallo rossigno e 
con macchie nere. Non lungi dalle rive del 
lago si giunge per un sentiero arenoso e per 
mesao ai cespu^i ^ alla picciola villa de Santa 
Maria de Maricaj capo luogo della Freguesia 
composta di casuocie d' un sol piano » e di 
vna chiesa con vie regolari ma non lastricate, 
^n vi sono invetriate ma le sole aperture, 
che cooie in tutto il Brasile chiudonsi con 
gelosie di legno. Ne* contorni del paese col- 
tivasi mandiocca « fave , mays , qualche poco 
di caffò e specialmente la cannamele , che ne* 
sili fertili dee venir grande ^ ma negli arenosi 
non oltrepassa Taltezsa di sei spanne o palmi. 
Sempre nuovi e jDei boschetti dilettavan 
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rocchio per via e s* avYÌticchiavaQO tra i 
cei pugli le bigoooie co' pìh bei fiorì ; e ve* 
devamo ani^e fratta di siugolar conforoia- 
zione. Il botanico osserva quivi il gran un? 
mero di .piante legomiuose cbe sono )e pia 
abbondanti in tatto il Brasile. Ad. onta delU 
molte fazendas cbe colà si trovano^ il pae8# 
rimane ancora molalo silvestre; (orma colà una 
larga valle ebiaéa da alte e pittoresche mon^ 
tagne con un fondo collinoso « d^ quale aliani» 
i snelli k>F fusti preziosi alberi da (brest|i ai* 
torniali di fratte. Sulle son«mità di quegli a^ 
beri tatti notansi gross* e nere masse dì 
nidi di ona specie piccioUssima di termiu 
gialla chiamata cupi o cnpim. Le lormiche 
e gli altri animaletti ad esse affini sono al 
Brasile di grave pregiudizio alle ptanlagioni. 
Quelle bestiuole in gran parte voracissime 
trovansi da per tutto in si gran numero e di 
tanta specie che l'entomologo scriver potrebbe 
un* opera voluminosa sopra quei soli insetti* 
SoBO di diverse grandezze » ed una delle spe» 
«ie maggiori è quasi li»nga no pollice , e(t 
ha poi il corpo d' una grossezza spropojtitata t 
io alcune parti , come per esempio a Minas 
Geraes « mancasi arroste , e phìamansi colà 
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tanachara. Uà* altra piccìolissima specie rofsa 
è molto incomoda t dannosa. Ed anche pel 
raccoglitore sono di gran detrimento quello 
formiche mentre ci consumarono nel più breve 
teitipo una quaotitii de' nostri insetti , farfalle 
in ispecialita. Penetrano di sovente a fu*oces- 
sione nelle case , dove presto dan fondo a 
tutto quanto v'ha di commestibile, preferendo 
le cose dolci. Onde preservare gli oggetti di 
tal qualità , non v' è altro mezzo che 'quello 
di isolare i piedi delle tavole tenendoli im- 
mersi entro recipienti d'acqua» o intonacan- 
doli di pece; ma ben di sovente vincono esse 
anche questi ostacoli. Alcune specie si co- 
•truiscono alle pareti delle stanse Innge strade 
coperte con varie dirauiaziooi , usando d' una 
specie di pasta di terra , e per di là vanno 
e vengono. Sulle strade che passan pei boschi 
veggonsi intiere file di grosser formiche che 
traggon d' accordo pezzi di verdi foglie alle 
loro tane. 

Una fitta selva per la quale ci avviammo 
ci presentò nuove ed interessanti cose a ve« 
dersi. Il tacan ( ramphastos dicolorus di 
Linn. ) col colossale suo becco, e colla gola 
d'un color d'arando infuocato ^ che faceva 
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«n bel contrapposto al nero delle piarne « 
mise per la prima volta alla prova rimpa-» 
zienza dei nostri cacciatori ; ma non poterono 
riascire a nulla , mentre gli uccèlli tenevanii 
al di sopra di noi si alti in cima agli alberi 
the era impossibile raggiungerli. Talofa si gi- 
rava per terreni pantanosi e neri ; talora so- 
pra un fondo rosso di margone. Il bosco si 
faceva ognor più bello e grandioso ; formava 
una cupa e verde solitudine , composta dei 
più begli alberi tutti rigogliosi e con ' diverso- 
fogliame. Un europeo del nord cbe giunge 
colà non ha idea alcuna di foreste di simil 
fatta e ad ogni passo trova soggetto di mara* 
viglia , e sarebbe impossibile il dare descrizioni 
corrispondenti air impressioni che fanno quelle 
Tedule. Colà trovansi gli alberi di cocco alti 
trenta piedi» che in lingua gei'al cbiamansi airi-' 
assà , e brejeuba in Minas. I selvaggi ne usano 
per formarne i loro archi ; il fusto è brun« 
nericcio , e tutto fittamente guarnito di lunghe 
spine , a circoli orizzontali. Lunghe sono te fo- 
glie e bene frastagliate come quelle d'ogni specie 
di cocco ; donde spuntano quelle, pende il giallo 
mazsetto di fiori , il quale più tardi si forma 
selle brune e durissime noci di forma ovale 
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aofiU e della grosseszà d'an noro di piccione. 
In tulfi quel boscbi trovasi anche un* altra 
palma clie resta sempre picciola , pure spi- 
«ota» e deCU aìrimirim (i). Né Tuna ne l'altra 
•oso state ancora comprese ne' sistemi , ma na 
fa menzione Armda nella sna Appendice al 
viaggio di Koster al Brasile» Piante legnose o 
tènere s'attortigliano a tutti i tronchi, i ca- 
etos , le agave , gli epidendrnm « lussureggiano 
co' pia' bei fiori fra gli intrecciati rami. Se un 
a^ro ha un buco o una fessura, vi pul« 
bla tosto l'arum , il caladium , il dracontium 
ed altre simili specie , con grosse e snccosis- 
8Ìme foglie in bei maati d' un verde brnno e 
m forma di cuore o ili freccia , cosicché 
aembra di vedere più vegetabili l'un sull'altro 
é immedesimati. Della specie ora nominata 
di piante abbondava colà principalmente il 
dracontium colle sue foglie singolarmente trar 
forate; ed una magnifica maranta dai fiori 
aasurri si attrasse pure l'attenzione dei nostri 
botanici, 

Kella nostri gita di quel giorno si ebbe 



(i) In questi e «imili altri Vocaboli portoghesi 
Hi a' ode 1^ m alla fine. 



dby Google 



da Boi ana scena divertente col nostro giovine 
americano Francisco. Alcuno della nostra comi- 
ti?a, credette vedere un uccello snll* allo d* xuk 
albero inaridito e tirò contro di esso , ma do-* 
vette accorgersi ^ che ciò che aveva preso pe it 
un uccello altro non era che il germoglio d'un 
ramo. Francisco , il quale att^ Taouteasa^ 
della vista 5 cosa comune a' suoi feonaazkHiaIft 
8«ra accorto sin dapprima* deireqnivoco , ttetta 
aspettando che l'altro tirasse, indi diede i» 
un sì smodato riso , che non potè riaversi cfao 
dopo baoua pesza. Tutti i sensi degli iudigeni 
0ODO sì esercitati ed acuti ^ che simili sbagU 
fembran. loro cosa assai ridicola e degna di 
pietà. Franei|K;o ci serviva spesso di diverti- 
mento ; aveva buou cuore , era fedéle , naa 
fion gli mancava nK>lta ostinatezza e peesun-' 
sione; ei voleva p. e. sempre> esser colui cho 
i^eva ucciso i migliori ed il più. degli uo-i 
celli. Non era poi possibile . farlo desistere da 
alcune abìtudial patrie; ei non andava giam- 
mai digiuno a caccia come gli altri cacciatori^ 
ma aspettava piuttosto « e qualche voha a 
lungo per far colatione e l'avrebbe presa col 
suo padrone , sé questi avesse voluto obbli- 
m'io ad adattarti in questo agli al^ 
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' Era nostra iatensioae di giongtre quel 
giorno fino a Poota Negra ; ma ale une strade 
feoza termine che suddividevansi pei hosclù , 
ci avevano fatto smarire pei boschi. Si givnse 
frattanto ad una grossa fasenda • il cai pos- 
•essorey il sig. Alferes da Ganha Vieira ci 
accolse collar piit amica ospitalità. La tennta 
òlnamavasi Gorapina e contiene un conside- 
rabile engedho o fabbrica di zucchero ^ la cui 
disposisioné fu da Koster e da altri viaggia- 
tori bastantemente descritta e rappresentata. 
La canna viene spinta fra tre rulli collocati 
perpendicolarmente e muniti di denti d'un 
forte legno che ingranano, ed ivi spremuta. 
Indi ricompare dadi' altra parte quale stoppia 
sohiaceiata ed affatto piana; muli» buoi o ca- 
valli attaccati ad unìa lunga stanga bn gimre 
quei cilindri. Il succo fatto boUire -.entro 
la padella , cristallizsato che siasi e river- 
-aatonel recipiente i si ripone entro lunghe 
pentole appuntite aperte per di sotto ^-onde 
né possa uscire l'umidità che restasse. Si in- 
tonaca d'argilla bigia (barro) la scperficieidello 
succherò - che 'empi^ la -pentola 5 e quella e lo fa 
imbiancare. Il sig. da Giioha Vieira ci aasicarò 
che coii.feliiiisobiafì' ei-- iiitiaeva ogni; aano 
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600 arrobc (Varroba cerrispoiicle a 32pfunii' 
e cfoiodi 19,200 pfnnti di zucchero; e* che 
avrebbe potuto volendo impiegare un maggior^ 
numero di lavoratori e TÌcavaroe ^e ed anche 
loom. pfunti. In altri tempi è «tata colà col- 
tivata la cannamele di Gajenna; ma conoBciu-' 
tasi dopo quella 4i Otahiti e trovatala' pia 
produttiva, fece questa abbandonare quasi af« 
fatto r altra. Il nostro cortese ospite ci aveva 
assegnati^ un vasto porùco per noi e lanoétra 
gente non ohe pel eon«iderabil bagaglio ; ivi 
poteronsi da noi comodamente accendere molti 
fuochi e far cuocere le vivande. Ci fece pa- 
recchie visite come pure gli altri individui 
della fazenda, e non pptevano abbastanza ma- 
ravigliarsi delle nostre occupazioni di storia 
naturale. Siccome sopravvenue, un forte tem- 
porale cosi ci trattenemmo a lungo .colà, e 
quando si riachiarò il cielo» trovammo la più 
favorevole opportunità per fare un ricco bot- 
tino a caccia negli alti monti ricoperti ài 
boschi « che chiudevano quella valle piantata 
tutta a cannamele. Un giovine portoghese per 
pome pur esso Francisco ed abitante "di quella 
fazenda , ps^ssò qual cacciatore al nostro servizio 
f dimostrò raij talenti all'uopo. £ra snello a 
Tom. h 5 
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leggiero , incallito nelle fatiche ed dn ottimi» 
tiratore d*arcliibagio « oltre di che buonissim» 
di cuore; siccome ei coDoscera il paese be- 
nissioM) insieme cogll-atiimaH che lo abitavano , 
così somministrò egli nna moltitudine di in« 
teressanti oggetti e fra gli altri anche la ma* 
rikina o simia Rosalia di Linneo , che fino 
allora non avevamo ancora potato procurarci. 
-L' araponga o pr«cnias nudicollis della quale 
« è già fatta -menzione , era in grande abbon- 
danza per quelle montuose boscaglie , e da 
per tutto 9^ annun;^iava colla sua chiara voce 
e risuonante. Francisco fu il primo ad acci* 
dere quel bell'uccello per la nostra collezione. 
t buoni cacciatori Brasiliesi posseggono un 
raro grado di attitadine per esplerare le grandi 
foreste ; i loro corpi incalliti e V abitudine di 
dndare sempre a piedi nudi.» fàcilitan loro e-> 
stremamente la cosa. Il loro vestiario consiste 
in una leggiera camicia è pantaloni di cotone s 
portan solente nn casaochiao di panno che 
pende loro dalle spalle 3 per vestirsene vera* 
mente in caso di pioggia o allorché la notto 
sopraggiugne a rinfrescar l'aria. Hanno il capò 
coperto di un cappello di feltro o-di paglia. 
Con una coreggia di caojo portano attaccali 
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alle spaile il corno da polvere ^ e la borsa da 
manizionif e la molla del lungo archiboso è 
per solito difesa con una pelle d'animale 
contro r amidità. 

La temperatura , era molto variante a Ga- 
rapina ; alcnni giorni fece sì fresco che il 
termometro di Réaumnr discese a mezzogiorno 
-fino a 10°; si '«bbe però interpolatamente 
bello e buono più giorni il tempo. Io mi in- 
ternai pia volte per quelle orride solitudini 
montane , ed allettato dal profondo silenzio che 
ivi regnava solo a quando a quando interrotta 
da stormi di clam<n*osi pappagalli , avrei potuto 
trapassarvi gli intieri giorni. Tali erano i 
fMiacevoli nostri trattenimenti ne' contorni di 
Gurapiiia, ove si stette allegri e contenti, tanto 
più che si nuotava nell' abbondanza di cibi 
freschi. I commestibili die può recar secò nn 
viaggiatore nel Brasile, consistono in farina di 
mandiocca , detta anche semplicemente farina , 
fave nere (feijao)^ mays (milho) , carne salata ed 
affumicata (carne seca ovvero do sertam) e 
nso {arroz). In luogo della carne secca avem* 
mo buona carne fresca j e di più ci provvide 
quel proprietario della fazenda di molte bel<- 
iisftime arancie , di acquavite ( agoa ardente 
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de canna ) cV ei facera ricavare dal sacco 
luccberino « dì rito « di zucchero , di farina , 
di mays » di cotone « e fu di più disinteres- 
sato a segno di ricusare ogni pagamento per. 
tanti generi. Questa resistenza ci obbligò alla 
partenza prima di quello che avremmo vo- 
luto» mentre il sito« oltre tante altre facilità > 
presentava veri godimenti e ricobi materiali 
ài nostri stndj. Ci congedammo dal nostro 
ospite , e ci incamminammo per Penta Negra. 
Le strade erano talvolta sì cattive che i 
nostri somieri correvan riscbio di sprofon*. 
dare insieme coi grevi loro carichi. Si passò 
per dense fratte d' alta erba cannosa , di 
oanna ^ di rhexia e di basse palme ; sopra 
alcune eminenze trovammo negri i quali onde 
rendere coltivabile la campagna , la monda- 
vano dai bassi sterpi con un ferro in forma 
di falcinola assicurato ad una pertica» e presso 
alcune fazendas fummo colpiti dalla vista di 
dense fratte o piuttosto siepi di aranci. Colle 
saccoccie e carniere piene d' uccelli > e di 
zemi già Doaturi» si giunse finalmente a Lagoa 
da Fonta Negra, lì bel lago nutre sulle suo 
rive maremmose e piene di camie intieri 
•termi di jassanas (Parrà Jacana^ Xian.) e 
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bianchi aironi uno dei qu^li fa preso dai 
nostri cacciatori : le piume di quell* uccello 
d'un bianco latteo si conservano seoopre lim- 
pide anche nella palude e eie a motivo dei 
lunghi loro piedi*' Non lungi di là si giunse 
ad una venda isolata , ore i viaggiatori y al- 
lorché fa gran caldo , sogliono rinfrescarsi 
con una limonata o meglio ancora con un 
freddo punch. Ivi si seppe che la nuova 
del prossimo nostro arrivo ci aveva di già 
preceduti > e si ebbe la non gradita prova 
che gli albergatori avevan già concepite spe- 
culasioni sulla nostra borsa. Presso a quel** 
r abitazione , su d' un' eminenza fummo gra- 
tamente sorpresi dalla magnifica vista del mare, 
deriago^ e de' contorni di Rio Janeiro che ci 
eravam . lasciati addietro. Più in là nel più 
fitto de' boschetti che intersecavanci la strada ^ 
•i rinvenne un uecéìlo ancor nuovo per noi 
V annu o crotophaga major di Linn. » ed in 
quantità. Ha le piume nere ma cangianti in 
un verde rame, o in un azsnrro d'accia jo. Di 
là si udiva il romoreggiar del mare^ e giun- 
gemmo poco dopo ai tomboli o dune di 
•abbia ove vedevansi i flutti coperti di spuma 
andare 9 rompere infuriando contro i monti 
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della costa. Un poco indietro alla bianca éab« . 
bia sorgono le piìt fitte macchie delle più varie 
specie d' alberi , che son trattennti bassi dal 
Tento e dalle burrasche di mare, e che «'e- 
levan quindi assai lentamente. 

In quei boschetti lungo il mare, alti renti 
o trenta piedi, tra' quali si continuò da noi 
il nostro TÌaggio y crescono alti cactus e rtg* 
gonsi molte bromelie tutte pompose de' belKs^ 
simi lor fiori. Picciole lucertole mormoravano 
tra le aride foglie ed i cespugli , intanto che 
il grosso annù ed il iyh ( Tanagra byastlia 
di Linn. ) colle rosse sue' piume > rendevano 
animata la selva. Questo beli* animale è co» 
munissimo al Brasile, specialmente solle coste 
del mare ed in riva ai fiumi. 

Verso sera ci trovammo tra la costa ed uà 
grande canneto , ove andavano al riposo schiere 
di uccelli ; vi abbondava il tyè , ed il tordo dal 
Yentre color di ruggine (turdus rufivekitris 
da| museo di Berlino ) detto colà sabiah , 
stava in cima ai cespugli e faceva udire il 
piacevol suo canto vespertino. In tempo del 
crepuscolo volava dinanzi ai nostri cavalli il 
eaprimnlgns, come pure una grossa farfalla 
vespertina d'un aaeurro color di fiamma di 
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solfo (papilio idoroeneus, Fabr. ), d«l qnalt 
STremmo pololo prendere molti e tuoUi esem- 
plari , se appanto in quel momento non ci 
foste raanoata la rtle necessaria all' uopo. Trovai 
pendente da nn rame nn pipistrello merto» 
che d certo era perito snl Uogo* Apparteneva 
al genere detto phjrllostoma , e somigliava molw 
lissimo alla chauvesouris première ou obscnre 
et raj^ di Azara ; io però non ne incontrai 
altri in tutto il mio viaggio. Mentre volevamo 
esaminare i fiori d' una pieciola palma » tro- 
vammo attaccato ad un ramicello e cestrntto 
con tntta eleganza , il picciol nido dell' nccello 
mosca d' nn aszurro di fiamma lignea y di una 
specie elle rassomiglia al trochilas bioolor(6a* 
phis éméraude di Buff.) (() ; questo nido era 
«ì politamente ricoperto di musco , quanto i 
nidi del nostro cardellino di Germi^nia ed al- 
tri piccioli uccelli. Trovansi in tatti que' nidi 
d' uccello mosca due uova bislunghe e bian- 
che , che in alcune specie son picciolissime* 

(i) Trochilus pileatus ^ luogo 4 pollici ed 8 li- 
nee misura di Parigi 5 corpo d' un bellissimo color 
Yerde lucente^ ciuffo , coda biforcata , penne mae- 
stre e grosse peone della coda'd* un atsurro cari<^ 
co^ la parte posteriore bianca^ becco diritto. 
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Al cader della notte si passò in mezzo ad a!^ 
cuoi laghetti ^ sai quali scintillavano insetti 
lacenti , e gracidava sommessamente la rana. 
Dopo una lunga giornata , si arrivò ad una 
venda al lago Sagoarema , ove trovammo i 
nostri mulattieri coi loro animali, che ci ave- 
▼an preceduto per altra strada. Ci aspettavamo 
quindi di veder già attaccate le pentole , ma 
invece mancava tutto l' occorrente per man- 
giare. Si spedì quindi la nostra gente in cerca 
di commestil^ili ; ma rimasta essendo lunga- 
mente assente , spedimmo altri a cavallo in 
traccia dei primi. Tornarono effettivamente tutti 
indietro , nuli' altro recando che pesce fresco 
entro certe borse di cuojo dette Koroacas. In» 
tanto era passata la notte , e la cena diventò 
coiasione. 

Il lago Sagoarema comunica col mare ed ò 
un grosso bacino d'acqua della lunghezza 
di circa 6 legoas, e di ^ di legoa di lar- 
ghezza j la cui acqua salsa ^ sebbene tramandi 
\a qualche sito un ingratissimo odore , è non 
pertanto abbondante di pesce. Trovasi colà un 
Fovoa9ao di pescatori, che abitano in piccnole 
capanne di. melma sparpagliate sulle rive. Ogni 
aliUaioiM ha una apposita escavazione che le 
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*0erVe di cisterna » perchè 1' acqua del lago ò 
sévepte putrida. I pescatori son coperti di leg- 
giere vestìmenta ^ e come tutti i brasiliesi^ por- 
tano grandi cappelli di paglia « larghe e sottili 
camicie e pari pantaloni , e vanno a colle 
scoperto e piedi nudi ; ^ene ognuno alla oin- 
tara uno stile acuto intarsiato d'argento o 
d' ottone. Quest' arma è assai comune fra i 
Portoghesi ^ ma molto pericolosa , dando spesse 
occasioni ad omicidj , specialmente fra gente 
rozsa quali sono q^e' pescatori di Sagoarema. 
Quella venda sul lago è tenuta da essi in òo- 
mune « e ne ripartiscono il ricavato ; ella è 
quindi naturai cosa che i viaggiatori abbiano 
a pagare colà più che altrove Ad un' ora di 
distanza sta la parrocchia ( freguesia ) di Sa« 
goarema « ^osso villaggio o piuttosto pieciolo 
borgo 4 con una chiesa. Siccome dovevamo 
trasportare la nostra tropa sulla Tagoa , che 
mette di lii per una picciola imboccatura al 
mare , cosi ci aquartierammo entro una casa 
vuota ^ e profittammo dell* indugio per girare 
i contorni. 

Presso alla freguesia^ sulla riva del mare sorge 
una collina sulla quale sta la chiesa ^ il campo 
santo j ed un telegrafo. Salimmo colà mentre 

5.: 
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tramonUva il sole. Qaa\ grande e bella veduta ! 
Ci si apriva diaansi l' intermi aabile Oceano, òhe 
batteva sordamente contro il monte sul quale 
ci trovavamo» e ivi frangevasi coprendosi di 
«puma ; a destra s' alzavano in distanza le mon- 
tiigne di Rio ; più presso a noi soorgevasi la 
«inaosa costa , e più presso ancora Ponta Ne- 
gra; di dietro alte montagne coperte di boschi ed 
una pianura pure imboscata » non che i grandi 
e tacenti specchj d' acqua dei laghi ; ci stava 
a' piedi la fregnesia di Sagoarema , ed a sini- 
stra la costa sulla qnale l' onde facevano un 
teìribile frastuono. Questo grande spettacolo 
composto di tanti oggetti , tutti indorati dagK 
ultimi raggi del sole, cadente , e finalmente av- 
volti entro le nebbie del crespuscolo , destò 
in noi l'idea della lontana nostra patria. Ap^ 
poggiati ad iin ripostiglio d'ossa umane , t 
presso ai cranj accumulati sotto una croce 
presso ad un muro tutte ricoperte di musco 
ci perdevam taciti dietro a' nostri pensieri. In 
quella seria contemplazione, sentivam con tutta 
Jbrza a quante privazioni prepararci dee il 
viaggiatore 5 allorché si trova isolato in un 
altro méo^o trattevi dalF irresistibile bramosia 
4i estendere le proprie cognizioni* Invano^ ci 
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attentavamo noi in quel punto di penetrare a 
traverao il mirabil velo dell'avvenire, e ci in-^ 
quietava non poco 1' aspetto di tutte le dif- 
ficoltà cbe avevamo ancora da superare « in« 
nansi verificare la dolce speransa di rìsolcare 
r Oceano per ricondurci ai cari • penati. So* 
pravvenne la notte a dar fine alle nostre 
meditazioni. 

Si fece ntomo a Sagoarema sito popolato 
per la maggior parte da pescatori , i quali 
però vivono . anche delle loro piantagioni. & 
coltivava colà per lo addietro molta cocciniglia 
ma ciò più non succede. Il re pagava mezsa 
dobla ( 6^00 reis circa un carolino e messo y 
per libbra , ma t coloni si privaron da per loro 
ài quel traffico ^vantaggioso , meschiando quel 
prodotto con farina e falsificandolo talmente 
che perdette ogni valore. Il Òk susseguente ^ 
giorno di domenica i miei cotleghi assistettero 
alla messa nella ohiesa di Sagoarema ed io 
intanto feci passare il lago alia nostra tropa* 
Le bagaglio furono trasportate per barca ed i 
somieri guadarono il passo. Partiti di là si 
lece viaggio per meszo a foreste che trocvain* 
mo ripiene de' più bei, fiori. Ma il principale 
«ornamento di quella parte fono gli spUndidi 
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laghetti, che stendonsi da Marica fio press» 
Cabo-Frio. Una straordinaria qaantità di uo 
celii vive su qne'lidi, specialmente rondim 
òr' acqua , gabbiani ed aironi , dei quali ab- 
battemmo gran numero. S* offre all' ornito- 
logo l' osservazione , che la maggior parte 
di quegli uccelli acquatici o palustri hanno 
il loro analogo in Europa ; così vedemn^o , 
per esempio una specie assai somigliante al 
laros sitibundus, il larus marinus o sterna 
caspia o hirundo, ed una terza simile alla 
minuta. Le disparità tra quegli uccelli in A- 
merica ed in Europa furono da noi trovate 
ijnsrgnificaiiti. Trova vasi in abbondanza la pic- 
ciola rondine marina pei tomboli delle rive 
del mare (i) ; e que' gentili piccioli gab- 

(i) Io do a quell* uccello il nome di sterna ar- 
gentea , e potrebI>e faeHmeole essere preso in 
fcambio colla nostra sterna minuta , sebbene ne 
sia diverso ; U sua grandezza oluepassa quella del 
nostro uccello europeo , mentre io la trovai di 9 
dita e una lioea ^ ha il becco e i piedi gialli , il 
primo con una punta gialla , la fronte e tutte le 
parti inferiori dell* animale son bianche ; il ciuffo 
• la nuca neri , U dorso > It ali e la còda d' ai» 
bel grigio argentin«L« 
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biaoi -vi svolazzavano iosieme colle rondiat. 
Ai loro abbagliante candore darà ancor pia 
rilievo 1* oscnrità del cielo , che si (kceva bar* . 
rascoso. Dietro ì tomboli della costa stavaa 
paludi, e fra gli nni e le altre j V arenoso 
terreno era coperto di un denso boschetto 
sparso di cocchi pìmmei ^ alti circa tre piedi. 
Quelle piante non bau fasto ^ ma soli rami 
o impennati o avviticchiati o carvi all' ingiù 5 
e cime da fratto ^ che simili alla tjrpha si 
formano su d' uno stelo diritto e copronsi di 
picciole noci simili ali* avellana ; stan quelle 
come la pannocchia sulla melica ed hanno 
alla base una sostanza carnosa d'un rosso, 
giallognolo 5 dolce e buona da mangiarsi. Si 
dà a questa pianta colà il nome di cocos- de 
goriri o di pissandò. La fazenda de Pitanga. 
fu da noi stabilita quel giorno qual sito da 
pernottare, sin dal momento- in cui ce la ve* 
demmo dinanzi su d' un* altura , simile ad un 
antico castello signorile, illuminata con ma«^ 
gico effetto da un bel chiaro di luna» Vi 
montammo sempre cavalcando, e dopo aver 
battuto a lungo alle porte ^ si apriron queste, 
alla fine per riceverci. Il compiacente feitor, 
fattore, fece tosto sgomberare per noi il 



dby Google 



110 Viaggiò 

«ito nel qnale stava la farina, e vi trovammo 
un comodo dUggiamento , nel quale ci fer- 
mammo quindi pìh giorni onde percorrere 
tatte le vìcinanse. 

Q nella fabbrica di farina era una delle ol- 
time. Ecco il modo con cui si prepara. Si 
rascbìano in prioMi le radici della pianta di 
mandiocca (jatropba manihot di Linn.) onde 
spogliarle delia pelle; quindi si tengono ap« 
poggiate ad una grossa ruota cbe col suo gi- 
rare le riduce in una minutissima poltiglia* 
ìndi si ripone una tal massa entro una specie 
di otri largbi e lungbi formati dì canne o 
corteccia intrecciata j cbe s' appendono e si 
tirano air ingiù, ctoccbè fa che il recipiente 
si ristringa e sprema il succo cbe trovasi ia 
quella massa. ( Gilii , Saggio di storia A- 
mericana. Tomo II , pag. So^ e seg. tav. 5)* 
La parte consistente che sopravanza viene get- 
tata entro grosse padelle di rame o di terra 
cotta attaccate al muro, ed ivi si va conti- 
nuamente rimescolando il tutto affinchè non 
abbruci^ con un apposito stromento ehe con- 
sìste in una stanga ohe porta sulla sua parte 
anteriore una picciola asse pòsta perpendico- 
larmente. Quella sostaiua asciugata è oiò che 
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«Hiamasi farioa. lu quelle padelle delle stufe 
pel maudiooca ascìugamino noi pure i uostri 
oggetti di storia saturale di recente prepa- 
rati allorché facera tempo umido; ma sebbene 
vi si ioTÌgilasiie sempre anche di notte ^ tnt« 
tavia ci accadde di bruciare talvolta qualche 
raro animale. 

Faceva allora alquanto freddo e soffiava un 
forte vento sulla costa; il termometro non 
•alV a mezzogiorno che a i5 gradi di Réanmur. 
I contorni ne* quali Bcorgevand interpolata- 
mente paludi , pascoli , boschetti e foreste , ci 
somministrarono varj curiosi animali. I nostri 
cacciatori ci portarono per la prima volta k 
jacupemba ( penelope marail , Lino. ) ottima 
da mangiarsi, ed i verdi tucani o aratsary 
( rampbastos ancari ) belli uccelletti che tra* 
aaandano un breve suono btssillabo. Le fab« 
briche avevano molto buona apparenza e sem- 
bravano estendersi a molta distanza; un telegrafo 
aorrispoudeva colà con quello di Sagoarema^» 
che vedevaei da lontano. Pìtanga era stata un 
tempo nn chiostro « oiocohi si riconosco anch« 
dall' ispezione della vecchia chiesa. Yerso mez-^ 
Bogiorao,.1a nostra tropa era già carica, e ci 
riusci utilissimo che quel fattore montato a 
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cavallo volegge farsi nostra gaida. Cogli indo** 
eìli nostri muli , nell* oscnrità della notte che 
•poco dopo ci raggiunse, e per quelle cattive 
«trade ripiene d'acqua^ avremmo perduto una 
porzione de' nostri fardelli , mentre quegli ani- 
mali non potevan transitare colle loro casse 
pegli stretti sentieri dei boschi ; e correndo 
contro gii alberi , gettarono impauriti il loro 
carico e fuggirono tra le fratte. Il doverli ri- 
prendere e ricaricare fu cosa che ci tenne 
occupati a lungo; si dovettero prendere mag* 
giori precauzioni e tagliare i tronchi che ci 
impedivano. Si giunse finalmente in aperta 
pianura sparsa di paludi > cespugli e pantani 
che dovemmo guadare ; incomodissimo acci- 
dente pei nostri pedoni, specialmente pegK 
Europei destinati a cacciare nei boschetti ^ che 
non erano accostumati a simili gite co' piedi 
nell' acqua. Trattenuti da queste spiacevoli dif- 
icoltà, giungemmo non pertanto a notte alla 
Fazenda Tiririca , alla quale ci eravam fatti 
precedere da un uomo a cavallo onde ci prò- 
cacdassé alloggio* Il suo proprietario , il signor 
capitano Mor ci assegnò da principio il sno 
engenho da succherò onde passarvi ' la notte ; 
quando però gli presentammo la nostra por> 
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tàfia ossia passaporto del ministro, direnne- 
cortesissinio e ci iiiyitò nella sua abitazione { 
invito però che non venne da noi accettato 
mentre brama^ramol di rimanere presso la no- 
stra gente. Tiriiica è una ragguardevole fab- 
brica di zucchero , in amena posizione ; il 
laboratorio propriamente detto sta alle radici 
d' una piccola e ^erde collina , sulla quale è 
fabbricata V abitazione del colono attorniata da 
circa venti pi«ciole capanne per la sua gente e 
pe' suoi schiavi negri. Intorno alla fasenda sono 
le grandi piantagioni di caiìnamele , al di là 
delle quali sorgono alte e dense foreste » e presso 
e dirimpetto alla zuccheriei^ , stendevasi una 
pianura tutta paludi e pantani pieni di uccelli 
acquatici e palustri che poteva nsi colpire dàlia 
finestra. 11 di susseguente fatla colezione col 
grazioso nostro ospite ci disperdemmo pei boa* 
chi. Il sig. Sellow ed io traversammo le pian- 
tagioni di zucohero e qualche pìcciòla fazenda, 
attorniata di gentili boschetti d' aranci , e ci 
ingolfammo poi in una delle più fitte foreste ^ 
tra le quali durante il mio soggiorno al Bra« 
«ile trovava sempre il mio maggior piacere. 
Alti tronchi inariditi alle estremità di quelle 
boscaglie attestavano ancora dell' incendio, col 
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cui mezzo erasi reso coltivabile il sito. La fo- 
resta poi era una delle del più cupe solitu- 
diini e composta di aoticbissime piante co- 
lossali. Vedovasi la mimosa , la jacaranda , il 
bombax j la bignonia , ed altri alberi ^ come 
puro il pao brazìl ( Cae^alpinia brasilìensis ) , 
o sopra di essi una quantità di cactus , di 
bromolia , di epidendrum » di passiflora , di 
ban^'ftia, banisteria ed altre specie, i cui 
steli striscianti han le radici in terra e le fo- 
glio ed i fiori sullo piSi alte cime degli alberi ; 
Don si può quindi procurarseli in altra ma« 
niora che atterrando quegli alberi giganteschi, 
la durezza del cui legno però spezza di fre- 
quente il ferro delle migliori accette. Le piante 
striscianti allacciano gli alberi nella più singo- 
iar maniera 3 e distinguesi fra esso una specie 
di bauhinia i cui duri legnosi viticcj cre- 
scono in archi alternati : la parte concava di 
ogni arco è sì esattamente incurvata che sem- 
bra fatta per mano dell' intagliatore , e dalla 
parte convessa sta una corta spina ed ottusa» 
Questa pianta singolare , che pronderebbosi 
per un prodotto dell' arto, salo fio sugli al^ 
beri più alti. Ha~la foglia picciola biloba « 
ma non potei giammai vederne il fiore j seb* 
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bene la pianta sia piattosto cornane. Altre epe* 
eie dì piante striscianti si distinguono per qnaW 
che particolare e forte odere, piacevole o ingrato. 
Il cipo oravo olezza gratissimamente e quasi 
#bioda di garòfano ; un altra per lo contra- 
rio j la quale Lacondamine accenna trovarsi sul 
fiume delle Amazoni , puzza d' aglio. Parecchie 
di quelle piante singolari lasciano cadere Ina* 
ghi rami penzoloni , i quali mettono nuove 
radici 3 e terminano per ohindore il passo al 
viandante. È forza reciderli col faoao^ se si 
vnol procedere innanzi ; simili rami pendenti 
che se il vento od altro li scuote batton la 
fèsta del passeggiero , trovansi per tatti ì sen» 
tieri ne' boschi del Brasile. In generale la 
vegetazione è sì rigogliosa in quella zona , 
che ogni alto e vecchio albero ò V immagine 
d' nn piociol mondo « ^ una specie di giar- 
dino botanico di piante spesso difRcili a prò* 
cacciarsi e certamente per la maggior parte 
sconosciate. Uccidemmo colà parecchj begli 
uccelli. Il suracna dal ventre giallo (trogon 
viridis 5 Liun.^ era assai comune ; se ne ode 
da tutte le parti il grido » che consiste in nn 
fischio ripetuto , che scende dall' acuto al 
basso. Presto si fece da noi ad imitarlo e si 
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poterà così tirarcelo vicino. Ei cala còl più 
leggiero volo e s'appollaja a poca distanza su 
d' uu basso ramo « ove è facile abbatterlo. Na- 
merosi del pari erauo ì dendrocolaptes d^Il- 
ligero ) i quali la compagnia della bella gaz«- 
sera dalla testa rossa charpentier à huppe et 
con rouge , Azara ) e del picus lineatns ^ fu<- 
rono da noi abbattuti mentre piccbiavano con* 
tro i grossi tronchi degli alberi. I piccioli pap« 
pagalli con la coda a conio detti colà tiribas (i) 
furon pure da noi uccisi in 4|uantità. Verso 
sera mi riasci di ottenere ancbe il pavo (pie 
il gorge ensanglantée d* Aiara). E un beiruc- 
cello nero della grandezza d' una cornacchia 

(i) Quel papppgallo che porta sulla maggior 
parte della costa orientale il nome di tiriba , sem- 
bra essere una specie ancora sconosciuta « e fu da 
me deoomÌDato psittacus cmenlatas. È della gran- 
dezza d' on tordo, ha una coda allungata in forma 
di conio, ed è luogo olio pollici ed undici linee ^ 
le piume son verdi ^ il ciuffo e la parte deretana 
del capo è d^ un bruno grigio 9 guancie e mento 
verde ^ d* un rosso bruno fra V occhio e 1* orec- 
'chia; dietro 1' orecchia dalla pan^ del collo una 
màcchia giallarancia ^ il diùanzi del collo azzurro 
chiaro^ sul ventre e sulP uropygium una macchia 
d' un rosso sanguigno. Psiitacos «ryihrogaster del 
museo di Berlino. 
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^olo di rosso vivissimo sul dinanzi del collo. 
Il sig. Sellow non discoperse quel gioruo molte 
Buove piante , trovò però in abbondanza la 
bella solnstrameria ligtu di Linn. , a belle strì- 
tcie rosse e bianche. Ei prese in oltre una 
Berpe , comune a dir vero , ma che forma il 
più beir ornamento di quella classe d'animali. ~ 
È conosciuta in paese sotto il nome di cobra 
coral o coraes, ma non è da confondersi 
con quei coraes che trovansi descritti nell' o- 
pere di Lacépède , di Daudin ed altri. Il no-^ 
me di serpe corallina è da essa giustamente 
meritato^ il più splendido rosso o uno scar- 
lato di fuoco è alternato sulla sua pelle con 
anella nere e bianco-verdi, cosicché quel bello 
ed innocuo animaletto rassomiglia ad un filo 
di coralli variegato. Più volte mi son provato 
a mettere nello spirito di vino quella magnifica 
bestiuola , ma non potei mai ottenere che con«> 
servasse il suo bel rosso. Nel sistema di Linneo 
quella specie^. di serpi è descritta sotto il nome 
di coluber fulvius , /^ertamente sopra esempla- 
ri che avevan perduto il vero loro colore 
nello spirito di vino. La sera il nostro alber- 
gatore ci fece invito , e in tempo del pasto , se- 
cénào V oso al ^rasile ^ non comparvero 1$ , 
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donue , le qaali però stavan guardando , per le 
fessore della porta e de' scuri, gli etra ai fore- 
stieri; germano a tavola schiavi negri d'ambo 
i sessi. Di qaeste ed altre costumanze del Bra-^ 
sile y diedero già Mawe e Koster le più minuto 
relazioni j e non debbo io quindi immorarvi. 
In tempo della cena il dialogo era sempre da 
noi rivolto sopra i diversi oggetti ed institnzioni 
del paese , ma il nostro albergatore^ d' altronde 
graziosissimo ^ parve non volesse o non sapesse 
informarcene. 

Il di susseguente era domenica ^ e si andò 
per tempo alla messa s dopo di che ci dipar« 
timmo. Il caldo era assai grande , e ci rinfre- 
scammo per via con punch freddo ed eccel- 
lenti aranoie , che in molte parti nascono 
spontanee. Si può godere in quantità di quel 
frutto delizioso anche in tempo del gran caldo, 
senza aver di che temere per la propria salute ; 
solo la sera non conferiscon troppo. Occorre 
però molto maggiore circospezione nel mangiare 
le noci del cocco ed altre frutta rinfrescanti. 

Siccome la distanza fra Tiririca e Parati non 
è che di tre ore , così traversato qualche pao« 
tano e qualche bosco arenoso, preste si giunse 
alla lazenda che avevam già veduta da luBge 
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piantata iu una pianura 5 e nella quale , per 
asserzione del nostro ospite di jeri , avevamo 
ad aspettarci la più amica accoglienza*. Era 
un ex-convento ed una chiesa nuova e conside^ 
r«vole ^ presso alla quale stan molte fabbriche 
coloniche* Ivi si ebbe a scorgere la prima volta 
da noi una malattia assai comune fra i negri 
della parte meridionale del Brasile ^ e consiste 
in una somnia gonfiezza de' piedi. Si ncoprono 
di una forte pelle come nell'elefantiasi* Pre- 
gammo il proprietario di permetterci di passar 
colà la notte, ma contro lo stile de* coloni 
Brasiliesi , che fino allora avevam conosciuti 
tatti sotto il più favorevole aspetto , ci fu as-* 
segnata una Cattivissima varanda in una stalla 
o rimessa , ove eravamo adir vero difesi dalia 
pioggia superioitnente , ma esposti a tutte le 
intemperie dai lati. Il nostro ospite si allontanò 
al primo vederci , dimostrando co^ alla bella 
prima quanto ingiustamente era stato onerato 
a Tiririca del nome d'uomo ospitale. Allorché 
lo facemmo ricercare di venderei un pò* di riso 
per noi e di mstys per le nostre bestie , ri- 
cusò apertamente sotto pretesto di non averne ^ 
e diichiarò ohe si sarebbe veduto poi se si 
poteva darci anche dèll*ace[ua. Spedimmo dun« 
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qaé gente ^ cavallo nelle TÌciuaaze, e ei provw 
vedemmo ad altre fazende dell' occorrente. La 
mattina susseguente, si fece partire per tempo 
la nostra tropa , e noi ci recammo a casa del 
9Ìg. capitano facendoci annunciare pe/ pren- 
dere congedo. Al suo comparire fa da noi rin« 
graziato con tutta pulitezza del suo corteso 
trattamento, soggiungendo che avremmo riferito 
al principe reggente a Rio Janeiro ^ come b«*qe 
avesse egli corrisposto alle favorevoli intenzioni 
del gè ver no verso di noi espresse nelle nostre 
carte; il.che parve colpirlo , ma non per que-, 
sto tralasciò di esclamare spumante^ di rabbia : 
che importa a me del principe reggente ? 

Gontinuantlo il nostro viaggio giungemmo 
poco dopo a paludi cinte di boschetti , presso 
alle quali è assai comune il qner-quer (i) o 
pavoncella del Brasile ( vanellus cayennensis ). 
Questo beir uccello si chiama quer-quer, per<» 
che al primo vedei'o d' un uomo o di qualun- 
que altro oggetto mette il grido qner , quer , 

(i) Mawe intende dire di questo uccello, allor- 
ché a pag. 80, riferisce di arere abbattuti bei 
lapwings o pavoncelte, assai clamorosi» e oo|l 
mo sprone rosso ad pgui ala. 
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quer » .con nna rooe disgastosissima e f^enetraote 
che tpaveaU tatti gli altri nooelli. Si ritrora 
in tutti i prati » pascoli e paludi del Brasile. Ed 
è pure assai comBne colà la grossa rendine , 
dal collare bianco (i)« )1 caldo^ era allora. sì 
forte da non aver mai provato V eguale ; non 
moveva un alito di vento, e T alta arida sabbia 
del terreno , nella quale battevano i raggi del 
«ole, accresceva il bollore deiratmosiera. In 
ttna bella foresta per la quale passava allora 
la nostra stATda» i nostri cacciatori colpirono 
una bella sp e<He di maracana ( psittacus gnia- 
nensts di Linn.^ che vi abita a stormi innu- 
merevoli. Di là della foresta si giunse ad nn 
fitto ovje osa «aoltitndine di indigeni di S» Pe- 



(i) Qaella rondine eolà ritrovata ( fiirundo 
collads ) è una nuova e bella specie , detla gros-« 
sesia del cypselus di Germania. Ha le penne d*un 
nero bruoa ..»••... ed un bianco 'collare 
intorno al collo, tt penne della coda han tronchi 
pungenti^ la cui punta sporge d'una linea. Lo 
sprone non ha piume ^ e le dita son fortissime e 
fìue , ed armale di acute unghie arcuate , molto 
opportune per aggrapparsi ai macigni. Questa 
specie d' uccello era già da me slata esservata 
iiulle roccie presso Bio-ian^iro. 

Tom. L 6 
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dro era òccapata d' acòomodare la strada. Quella 
massa di gente di eolor brano ci presentò uno 
spettaòolo nuovo ed interessante. Oltrepassati 
alcnni colli ci si presentò di repente dinanzi 
)a Lagoa di Araruama , Innga sei leghe e molto 
larga « clie comunica col mare una lega e mesza 
al nord di Cabo-Frio» e dalle cui acque ri- 
piene di pesci , si dee ancbe ricavar sale in 
alcune parti- dalla riva. Un bosco ed alcune 
abitazioni stavan sulla sponda opposta, e so* 
pra una picciola eminenza in distafaza stava la 
chiesa del borgo detto di S. Fedro. Dopo avere 
cavalcato intorno ad una parte del lago si giunse 
alla venda del villaggio , ove feci scaricare , ed 
aspettai i miei cacciatori spossati di caldo e 
del forte viaggiare a piedi. Né tardarono a giun-* 
gere provveduti di alcuni interessanti animali da 
essi uccisi per via. 

S. Fedro dos Indios è un villaggio di indi- 
geni ( aidea ) ^ che deve essere stato formato 
originariamente da' Gesuiti con indigeni goay- 
laca (i). Ivi trovasi a dir vero una chiesa raj^ 



. (i) La corografia Brazilica tom. ii « pag. 4S» 
dà la seguente notisia dell* origine di quel villaggio 
d* Americani : j^uroao iìiTestili Salvador Correa do' 
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guardevole e molte vie dividono il paese,' ma 
le case non sono ehe capanne di terra , tntte 
abitate da indigeni come la maggior parte delle 
case coloniche di que' contorni. Sta in quel 
villaggio nn certo capitan Mor ^ comandante 
Gf sindaco» della lor propria nazione , il quale 
però non ha altro distintivo che il titolo del 
sno impiego. Oltre i preti non troTansi coli 
che pochi Portoghesi; e gli abitanti indigeni 
conservan tuttora in gran parte la pura loro 
iisonomia americana ^ che si è partitamentè in- 
dicata a S. Lorenso , ma che colà si spiega eoa 
tratti ancor più caratteristici. Il lor vestiario e 
la loro lingua è quella delle infime classi tra 
Portoghesi j e solo in parte conoscon essi an-* 
cora r antica loro lingua. Ban la vanità di 
voler essere Portoghesi e gnardan con disprezzo 
i loro fratelli ancor rozzi e non inciviliti ^ abi-^ 
tanti uè' boschi » che chiamano caboolós o ta^ 
puyas. Le loro donne si legano i lunghi e ne- 

^a , i tre fratelli Correas Goosalo » Manuele e 
Duarte^ il capiUna Miguel Ayre^ Maldonado e 
pareoehj altri in aprile 1619 ^^ ^^ grosso pezzo di 
paese in queste pani , ricuperato dagli indigeui 
Goayiacases , che lo avevano ricevuto ia do9# iu 
agosto k553. 
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riMiaii loro capelli in un grappo soli' alto delb 
tesu all'oso delle Porto^esi. Negli angoli della 
loro capoona troTSosi pendenti le brande ore 
dorme la famiglia ; gli nomini sono per la mag- 
gior parte buoni cacciatori 5 ed eserdtati a ti- 
rar d' arcbibngio , ed i ragazzi colpiscono ot« 
timamente col picciol arco di legno-airi detto 
bodoc. Gli ardii han dno corde tenute 1' una 
distante dall'altra da on pajo di piccioli pes- 
aetti di legno; nel mezzo si trova nn pnnto 
ore le due eordicelle son riunite da una spe« 
eie di reticella^ onde apporvi la pallottola di 
creta» o la picciola pietra rotonda detta pe« 
lotta. Quindi si ritira colle dita dinanzi della 
mano destra la corda e la palla ad un tempoj 
lasciandola poi ad nn tratto in libertà , cioc- 
ché imprime molta velociti alla palla. Anche 
il conngliere aulico Lang^orf & menzione di 
un coiai arco da esso lui veduto a S. Catteri» 
na , che è il più usato in quella costa , ed 
ansi gli slessi uomini gii adulti « ne fann'uso 
a Rio^o9e per loro difesa contro i Botocu- 
di^ allorché manean d'armi da fuoco. Han 
molta pratica di quell' arma ^ ed uccidono un 
picciolo uccello a considerabile distanza , ed 
amebe le farfalle sui fiori» come narra il signor 
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Laugsdorf. Asara nella Bua descrizione del Pih 
raguay, dice che quivi si lancino molte palle 
ad un tempo con quella specie d*archL 

Koster nel suo viaggio alla capitania di Per- 
nambucco ha descritti gli indigeni inciyiliti di 
Seara abbastanza bene, quantunque sotto un 
|hinto di vista non favorevole ; è però possibile 
che sieno colà giunti ad un grado di civiltà ancor 
minore di qui. Ed è poi necessario notare che 
una parte della colpa della salvatichezza e cat- 
tivo carattere di quegli indìgeni risiede nell* op- 
pressione e mal inteso trattamento cui dovet- 
tero soggiacere per lo addietro per parte degli 
Suropei che appena riconoscerli yolevan per 
nomini « e collegavano al vocabolo di caboclos 
o tapuyas l' idea di creature destinate soltanto 
ad essere da essi tiranneggiate e maltrattate. 
Del resto nel principale è vero tutto ciò ch« 
Koster dice del loro carattere; non cessa mai 
di manifestarsi in essi ima tendenza ad una 
vita indolente e sfrenata ; amano le bibite forti 
e lavorano mal volentieri » son poco sicuri nelle 
loro parole j e si hanno ancora pochissimi 
jesempj di individui che siensi distinti fra ,di 
essi. Nulla però manca loro, quanto alle fa- 
eobà mentidi^ afTerran^ eon £icilità tutto ciò 
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ehe vién toro insegnato , e sono poi scaltri H 
saga(?i. Una oosa singolarissima del loro carat-« 
tere si è un indomabile orgoglio , ed una 
grande 'parzialità per le loro boscaglie. Parec- 
obj di essi tengono ancora agli antichi lor« 
frcgìodfsj, e gli ecclesiastici si lagnano eh» 
SODO cattiri cristiani. È loro apertala cairiera 
ecclesiastica 3 eppnrc accade di rado che vi si 
éousacrìno. In Minas Geraes si trovò nn eo^ 
elesìastico , americano indigeno , o d'nna delle 
it\hh più selvaggie. Qnest' nomo godeva della 
stima universale e visse pia anni nella stKl 
paroccbia , qnand' ecco cLe improvvisamente si 
trova mancante , e si riconosce che gettati i 
suoi vestiti , era ritornato nudo ne' boschi trai 
^uoi fratelli , ove prese più mogli dopo che da 
più anni sembrava penetrato delle dottrine eh' ei 
stesso predicava. Affatto diversi da quegli in-^ 
digeni sono i negri che vivono al Brasile; 
trovasi fra di essi molta attitndine e costanza 
pet apprendere tutte V arti e le scienze « e 
formaronsi- distinti uomini fra di essi (i)* 

(x) Veggansi Bejtragé zar Natargeschichte , { d 
aggiunte aHa storia naturale ) Parte prima p. 94 , 
a comprovazbne 4eUe facoltà morali dei' Negri « e 
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S« qtieglì indigeni hanno abbàstània di ohe 
mere» non è facile indurli al lavoro^ e pas- 
sano pialtosto il tempo alla dama ed in par^ 
4ite per bere. Le daiiae che sono ora in nso 
fra di essi le presero dai Portoghesi; nna 
delle quali detta badncca , è la knro pre<Kletta« 
Al suono della Tiola o chitarra « i baHeridi 
prendono yarie posisioni indecenti V uno iti 
faccia all'altre, batton le palme e scoppiettati 
eolla lingua; ne ò dimenticato il noto cany« 
ohe estraggono al presente solo dalla radice 
di mandiocca « dal niajs o dalle patatew 8t 
monda là radice^ si taglia a pezzi 5 si fa bol- 
lire 9 indi si mastica 5 si estrae colle dita dalla 
bocca e si getta entro un recipiente» ove fer^ 
menta bagnata con acqua , e dà poscia una 
bibita alquanto inebbriante j agrognola e nu- 
tritiva, che s'accosta molto al sapore del siero 
di latte. Ordinariamente quella bevanda molto 
in voga è presa calda* La maniera di vivere 
di quegli indigeni s'assomiglia moho a quella 
degli antichi abitatori delle coste. 1 Portoghesi 
ne adottarono alcuni usi, come p. e. la pre* 

.^ ■ ■ ' " : 1^ — ì 

della fona d^attraaione che esercitano il terreno na- 
tio e le abitttdioi della viu de^ popoli selvaggi. 
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parazlone dèlia farina di mandiocca.' Ne dv^vao 
^a prima una più grossolana specie da essi de>- 
nomìnata Uj-entan, ed fina pia fina sètto il 
nome di ny-pu « ed anche al dì d* oggi quegli 
indigeni ora inciviliti conoscono benissimo il 
nome di nj. Preparavan già in quegli antichi 
.tempi il loro mingan , gettando la farina di man- 
.dìocca nel brodo della carne cotta, dove leva 
.e forma una polenta nutritiva; -anche questa 
▼ivanda fu adottata dai Portoghesi. Versavano 
la polenta di mandiocca già «as^tta presso di 
Joro 9 e la lanciavano con tanta agilità in bocca 
che non ne andava perduto il benché minimo ' 
pezzetto ; e quest' uso trovasi ancora presso i 
discendenti , non che presso i coloni porto- 
ghesi. Oli antichi Tuptnambas conosce va n già 
una eccellente specie di radice di mandiocca ^ 
fiotto la denominazione di Aypi , che facevano 
arrostire nelle ceneri e cuocere nell'acqua; qae« 
fite due operazioni si eseguiscono anche a' di no- 
fitri dai loro posteri e la radice conserva il suo 
. iiome chiamandosi anche mandiocca-doce ; que« 
8ti ed altri usi si conservarono fino ad ora fra 
di essi« Sebbene si professino cristiani , pure 
.parecchj di loro non ranno in chiesa che per 
.apparenza e assai di rado. Sono poi supenti* 
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Moti «d baono una moltitadbedi pregindisj» 

e Kesler rìtcovò ansi in Pernanibaoco ancora 

U maracas» clie Hans Staden chiama tamara— 

oas j in nna abitasione di indigeni ; prova dio 

tengono ancora in parte a qnell* oso de* loro 

maggiorL Col progressivo incivilimento di quel 

popolo andrà ognor più scomparendo la tua 

originalità e 1' nltimo avanzo de' snoi antichi 

usi « e costami , cosicché perfin sol Inogo as* 

segnatogli da Ratnra per soggiorno , non so 

ne troverà <unai. pia traccia alcnna , e solo si 

potrà averne cognizione , leggendo le deaeri^ 

aiooi lasciate da Lery da Hans ^taden. 

In 8. Fedro ei in^rtenemmo a lungo cogli 
d)itanti che sedevano dinanzi alle loro capanne 
a godere il fresco della sera. Il capitano Mor 
focehio e prudente indigeno » e con esso tutti 
gli abitanti del luogo , non potevano nascono 
darci 11 loro sospetto che fossimo spie inglesi ; 
ed anche allorché gU flM>stramme la nostra 
portarla n#n si mostrò pienamento tranquillo. 
Gii Inglesi sono assai odiati al Brasile ; e tutti 
1^ esteri che colla bianca pelle e coi capelli 
biondi dimostrano un orione settentrionale son 
eolà tenuti quali individui di quella nasione. 

fiiccoBie quo' contorni ci promettevano «da 
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ricca mene per le nostre ricerche^ vi trapae* 
fiauuQO alcuni giorni ; i cacciatori da noi epe- 
diti air intorno ci recarono alcuni micos ( simia 
fatnelloe di Lio n. sabui cornuto), il pigro col 
collaro fiero (i), specie ancor pochissimo nota,' 
ed altri ; quest* ultimo lo trovammo poi in 
grande quantità nelle parti meridionali 5 ma 
nelle settentrionali non più. Il dì susseguente 
era una domenica e tutti gli abitanti de' con- 
torni correvano a messa a S. Fedro. Noi pare 
qì recammo alla chiesa dove aride foglie di 
palma piantate in terra formavano un viale ; 
avanzo d* una festa già trapassata. Un certo 
(Capitan Garvalho che si trovò pur esso colà, 
fu molto obbligante con noL Aveva non molto 
distante la sua roga o piantagione , e nella 
Villa di Cabo-Frio nen molto più discosta 



(i) II pigro dal coltaro ( hradys torquatas» UH- 
gerì) è una nuova specie non ancora descritta, 
pifferisoe poco dalle forme dell* ai ; il suo colore 
è cangiante ^ una mescolanza di frigio e rossigno , 
«olla lesta che tira piuttosto al rosso misto di bian- 
co. Dalla parte superiore del suo collo pende un 
grosso gruppo dì capelli lunghi e neri. Quella specie 
però ha tre dita come l'ai^ e non già due come 
nfÌBÌ8fie Uliger nel suo Prodromua* 
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«aa abitaxione , che ci obbligò ad aócettar* 
dorante il tempo del nostro soggiorao colà. 
Si oostitaì nostro conduttore là in S. Fedro , 
« ci invitò replicataoientc alla vicina sua casa, 
del che profittò il solo signor Sellow. Alla 
messa si ebbe campo di osservare i molti broai 
indigeni colle loro originarie fisionomie « inte^^ 
ressantissimo spettacolo per ano straniero. La 
«era danzarono essi presso il loro capitana 
Mor , ed erano alquanto allegri pel bevuto 
cany. Anche il prete vi si trovava , ma parve 
ohe tranne la messa non si facesse gran caso 
di lui. 

La visita fatta dal sig. Sellovr air abitazione 
del sig. Carvalho ci fece con4)8cere in parte- i 
diversi interessanti prodotti delle foreste pressa 
S. Fedro. Sono que' boschi fieni del piti bd 
legname da lavoro e delle migliori piante ^^ 
ficinali. Il sig. darvalho era stato in ^trì tempi 
incolpato dell'estrazione di quel legname ^-cbe 
appartiene aHa~-eorona « condannato dal go«- 
^erno ad una punizione , ma era poi etato di^ 
chiarate innocente e ridonato alla libertà» Ti-o- 
vati quivi il Ugno detto del. Brasile « pao Brazil 
i( Go»sidpiuia biasiliens^ Linn. ) in grande ab- 
l)iondansa« non che il legno detl# ipè o ibi- 
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^Booia di diverse specie , con grossi fiori bian« 
obi e giaUi ; una specie chiamasi ipè-aodarello» 
ed nn' altra » cbe somministra una delle più 
forti qualità di legno da costrusione navale , 
didesi ipé-tabaocoj perchè il tao midollo spac- 
cato dà una sorta di polrere verdognola simile 
all'arena; la pekea il coi frutto è mangiabile 
pegli nomini, ed è poi il cibo delle simie; U 
pitoma 9 oleo pardo ( laurns ) , ipeuna ( bt- 
gnonia) il più doro legno di tutti. Siccome 'è 
elastica ed inoltre assai leggiero , cosi bene 
«passo gli indigeni ne formano i loro archi. 
Trovasi inoltre colà V imbiù , V iaquà , il gro- 
bù » il grumbari ed il maisàranduba , cbe con- 
iiene fra la corteccia e V alburno un succo 
latteo col quale gli indigeni formano il vi« 
•chio { la graona e sergeira { specie di cassia 
« mimosa che ritira le foglie) è uno de\più 
be^i e grossi alberi. È leggiero s tien luogo di 
iigTio e di pioppo , e serve a farne bar^ 
«bette. Avvi pare il jarraticQ|ntaja ; il jaca- 
randa o legno di rosa ( mimosa )« dotato 
d* nna corteccia che ha sapore di droga ed' è 
una medicina pegli indigeni « d^un bel brano 
nero ^ duro e pesante « cbe serve pei ' la- 
vori da legnaiuolo^ e d' un' leggiero Olia grato 
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ójora di rosa; il bianco albivno non serre a 
imlla , ma bensì l' interno midollo che è brano 
scuro ; il cniranna (cerbera o gardenia )» legpo 
leggierissimo , del qnak si faano piatti e cno* 
chiaj e la coi corteccia òìl an sveco latteo ; il 
peroba t legno da costrnzioite narale doro • 
forte del quale si serre il governo , ed è quindi 
dichiarato di sua proprietà ; il oanella (lauros) 
assai aromatico e che ha odore di cannèlla ; il 
canbi ( mimosa ) , il mejole , il sepepira , il 
putumujo 5 detto arariba colà ed a Rio-JaneirOj 
e varie altre specie. Anche piante officinali 
trovansi colà in abbondanza, ne nominerò solo 
alcune , come la herva moeira do Sertam do» 
tata di sapore simile a quello de' chiodi di 
garofano , il costns arabicus , che serve contri 
una data malattia venerea ; V ipecacuanha preta 
(ipecacoanha ofGcinalis, Arruda ; indubitata- 
mente la Raiz-preta , descritta nel primo f»» 
scicelo del giornale del Brasile di Eschweg ) ; 
r ipecacuanha branca (viola ipecacuanha ^ Lin- 
neo o pombalia ipecacuanha , Vandelli ) la 
buta (i) che dee fare l'effetto della china- 
diina» ec. eo* 

(i) Non abbiam trovato quella efficace pianta 
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Dopo essere stati qna e U a caccia oogK 
indigeni ne' contorni di S. Fedro > gli lasciami 
mo il dopo pranzo , e ci recamnio a Gabp- 
Frio lontano «ole dae ore. Una fe;«ìata per 
via a motivo d* ano de^ nostri muli ^ ci diede 
occasione di abbattere uria bella specie <^ >na« 
racana , che è V uccello descritto sotto il nome 
di psittaens macavaanna ; abita a stormi in 
quelle foreste , e piomba tra i boscbetti e 
sulle piantagioni di mays presso alle abitaiioni 
de' coloni 3 ove sovente reca gravi danni. 

Vih tardi e quasi all'oscuro tragittammo la 
lagoa presso la viHa di Cabo-Frio , e fummo ao- 
colti dal capitan Carvalbo iu casa tua. Cabo- 
Frio è quel noto promontorio di cui si è gii 
fatta menzione i alte rupi ^ dinanzi alle quali 
stanno isolette di macigno lo compongono. So- 
pra una di quelle isolette , in un seno presso 
^illa^ coste» è fabbricato un picciol forte. Una 
lagoa forma colà un «emicircolo colla terra » 
«d ivi giace villa di Gabo-Frio > che è un- 
|)aeiuccio eoa varie strade non «elciirte • baaèe 

uè in fiore né io frotte ^ non posstam dunque dire 
« qna^firaiiglta appartenga. Ma k fersa «n ooa* 
tolvoltts. 



dby Google 



91 WiBfK-NimrifD tUS 

•MQCoie y alenue delle qoali hanno un este-* 
piore piuttosto elef^ante e decente. La lingna 
di terra snlla qnale 6ta quella villa ^ ha il 
terreno parte pantanoso , parte arenoso ; presso 
alla lagoa stanno i pantani e presso al mare 
la prefonda arena nella qnale crescono varia 
specie di cespugli. Ivi furono da noi scoperta 
alcune nnoTe piante, fra l'altre dne androniede ' 
frotieee (i) , una coi fiori d' un giallo smor* 
to , r altra color di rosa. Tatti i contorni sono 
intersecati di laghetti e ^uiludi » per lo che si 
tiene per febbrifero il Inogo ; sebbene sosten* 
gano gli abitanti che i forti venti di mare 
purghino queir atmosfera. 

La 9Ìila si mantiene collo spaccio di alcnni 
prodotti come farina e sncchéro. Alcune Un* 
chas fanno un traffico di costa di quei generi. 
Anticamente quella parte > come pure il sito 
ove sta Rio de Janeiro ^ erano abitati dalle pos«» 
senti tribù de' Tupinambas e Tamoyos , U 

(i) Il $ig. professor Schrader di Gottinga^ alla 
cui compìacenca ¥o io dehiiore della determi na«> 
BÌone della ma|;gior parte dctlle piante noatiinate in 
questo libro , ha ricoftosotute queste du« piante 
per nuove e non ancora descritte nelle specie di 
Ipxel géner?. 
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^aali ai tenpt di Lery eran collegate co^FraiH» 
ce» coDtro i Portoghesi. Sakma gli attaccò a 
Gabo-Frto Tanno 1572» e diede loro nna 
ibrte sconfitta , per effetto della qoale si riti- 
rarotto nell' interno. Dopo d' allora i Porto- 
ghesi si stabiliron colà. Neil' ultima metà del 
decimo settimo secolo abitava colà un picciol 
numero di esel ; eÌ era però già fontUto il 
fiibggio di S. Fedro , ed un piecioi forte 
qa»ì ienza guarnigione ppf quello ne dice 
Soulhey nella sua storia del Brasile. 

iDTitati da nn capitano colà domicilialo, ondo 
andaifiìmo a vedere la bus anccheriera^ nna 
docnertica di huoa mattino ci imbarcammo con 
«sso luì* Il nostro ospita, iig. Carvallio, ed 
un ecclesiastico ci acoompagn^rooo. Si collo- 
oarono ai solito stuoie di canna { esteTras ) per 
sedere sol fondo del canoe. Quel genere di 
barchette era io uso pretso gli aiiticlii Tapi^ 
nambas e presso le tribù ad e&it affini ; ì Per- 
togbesi aUro iiou fecero dunqae che couser^ 
farle. Son formate d'nn sol tronco d'albero, 
eslremamente leggiere jp e gli indigeni sanno di* 
rigerle ottim.im^Qle. Ve n^ba di diversa grandes- 
a« ì alenile ton ki picciole , che non si pu& fare 
il mìnimo movimento len^a €9rrer rischio chs 
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Il Càboe Bi rovesci. Altre per lo contrario ton 
tronchi d* albero incatati di b\ smisurata groa- 
BeKza 5 che si pvh andare con bastante sicurezsa 
anche per mare , se non è molto turbato. Co* 
lui che regge la barchetta sta diritto , e sa 
talmente oonserrare V equilibrio , che nei mo- 
vimenti non produce la minima oscillazione. I 
remi hanno una pala di forma bislunga , e ti 
adoperano semplicemente a mano ne' piccioli 
canoe ; due bravi canoeiros sono al caso di far 
correre assai rapidamente una di quelle leggiere 
barchette. Trovammo V acqua della lagoa po- 
chissimo profonda e sì ohiara che potevasi per 
noi chiaramente discernere la bianca sabbia 
del fondo colle sue piante di corallo; talroUa 
anzi si rimaneva investiti. Quelle acque erano 
. frequentate da gabbiani , rondini di mare, airo- 
ni bianchi, ed altri uccelli acquatici. Due specie 
di cormorani sono colà assai comuni ; Tallocco 
bruno bigio (forse il petit fon de Gayenne. 
BulT, pi. 993; peleoanus parvns ) ed un altro 
uccello molto somigliante al nostro cormorano; 
ambidue pescano in queir acque e a' accostano 
molto alle abitazioni. La fazenda di quel capitano, 
attorniata dalle capatine de' suoi negri , e fab- 
bricata sopra una verde collina ^ è benissimo 
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coperte di boschi, ed alture tutte insiepate» 
che formano una piacevole varietà di colori 
eoi verde rilucente delle piantagioni di canna- 
mele ; a sinistra varj specchj d' acqua > belle 
abitaaioni^ e lontani monti azsuri abbelliscono 
la veduta. Visitammo la snccheriera che sem- 
bra essere molto bene organizzata. Onde coar 
gnlare e depurare il siroppo zuccherino dal 
quale vuoisi estrarre V acquavite , vi si getta 
sopra una lisciva, molto acre, che si ottiene 
con acqua calda versata sopra le ceneri d'una 
specie di ^oljgonnm , che chiamasi cataja 
nella lingua xlel paese ed herva de bichu dai 
Portoghesi. Questa pianta ha un sapore amaro 
e piperito , s'adppera per alcune malattie (i) 

(i) A Hio S. Francisco, questa pianta dev'es* 
sere vantaggiosamente amministrata contro quella 
malattia che chiamasi o largo ovvero l'allarga- 
mento. Seeondo la det orizìooe, dì un antico me- 
dico ungarese « che -visse colà e descrisse le ma- 
lattie del paese , quel morbo consiste in un vizioso 
allargamento dell' intestino retto prodotto da de- 
bolezza* Si deve cuocere in tal caso la pianta, 
lasciar raffreddare il brodo che se ne ricava , ed 
usarne per cristeo e per bagno. 
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-% dbv6 rid«ofre di graa^ giovamtiito per la 
|>repacastODe dell* acquavite di suochcro* Là 
maggior parte delle faieDde un po' considera^ 
l>ìlr hanno una chiesa ^ una cappella , od almeno 
nna spaziosa stansa, destinata ad ndirri la 
messa la domenica ed altre feste. Sari bno» 
consiglio a' viaggiatori dì non trascurar di r»» 
«arvisi, poiché gli abitanti vi attaccano nna 
grande importanza ; fammo seDnpre trattati con 
tatta bontà e cortesia ove fn da noi osservata nna 
• tal regola, e la (reddezea e T avversione per noi 
erano evidenti , se non andavamo in chiesa. 
Dopo la messa accompagnammo il padrone di 
casa alla villa j ove quel giorno si ebbe ad 
osservare nna rariti del paese cioè il vero 
albero di cocco ( cocos nncifera). Quel bel- 
V albero più al nord y come si vedrà dal se* 
gnito di questa relazione , è molto comune , 
ma assai raro nelle parti iheridiouaH. Porta 
sulla costa orientale il nome di cocos da 
Bahia. In nna fazenda presso Gapo-Frio , 
-trovavansi , per quanto mi fn assioarato y due 
palme da datteri ( phoenix dactjlifera Linn. ) 
che faceviin frutto ; ma dacché fu tagliato 
uno dei due alberi » V altro cessò d' esser Crut- 
^fero. 
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Si fecero partite di caccia in latte le dire« 
sioni j e si presero al nostro servizio per la 
migliore riuscita dne naon cacciatori pratici 
del paese per nome Joao ed Igiiacio. In breTe« 
ci recaron essi -diversi animali » specialmente la 
stmia raggente detta guariba, clie è certamente 
quella descritta sotto il nome di stentor o m^- 
cetes nrsinns , e la cai forte Toce s* ode assai 
spesso pev quelle boscaglie. Quei singolari ani- 
mali si distinguono pel grande organo della 
voce « che il sig Humboldt nelle sue osserva--. 
.iMoni soologicbe ha descritto nella quarta sua 
; tavola , parlando d' un' altra specie di quel 
genere. La lunga e forte barba del guajpìba 
maschio , fa che si chiami su quella costa bar- 
bado ; in S. Paolo si denomina bujio y e pi& 
a settentrione guariba. Oltre a quella simia si 
ritenne da noi l' altra- dalle due lunghe code , 
Jà capelli sulla testa ( simia fatnellus , Unn. ) 
ed il picciolo sahui rosso ( simia rosalia di 
Linneo )• Amendue non son rare colà ^ ma 
più' non si rinvengono un po' più al nord. 
Sagli orli delle lagoas e delle paludi , special- 
mente vicino ai boschetti di mangi ( rhisopbo» 
va» conocarpns ed Avloennia ) , trovammo una 
grande quantità di bnchi cavati io terra «Dir* 
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I qnali Wrono granchj^ che chiàmansi colà 
gnayamo , ma ohe non devono confondersi com 
tin* altra specie che trovati nella sabbia tolHi 
liva del mare , che chiamasi 9iri ; «H ambedue . 
fa menzione Marcgraf. Il gnayam& diventa pi& 
grande del ^iri ed ha nn colore azzurro di 
fiamma di solfo , che tira no po' all' azznrro 
bigio j ma paro e senza macchie. Qaegli ani* 
mali son difficili da prendersi, poiché al mi* 
Bimo frastaono si ritirano nei loro bachi; do- 
vetti quindi ricorrere al mezzo di ucciderli 
colla migliarola. Formano uno dei principali 
cibi dei Brasiliesi « la cui indolenza va sovente 
tant' oltre, che in mancanza di pesce $ ricor- 
rono a quel natrimento ben meschino secondo 
r esperimento da noi latto* Tra i cespugli nel* 
l'arena ritrovai due specie di lucertole « la 
più grossa delle quali, lacerta ameiva di Dan- 
dio , ha verde il dosso , e a varie maócUe i 
fiancbi* Ivi mi procura» anche b pelle di quel 
guanto de' serpenti, il boa constrictor. A torto 
Dandin attribuisce solo all' Africa quel ser- 
pente , mentre anzi quella è la più comune delle 
specie del genere boa , che ai trovi al Brasile. 

II maggior numero degli individui di quel genere 
liaimo sulla còsta orìenlale de) Brasile il nome 
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di Jiboya. Il capitan Garralho ci promise di 
spedire a Rio de Janeiro la considerabile col- 
lezione già da noi fatta, e che s* era bene 
aecrescinta a Gabo^Frio specialmente infatto di' 
uccelli acquatici e palustri. Si ebbero però, 
poco dopo motivi di diffidare della caricata 
compiacenza di lai ; apparve con tutta evi- 
denza che era guidato dal solo interesse 4 ■> il 
quale andò sì lungi da obbligarci a rilasciargli 
un attestato degli importanti servigi che ci 
aveva resi. Né più fortunati fummo nella co^ 
noscenza dello speziale del luogo , il quale 
pareva prendere un grande interessamento ai 
nostri lavori , e che fu da noi creduto in sul 
bel principio nomo colto. Ma presto si ebbe 
a riconoscere che non aveva il suo buon sen* 
no , e sebbene si usasse da noi pazienza per 
la sua debolezza, fummo costretti alla fine 
a trattarlo più seriamente , mentre andava 
spargendo le più sinistre voci a nostra svan<* 
taggio; per lo che anzi» come rilevammo 
dappoi , fu castigato dalla polizia con alouni 
giorni d'arresto. 
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IV. 

Viaggio da Cabo^Frìo sino « Villa de 5. Sal^ 
9ador dos campai dos Goaytacases. ^ Cam^ 
pos N0VOS9 fame e Villa de $. Joao , Bio 
das Osiras , fazenda di Tapehucu , Jmme e 
villa di Macahé ^ Paulista , Cerai de Bai-» 
tuba » Barra do Furado , fumé Bargama j 
abbazìa di S, Bento, villa de Si Salvador 
sul fumé Paraiba, ^ 

It dì sette settembre si fece imbarcare presso 
al paese il nostro bagaglio sulla lagoa ^ e ve- 
nire a noi i nostri muli, i quali durante il. 
nostro soggiorno colà , erano andati al pasco- 
lo , di là dalia lagoa in una separata faxenda» 
ed il giorno 8 t ci dipartimmo da Gabo-Frìo 
accompagnati dal sig. Garyalbo , volgendo len* 
tamente lungo la lagoa. Ma siccome la strada 
girava pe' boscbi , alcuni de' nostri animali si 
smarrirono ciocché ci obbligò a traversare la 
foresta in tutte le diresioni, e solo a grave 
stento ci ri usci di ricuperarli. Per un tratto 
di strada assai basso» la nostra tropa che da« 
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rante il longo nostro soggiorno a Galbo-Frio 
•' era di bel nuovo insalvatichita pei grassi pa- 
•coli , ci cagionò nn ancor peggiore accidente. 
Mentre cavalcava pian piano alla testa della 
comitiva» odo improvvisamente tntti i nostri 
animali carichi di pesanti easse di legno « darsi 
alla foga dietro di me. 11 mnlo da sella sol 
quale io era montato era si vivo che si mise 
pur esso a correre di qnanta lena aveva , co- 
sicché non fn possibile pensare a fermarlo. Solo 
potei tirarlo da parte » onde non vedermi rom-» 
pere gambe e ginocchia dalle casse di quegli 
infuriati animali > e tutta la tropa si dispersa 
qniadi per la foresta ; quattro o cinque di essi 
gettaron via il carico , e sqoarcbrono i for^» 
nimenti. Noi tutti avevam perduto qnasi il fiato 
e stavamo attoniti y sensa poter indovinare quak 
fosse stato il vero motivo di quella tragicomica 
catastrofe. 6i dovette quindi percorrere tutte 
le macchie circonvicine ; e solo dopo molto io* 
dugio » n potè ricondurre insieme i dispersi 
animali celi' assistensa de' nostri bravi tropei* 
ros che ne seguirono le pedate. Alcuni For>» 
toghesi che cacotavano il cavriuolo , ivi con<- 
doCti da un cane da essi so^rrito » ci rimisero 
enlla buona strada. Il cavriuolo di quelle parti 
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i eli cine specie , ttescritte da Azara setto la 
denomin azione dt gaasupka e goazabira, seb- 
bene Mawe lo nomini falsamente Fallow-deert 
e Koster dice anzi , mentre parla d* una dt 
cpielle due specie di cav ri noli > essere colar «tata 
uccisa Doa gazzella , quando > è noto invece 
non essere staio trovato quel genere d' animali 
nel nuovo continente. Quattro specie di cervi , 
generalmente parlando, trovansi al Brasile » de«* 
scritte per la pnma volta da àzara , e che 
sembrano sparse in nna gran parte dell* Am'e^ 
rica meridionale. ' Il pia comune è il veado 
mateiro de' Portogbesi , che è il cavriuolo rosso 
ó guazupita, del quale si trova un' ottima de^ 
scrizione presso il mentovato scrittore. È sparso 
in grande quantità per tutti i boscbi e le sie* 
paglie 5 e se ne mangia jòì molto , sebbene le 
sue carni sieno g)*ossamente filamentose. 

Ricondotta all' ordine , ^come meglio jsi po- 
tè 9 la nostra tropa , continuammo a far vìag^* 
gi^ per boschi di alti alberi e snelli , che- al- 
ttmavan sovente con siti aperti e sgomberi j 
oive praterie con grossi stagni e caunett man- 
tenevano una moltitudine di aironi , di ani*- 
tre , di pavoncelle e di simili altri uccelli. D;^ 
per tutto risuonava il grido del qucr-qoer , # 

Tom. I. 9 
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nel bosco sauì il frequente la forte voce deliba* 
raponga* Yarie specie di arbusti di eugenia , 
presentava^ ivi le loro nere ^ mature e gustose 
jrutta f della grossezza d' una picciola ciriegia. 
Si progredirà da noi per magnifiche foresto 
oomposte di altissimi fusti delle pia belle for- 
me s con corteceie bianchiccie o d' un rosso 
brano j che impìongono colla loro maestosa 
apparenza j intanto che più sotto tra le mac< 
chie g le mimose e le justicie van dilettando 
col <felizioso olezaso loro. Trovammo pure colà 
grosse fabbriche di termite di S e io piedi 
d' altezza eiocchò ne dimostra V antichità. Nuove 
inquietudini ci procurarono ancor^^i nostri 
somieri che affondarono in parecchj siti pan- 
tanosi; ed eravamo nel tempo stesso tribolati 
dal pungiglione d'una vespa insolente detta 
marimbondos, e malamente nùrabunde da Ma- 
we. La sua puntura desta un dolore vefa- 
mente acuto , ma non durevole , ed una certa 
gonfiezza. La bella bougainvillea brasiliensig 
fioriva colà tinU d'un magnifico rosso, o co 
«uoi fiori d'un giallo dorato l'alto bignonia « 
iq>ingeva a fregiarne fin le più fitte cimo degli 
alberi. 
la mk grande j^ora pantanosa gWfant 



dby Google 



DI Wied-Neowiid . il^i 

il jabira ( cìconia americana o tantalns loca<« 
lator di Linn. ) , boq che aironi di varia spe- 
cie* 5 quelli particoUrmente da' bei pennaccb; 
d^ UB bianco di neve. Il bestiame affonda colà 
per r acqua « e si ciba i' erbe palustri. Di 
mezzo a que* cespugli vedcoime passarci di- 
nanzi rapida come il lampo una serpe di sei 
od otto piedi di loni^isa ed era il verde 
^ipo ( colnber bicarinatus ) ^ e calare nel tem« 
pò stesso sugli arbusti ohe termiBavan la pra* 
teria uno stormo di mcracanas (psittacus ma*- 
oavuanna di Linn. ) Un cavaliere che ci venne 
^ incontro ci recò la nnova che i caocktori da noi 
spediti innanai avevan già fatto bottino di ona 
quantità di begli ncorili 9 e noi ci inoltrammo 
quindi bene addentro nella foresta a ristorarci 
con aranoie selvatiehe (laraaja da terra) che 
hanno un doloe insipido. I loro fiori traman- 
davano il pia grato odore ed attraevano atta 
grande quantità di colibrì. I buoni arancj de- 
vono innestarti anche al Brasile 1 che se si 
lasciano crescere in istato di salvatichezza ^ il 
frutto si fa insipido ed anche amaro. I9eir u« 
soire dal bes(^ ci si presentò dinanzi una pra« 
teria allatto sgonyi>ra ove sopra una tranquilla 
(MMinanaa ita (abbrieata la grossa fsiaenda di 
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Gaaipos Novos più propriamente detta fazenda 
do Re. Presso alla abitazione del proprietario 
cb' era un capitano , stavano sparse le capanna 
de' Negri in forma di quadrato > formando un 
picciol villaggio. Quella fazenda j od alméno 
)a cbiesa che vi sta presso fu fabbricata dai 
Gesuiti. 

Siccome avevamo da attendere colà un mulo 
rimasto indietro , . così vi ci fermammo alcuni 
giorni, da noi impiegati a percorrere quelle 
vicinanze. Un cacciatore nativo di Napoli in 
Italia j venne a trovarci nella venda » e ci 
mostrò una pelle di simia « che vive colà in 
una certa parte di quelle vaste foreste , e cui 
gli abitanti danno il nome di mono. Per qual-, 
che tempo si diede da noi invano la caccia a 
quegli animali « ma potemmo procurarcene alla 
fine « e dopo molte osservazioni li riconobbi 
per una specie del genere -detto Ateles (i)| 

(i) Atelès hypozauthus con lun^e membra e 
lunga e forte coda ^ pelo fulvo o d' un giallo gri* 
gio » spesso d^ un rosso giallastro alla radice della 
coda ; muso color di carne y con punti nerognoli 
-e macchie ; i* intiera lunghezza 4^ pollici ed 8 li- 
nee dalla punta- del naso al finir della coda. H 
pollice delle mani dinanzi non è che on certo ^^^* 
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^ tftiella la pì{i grossa simia liel tratto (h boi 
percorso della cai pelle si servono i cacciatori 
per farne difesa contro la^ p^^ ^^ molla 
^ell' archìbnso. I bosobi intorno a Campos 
Horos , a qualche distanza òaàht faaeada » som 
pieni dì questi aaÌBlali* I nostri caociatori axro- 
•wino abbattuto pareoobj guaiibaso barbaidof» 
e fu ancbe recato al nostro alloggio uor veo- 
òbio sìmiotto ancor vÌTO«Il viaggiatore inglese 
già citato -(Mawe) dice cose bnrlesèbe abba- 
stanza di quella bestia ^singolare» e jembra 
quindi non «ssere zoolo^ «di gran va^ia : u ai 
pUrla di esso come d'usa simia daUa baii>a 
jttnga 5 « quando dorme russa ^ì forte cbe il 
Saggiatore se rimane staptfaite. 99 «Ifelie vicine 
paludi sui fusti dell'erba .« dei gkmchi, .troncammo 
le belle nova color di rosa del lumacone da 
•palnde-, desorilto da Jlaw». nella isua Relazione 
«otto* il nome di belii ampullacea^^ .e riunite a 
gruppi. Quella luinaisa ò assai comune in tutta 
le paludi asciugate del Brasile , ^e la casa che 
porta seco è di color brano; e trovammo poi 
- ' ■ f 

-éimeato. Ciò distingue quesia specie dalF aradv* 
lUHdct' del sig. Geoffroy » alla quale il polUco 
jnaaca imiaramentt . 
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anche in tatti i boschi da noi fino Allora perw 
e&rti k grci a a Innaca di term « che Hawe 
ha descritta qnal rarietà deirhelìx ovalis. Il 
colore di questo animale è d'un ^iaU*«'iQicio 
pallido , e la tua duocciola oi^inariameiite di 
un giallo bruno pallido. Osservammo pare sui 
rami degli aiimsti il cado d'una vespa (pelo» 
pOBos lati«tas» Fabr. s. piez. p. 2ò3 ) ohe ^ 
ifftto di terra « ed è grosso come «uà pera* 
Rompendolo trovasi Ira la masta S^ € e fin 9 
Icn^ od anche animaletti pk formati ; questa 
«pecie è ìdeutiea o <i»sai affine a ijnefla de- 
scrìtta da Aaara. Attacca picdole costrueióni 
cellette di ai^la die sKira^te delle case o 
delle" stanze j cosa che può vedersi «nlla nutf" 
ffM parte delle abitazioni della coata orientde 
del Brasile $ io però la TÌteogo identica con 
quella che aveva assicurato il sno nido al ra- 
'Ino* AX dipai<tiroi quel aito ci si presentò aotlo 
il pia bel punto di vista. La prateria in pia- 
nura era tutta cinta di bassi colli ; e bosdietti 
delverde il piò piacevole e ^ivo, ci ricorda- 
vano il colorito della nostra primavera d*Eu- 
-fopa* Consìstevano . in una specie di gardenia 
* detta colà cuìranna , che verisimBmente è una 
specie non ancora descritta » e forma un dbéro 
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li* un legno di grande uso. Attesa la lontananza 
piuttosto considerevole del mare , i boschi bob 
pieni di sìmie e di uccellame da caccia. La 
sublime e magnifica foresta primitiva , mato 
virgem , che quasi senaa interruzione si atende 
da Gampos Novos fino al fiume 6. Joao, pel 
tratto di quattro leghe , tra le cui fresohe om- 
l>re dovemmo inoltrarci « merita qualche men« 
sione. In breve si giunse ad un pittoresco sito 
paludoso , pieno dt tenere piante di cocco e 
di boschetti d' heliconia fittaniente intrecciati. 
Formano quelli il bosco ceduo, al di sopra 
del quale s'alzano gli ombrosi o ramosissimi 
alberi d'alto fusto. Il surucua verde, azznro 
e giallo ( trogon viridis di Linn. ) trovasi ^\k 
in abbondanza « e va scherzando pei fronzuti 
rami degli alberi; ne imitammo la voce e ne 
uccidemmo per tal modo parecchj d'ambo i 
sessi. Quell'uccello è uno dei pi& comuni in 
quelle partL Quella foresta lacevasi ognora pi& 
grandiosa» e nuovi e superbi fiori davano di che 
occuparsi ai nostri botanici. Eran belli a ve- 
dersi i 9Ìpo8 affatto attaccati allo altre piante ;, 
e bellissime banisterie per la maggior parte con 
fiorì gialli 9 tronchi maravigliosamente confbr» 
,mati, e 8pe«so magnifioi tessuti di palme di 
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cocco , cl^e formavano i pi et rari ornamenti £ 
qae' bofolù ; fiorì van già pia in alto le bromelie. 
Ifuovi canti d'uccelli allettavano la nostra co- 
rìosità 9 e principalmente quello del bianco 
procnias ( araponga ). La strada era faticosa 
per r arena » ina la magnifica foresta ci com- 
pensava ampiamente de' nostri sforsL Sopra nn 
tronco cresciate obbliqnamente > ritrovai nn 
serpente Inngo sei o sette piedi d'nn grigio 
di piombo « che io descriverò sotto il nome 
di colober plambeus (i)> e cbe ci lasciò passar 
tatti senza muoversi. Feci cbe i miei cacciatori 
tirassero ^ e lo uccisero ; onde recarlo con 
noi , a grave stento potemmo indurrò un ne- 
gro il quale trascinava la nostra collesione di 
piante 5 a portar sulle spaile attaccato all' estre- 
mità d' nn lungo bastone , quel grosso animale 
affatto innocuo, e da noi già inviluppato en*- 
tro nn panno. Dopò avere camminato buona 
pezza 9 ebbe egli ad osservare nn qualche mo- 

(i) La lungbeÈza di queir animale si trovò es- 
sere di 6 piedi ^ I pollice 9 4 linee. Aveva aa4 
anella al ventre e 79 paja di squame alla coda. 
Le parti superiori sono d* un color piombino, ca- 
rico y e le inferiori di un bel hisLUcò tirante al 
giallo , lucente come una porcell ana . 
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^Hnente nel 8no carico ^ e ne fa talmente it* 
.terrìto che lo lanciò lontano da sé e 8Ì diede alla 
:fuga. Un po'ipiù in là nitroyammo i nostri 
cacciatori che ci .ave^n precorsi e che sede- 
vamo -alle radiai d'una antica pianta; àvevan 
ipresi di begli nccelti , parecchi tucani » ^rassaci 
^( ramphastos aracari di Linn.), snrucna .(tro« 
gon.) ed Ài picciolo sahni rosso ( simia rosalia 
di Linn.) Verso sera si giunse in riva aliarne 
.S. Joao che si getta colà in mare presso ^alla 
'F'illa quifì : fabbricata* E largo tre o quattro- 
cento passi., e ri si naviga con canoes; i no- 
stri' somieri furon !fatti tragittare .più in sn. 
Dair altra parte del fiume si entrò in Villa da 
barra de «• Joao., piccolo sito con parecchie 
<YÌe^ secondo 1* uso del paese, e con abitazioni 
mediocremente buone. Awi nna chiesa ancora 
deltempi de\Ge8uiti isolala aul macigno presso 
al mare. Barra de S. Joao è uno dei luoghi ove 
si visitano i .viaggiatori .ohe vengono da Minaa 
jQeraea non òhe »i colli di meroansie» e ciò a 
:motivo della.. vietata ^portasione delle tpietre 
|i9esiose«^:Siocome. il fiume era navigabile,» così «i 
trovammo cinque o eei J>rigaii|ini all' ancora» Qn 
Abbro -ferraio ingleee ivi domiciliato ci raccontò 
«ohe anche qualche Ifgno inglese veniva a pec^- 
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derfti hi qocd sito rimoto j e die era qnìnfi 
«na intenzione di fersi nominare rioe cooiole. 
•di 'furono date da noi buon numero d* apmi 
da aceomodare; ed il «ignor console distm» 
"pegnò il «no incarico con tntta nostra soddia- 
faiione.' La mancanza di lavoranti capaci per 
aceomodare le armi ^ è cosa clie riesce assai 
•ens3>ile al viaggiatore che percorre il Brasile ; 
mentre te ne trova anche di rade di quelli 
che eappiano eseguire i lavori pia grossolani. 
Si coltiva presso 8. Joao molto riso e maa- 
diooca ; specialmente risalende il finme devon 
esservi pard molto fruttifere.» poiché fin la 
tabbia produce e molto, se sia bastantemente 
irrigata* 

Dalla lingua di terra tutta arettoaa tra il 
fiume e il mare » sopra la quale ^ faUmcata 
la Fìlla» seguimmo la costa ^erso il nord. 
In una pianura sparsa d'infinite «peeie di 
piantioelle vedevasi abbondantemente in fiore 
tm' amarillide d' un:i<osso di «carlatto con gusci 
a due fiori , e i^anistene dai fiori gialli g e apo- 
rie di mitfli. A ainistra avevamo un aho aftoofte 
isolato ,'il monte 8* Joao , dinanai al quale atto- 
donii verso il mare alte foreste antiche ^ a di- 
sanai a'queate paludi ^^mi «fspu^.']>^po avere 
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cavalcato per mezzo ad alcone piantagioni di 
mandiocca » le. quali erano state dÌ880dat0 da 
poco tempo j come lo indicava il legname ab- 
brnstoliio che ri ^i trovava ancora per entro , 
giungemmo per un camino di isabbia al mare 4 
e ci trovammo una bella collina di it)ccia, 
cbe sporgeva sul mare stesso e piantata di 
palme di cocco» presao alla quale mette foce 
un ruscello detto Rio das Ostras^ -Risalimnio 
per un centinajo di passi quelfinmicellos soa» 
rioammo la nostra tropa e la facemmo trapà^*^ 
aare* Ne è limpida l' acqua , ed amene le rive s 
una forte siepe di varie specie d' alberi d' alto 
fusto pende fin iBopra di esse , e le adbmbrano 
le leggiere piante di cocco. Abita colà «n* unica 
famigUa» un portogihese cioè ohe ha sposato 
un* indigena che appaicene alla milizia nazio- 
nale 9 e^ «he ha imra del tragitto. Mi parve 
quindi <^e qnell' individuo 4oprafIatto dal tri- 
pUcse inoarióo » iosse molto malcontento deUa 
' Aua ;sorte« ^lairebbe stata faoil cosa il piantare 
. un piccini polite che avreUbe risparmiato molta 
fierdita idi tempo ai viaggiatori» mentre appena 
caricata con gran ^Coica una tropa a S. Joao » 
eoniuene scuricaila a <qnel pasto non pi& di 
due ./aie idopo* 
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Di là dal rio trovammo alcune picciole capanne 
di terra adombrate da palme di cocco , entfo 
le quali si ebbe ub rifugio contro la in^ 
proTvisa pioggiat Prima che per quella strada 
«i ntorni in riva al mare « si giùnge ad alcnne 
colline 4 sparse la maggior parte di uua specie 
di canna alta 3o e ^o piedi detta taqnamssa 
o la gran canna. I suoi tronchi colorali el^ 
hanno da sei pollici di diametro , crescono assai 
e si- ripiegano dolcemeate; la foglia è coperta 
di caluggine ed i rami son mnniti di corte 
forti spine che rendono impenetrabile qnella 
macdiia* Quella specie di bambnsa forma bóè- 
chetti assai intrìifciati j ì quali col cadere delle 
foglie secche e djpi gnscj inariditi delle foglie 
stesse j promoYoVo al minor y^nto un certo 
particolare roéiore. 11 cacciatore è contento 
di abbattersi in essa « poiché sé si tag^i quella 
pianta sotto i nodi , trovasi l' origine dei pia 
giovani poUot^i ripieni della pia fresca e dolce 
acqua , sebbenle un po' nauseosa , che estingue 
tosto la sete. Quella pianta singolare ama t 
•ki joìontnoù ed asciutti ^ e trovasi qnindi paiw 
iHMlarmente in abbondanaa nella -capitania di 
Uiuas-Geraea 4 ove de' suoi fusti si fenno bio- 
fhierì. Andammo vagando presso al mare » % 
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trovammo ()re880 alcune abitasioni Bparse qua 
6 là , una piasta utile 1* agave fetida. Le soe 
fegUe coli' orlo liscio « lunghe otto e dieci piedi 
e diritte, formano una forte siepe, e dal mezzo 
poi s' erge un forte tronoo alto ciroa 5o piedi , 
che porta all' alto i saoi fiori d'tin giallo tctiro , / 
e dà no aspetto originale al paese. Il midolla» 
deir albero serve di znghèro al raccoglkore 
d'insetti, e chiamasi Pitta. Salla riva del mare 
crescono anche basse palme pimmee , bromelie 
ed altre piante , e formano macchie impenetra- 
bili tenute basse dall' influenza dei venti. Si 
giunse poi alla fazenda di tapebucu posta so, 
d' nua collina al mare , e fummo assai bene 
accolti dal proprietario che era un alfiere della 
iBilizia nazionale* Quella fazenda gode d' una 
favorevolissima posizione, poiché immediatamen- 
te dietro di essa s^ alzano alte Ibreste primitive 
divise da essa solo da una lagoa , nella < quale 
si specahiano i bei gruppi d* alberi. Dall' alto 
ove sta la casa , si domina nna vasta pianura , 
ricoperta d' impenetrabHi.bMcaglie dal cni mezzo 
a* alza la Serra de Iriri, monte isolato ed o^ 
s^vabile, di quattro o cinque sommiti coni- 
che ; più a smistra verso il sud si preaenta.il 
monte pore isolato detto monte S» Joao. Il 
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tratto di campagaa annessoLè lungo nna legt 
«d io parte coltivato a mandiocca e mays; m 
ne ricara anche qoalclie poco di càtth* La la» 
goa è abbondante di pesce. Intorno alle ahi* 
Iasioni fionoai piantati aranci i cui olessanti 
fiori attraggono nóa moltitudine di colibri. I 
nostri cacciatori trovarono una ricca preda 
neUe vicine boscaglie » ove presero papagalti« 
inaffacana » tucani , pavo , ed altri begli uc- 
celli; anche i nostri erbarj ebbero coli incre- 
«lento. Io trovai varie specie di palme di eoo- 
00 , e firair altre 1' airi ^ le cui fruita (die sono 
una specie di «va erano appunto allora ma- 
ture 3 la palaia di palude colle sue ialine ^ ed il 
tminm die £»noa un tronco alto iS palmi o 
ipanne , il quale come il gambo del]e foglie è 
munito di apine appuntite ^ aottili. Questa 
pianta , seoondo Jtfaive ^ ha le foglie frastagliale 
«d in fovma di lame Uà » le cui pinnulse sono 
liscie ed appuntite in tutto Torlo. Arpnda oel- 
l'appendice a Koster ne dà una mi^ior de« 
'«•erizioae ^ »ma non ne ateva ancora esaminati 
i fi<»ri ; del resto aembra cosa sicura per i^a^ 
^sioBe dal «ig. Sellew^ die queU' .imbevo nan 
appartenga al genere cocos. La aaa utilità è 
già aonofcìata da quanto na^disscao jCarcgraf ^ 
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Mawe e EoHer. Le verdi pinnnlae tanno forti 
e duri filamenti ; che se «i rompe la fo^Ha , 
ai «epara la parte verde «nperiove ohe li ri- 
copre e rimangono aoiolti e pendenti; ▼enijono 
attorti e danno verdi cordoni ibrtì e sottili ^ 
de'^Hili si fanno principalmente belle reti dn 
pescare. Questa palma trovasi colà in ahJbon* 
danza e prodaee picciolo « dnre e nere noci , 
ohe contengono nn midollo buono a mangiarsi. 
Da un' altra specie , si toglie la foglia interna 
ancora piagata e ohe incomincia a svilupparsi » 
se ne getta il guscio ^ se ne separano le 
foglie insieme attaccate da nn umore glutino- 
so» é 'Se ne fa uso allora per coprire le case ; 
se ne compongono anche bai lavori d' intrec- 
ciatura. In quella parte trovammo una 4volti- 
tudine di bellissimi alberL h'ìpé era rigoglioso 
de* pia grossi fiori gialli, e oreseeva neUe pa- 
ludi la bignonia co* suoi grossi fiori i>ianchi. 
Più <n di quo' colossi della foresta» soirge 
r aQ>ero sapucajra -( leoytbis olkvia ) -oarica 
delle sue |>icciole foglie e delle isae rgrosso 
frutta pendenti , k quali «prono .un |>er£&^p 
.•opéroàb 9 ed xiflrono il grosso e buono loro 
midello. Le «ia^e e specialmente i groissi 
rosd ed aMurrì arara ^ psiitacns jnacao ^à 
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araranna Ai Linn. ) ne sono asfai ghiotti. iRi 
Bensa Tali de' pappagalli , e sensa la ^agilità 
delle fiimie per rampicarsi , ella è dìfficìl cosa 
il pervenire fno aUe alte frutta di qnegfì al<« 
beri ; per solito se ne taglia il tronco a dirit- 
tura. Gli indigeni yì si rampican sopra > col 
mev^o specialmente dei cipos , o piante paras- 
site cbe serpono grandemente ali* uopo. In 
,tin' altra partita di eaccia, osserrammo nna 
•anperba palma, la qnale secondo il parere "del 
sìg. Sellow dee /ormare nn nuovo genere. I 
suoi fiori in spiga d'un bel «giallo pendono 
dolcemente da un lato; la spatba era grossa^ 
in forma di barchetta e particolarmente bella « 
come pure le sne foglie a foggia di piume. 
Nel voler abbattere l'albero, dimostrava d' es* 
sere d' un fortissimo legno , ma appena si 
giunse al porroso midollo » tosto cadde. - « 
Il dì i'6 settembre <si prese congedo dalla 
famiglia del buon nostro albergatore e ai con*» 
tinuò il viaggio ^erso Macahè. La piòggia ed 
il vento turbavano la scena silvestre che pre- 
sentava la campagna ^ -ove la Serra de Iriri sor* 
geva tra le pia cupe foreste ^ «vedevasi di gii 
in lontananza' il Morro.de S. Joao. La strada 
ila Tapebnen al fiume Jlhcalii continna per 
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quattro leghe su d*un alta sabbia quasi sempre 
al mare. Qua e là sporgono sopra di esso 
punte di rupi, sulle qusdi trovansi muscbj • 
conchiglie a dir vero di poca Tarieti ; un fort« 
vento infuriava còU , ed infuriava quindi spu-* 
mante anche il mare. Dal - lido ( praya ) s' e- 
leva un'ordine di colline , sul quale i begK 
alberi e. varie specie di 'frutici sono impediti 
di crescere dal vento e rassembran come rasi; 
m mezzo a X[uelli osservammo un grosso fiore 
della passione , ed il* cactus quadrangolare ^ 
con grossi e bianchi fiori pur esso. In quella 
sona terrestre era allor .primavera ed avevamo 
avuto fino allora quasi sempre tempo fresco , 
uè mai maggior caldo di quello che fa in 6er^ 
mania ne' eiorni caldi d' estate. L' ultime miglia 
di Jtrada passavano per dense ed alte foreste^ 
ove - si presero da noi tucani , arassari ed il 
picciol cuculo nerognolo (cuculus tenebrosus). 
Parecchie specie d'alberi erano ancora sema 
foglie , poiché sebbene il maggior numero de- 
gli alberi in tempo del verno di quelle parli 
conservi le sue foglie , pure le specie pia tenere 
le perdono. Ma ora le cacciavan di nuovo ^^e^ 
mostravan già alla punta dei rami le foglie te- 
u^reile giallognole o d' un vérde giallo , e tal« 
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volta anche d'un rosso dolce • carico; cosa 
cbe abbellisce grandemeDte un boschetto. Altri 
erano ia fiore, ed altri ancora portavan fiorì 
e fratta ad un tempo. Per tal modo la pri- 
mavera e l'antanno insieme uniti in qne'bei 
boschi del tropico , presentan V aspetto il piò 
mirabile ad un viaggiatore già abitante del 
nord. 2eppi di pioggia ti giunse a villa de 
llaoahè sul fiume dello stesso nome. Si getta 
colà nel mare, dopo aver corso per i5 leghe 
cioè dalla Serra de Iriri » ed è fiume di qualche 
importanza. Anche Lery fii menzione nel sno 
viaggio di quel sito, che gli abitanti originar) 
chiamavano Mag-he. Era allora ancora abitato 
da selvaggi , che si battevano cogli Uetaoat o 
Goaytaoases al Paraiba. 

La picciola città di S. Joao di Macahè giace 
ira i boschetti sparsi sulla riva del fiume, che 
alla sua imboccatura descrive un arco in tomo 
ad nna lingua di terra. Le basse case di quel 
paese son però in parte decenti ed eleganti, 
fabbricate con melma e pah di legno , e upeuo 
imbiancate. Sonovi cortili ( quintaes ) {ormati 
di palme di cocco « ove stan raccolte capro, 
magali e pollame di varie specie. Gli abitanti 
Hanno an certo Iraffioo coi prodotti dello 
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fmgùii die ooD«ittoDo m farina j fafe» mays, 
riso e qualche po' di zucchero ; si esporta però 
<anohe qualche prodnaiooe de' boschi; qwodi 
è ohe trovansi colà ordinariamepte alooni pie- 
eioli baitimeii4i ali' ancora detti smnacas o 
laochas. Risalendo il fiume» debbono trovarsi 
nel sertam rimiii ra aldeas o TiUaggi i Gora- 
Ihos o Gnarnlhos, La Corografia brasilica & 
lienzione di quella tribii sotto il nome di GvArft» 
e dice ohe in Serra dea Orgaos ne vivono 
•accora degli avanaì denooìinali Saonms» che 
però sf inoiviHrono affaUo ed ora «on già quasi 
soooaparsi; debbono trovarsi con altri an4;orÀ 
Bella fregneeia de Nossa Senhora das Neves. 
Dopo aver passati alcuni giorni colà a motivo 
dei nflfal tempo, e ohe si ebbero raccolte belle 
qualità di semi di bignonie e altre piante da 
baccelli) ci dipartimmo un bel di di domeni^ 
ea, ma solo il dopo pranzo percliè si dovette 
perdere m#Ho tempo ia traccia di alcuni muli 
che si erano smarriti* 

Ricominciò a piovere forte e fummo accom- 
pagnati dalla pioggia per una lega e mezsa nei 
boschi e boschetti che si dovettero passare onde 
giungere alla fasenda de Baretto , ove arrivarne 
mo la notte e ci accasammo, in una mota abi*- 
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tazione^ Nelle paludose pianure e foreele per 
le quali passava la strada svolazzava una grande 
quantità: di insetti lucenti , e fra gli altri l' e^ 
later nootilucus , del quale anche Azara fa 
menzione , e che ha due punti lucenti e vmràì 
sul corsaletto del petto. 

La rondine notturna ( càprinmlgus ) alla cai 
forte voce i Portoghesi attribuiscono le parole 
Joao corta pao ^ volava in grande quantità li- 
brandosi leggermente pegU oscuri sentieri -della 
foresta, e spesso calava a terra dinanzi 'ai n«^ 
stri piedi; e ci faceva rammen^re de> grido 
risonante delle civette (strix alluoo, Limi») 
delle quali tiene queir uccello il luogo, • che 
s'odono al crepuscolo pei boschi; d'Europa. 

Continuava il mal tempo » e £i rimase quindi 
il iS settembre a Baretto» aumentando . colà 
le nostre collezioni con alcuni inttressibliucH 
celletti. Mentre io m' adoperava per sorprea^- 
dere il cuculo descritto da Àsara setto il nome 
di chochi al quale aveva teso insidie più volte 
invano, vidi' librarsi improvvisamente al dii so* 
pra di me un. superbo pajo di nibbii bianco «e 
nero colla coda biforcata (falco bifuroatns^ 
Linn. ) ; il cui bianco corpo rilucente era .reso 
ancor più bello dalla oscurità delle nvlbi» Ht 
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abbattei tosto uno , mi nascosi « e mi ri asci di 
colpire di volo anche V altro , per lo che mi 
trovai risarcito del cacalo sfaggitomi. 
. Eravamo ben contenti di andarcene da Ba- 
ratto « perchè dae vendas o bettole avevano 
sparso il disordine colà ira la nostra gente. U 
viaggio verso il nord lungo la costa è aspro , 
e si Ta in parte per le sabbie profonde, per 
lo che anche quel giorno si arrivò tardi al sito 
di fermata. Trovammo belle siepi di mimose 
per via intorno ai. giardini di alcune case co- 
loniche ed anche una qualità di cocco da giar^ 
dtno, 90CO6 nucifera, carica di frutta 9 a che è 
una Tera rarità in quelle parti. Indi la nostra 
strada passò per campi di mandiocca , ne' quali 
U piante stavano fra, gli avanzi del legn;ii|ae 
abbruciato e tagliato ed accumulate regolar- 
mente come le nostre patate ; indi passammo 
per siti paludosi con fusti diritti di bignonie 
dal fior bianco ed Uberi d' alto, fusto. La 
prossime rovine di ana casa già grande che 
colà . vedevansi » come pure tutti gli altri og- 
getti circostanti , ci parvero indicare uno stato 
di già provetta coltivazione di quel paese* 
Si ebbe anche , occasione di osservarvi una 
ÌBcredibile; quantità di orabos ( ? oltur àura* 
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LioD. ) che eransi rianiti intorno ad un morto 
animale , ed eran sì impavidi , da dividere di 
buona armonia la |nreda con nn grosso cane» 
senza poi fuggire minimamente dalla nostra 
presenza. Si videro inoltre coli stormi nume* 
rosi di pappagalli dalla lunga coda , ( mara-i 
canos e perikittos ) che facevano mille evolu- 
zioni per l*aria mettendo forti grkla; tutti 
quelli da noi abbattati avevano il becco tioto 
d' aborro d' nn certo fratto che appimto al** 
lora era in piena maturansa. In un nto oro 
sorgevano altissimi 2^beri abbattemmo alcuoi 
tucani ed osservanmso per solito sui pi& alti 
ed aridi rami degli alberi uccelli di rapina 
isolati che stavano in agguato e fra gli altri 
il falco color di piombo ( falco plua4>eiis » 
Linn» ) che precipita con presto ed ardito v#lo 
sulla preda da esso spiata. 

Trovammo quivi fra gli altri T albero che i 
Fortofijhesi chiamano tento ^ e ohe ha le fo^ie 
a guisa di piume e d' un verde carico e prò-» 
dfice corti e larghi baccelli con belle &vo ro%* 
sissime, delle quaK fann' uso i Portoghesi cone 
di segni da giuoco , tentes. Non potemmo ve« 
deme i fiori ; i boschetti ohe allignano nell'ai 
rena in quelle parti ricoverano ima moltitiidÌM« 
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di piante interetsaotL Selle paladi trovammo 
QQ albero alto 8 e io piedi , che sembra af- 
£ne della bonnetia palostris, con grossi fiori 
bianchi f una bella specie di erolvnlus ^ niui 
picciola cassia dai fiori gialli , nna asclepiadea 
strisciante d' nn gentilissimo fiore bianco e 
color di rosa , una andromeda d' nn rosso di 
fuoco» e le due specie di andromede già ri- 
trovate a Oabo-Frìo con altre molte. 

Verso sera la carovana giunse sulla riva del 
mare « ove le rovine d' un' antica cappella 
in un tristo, solitario ed arenoso sito^ faceva 
armonia al romoreggiare deli' onde adirate. 
Cli arbusti pimmei andavano crescendo verso 
la foresta ed attestavano la violenza de' venti ivi 
dominanti. Sopra una stretta lingua di terra , 
(ra il mare turbato ed una lagoa piuttosto 
estesa si dovette da noi continuare il viaggio 
fino a notte , ed a notte si gionse ad nna 
solitaria casa di pastori detta pauliéta, ove gli 
affamati nostri ventricoli nn li' altro trovarono 
ohe nn po' di farina di mandiecca ed un po' 
di maya p^r le nostre bestie ; fortnnatamepto 
ci eravam provveduti in Baretto d' un po' di 
carne salata secca e di fave ( feigoes ). La casa 
era abbastanza vasta » e vi gì fermaoimo quindi 
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andie il di «nsscgaenlc onde ristorarci della 
•ofierta fatica» 

Stormi dell' «stricofago brasiliese ( haemato« 
pus) svolazzavano lungo la costa, e parecchi 
di essi farono da noi abbattuti. Ne' vicini 
boschi misti di molte palme di cocco , ucci- 
demmo parecchie picciolissime civette di quella 
specie detta caburè (i) dagli abiUnti , ma che 
non deve ;confondersi con quella cosi denomi- 
nata da MarcgraL La palma palmitto che tro- 
vasi colà in abbondanza, era da noi molto 
gradita a motivo del sno midollo. Quest'ai 
bero appartiene alla più bella e snella sdecie 
di quel genere. Il sno tronco è sottile alto e 
rotondo : u^a picciola corona di otto o dieci 
foglie d' un bel verde lucente ed in forma di 
piuma , vanno ondulando alto uell' aria ; sotto 
quella bella testa avvi sul tronco di colore ar- 
gentino bigio , una guarnitura dello stesso bel 

(i) Strix ferruginea ; 6 pollici , 7 linee di lun* 
gbezza^ color di raggine^ alcune macchie bian- 
chiccie o d^ un giallo pallido sulle peone seapulari 
e maestre delPala f una grossa macchia bianca 
alla sottogola : coda senza macchie d' un rosso di 
mggine; iride d' un bel giallo. Quello stranissimo 
tccello noltarao sembra aiHne al caburé di A^ar^. 
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Tenie vivace delle foglie , nella cai parte au- 
periore stanno avviluppate e ripiegate le foglie 
novelle , e queste contengono nel lor messo i 
teneri fiori non ancora sviluppati; il fiore' però 
già formato esce sotto la verde capsula. Se si 
tagli quella specie di guamisione dell' albero « 
trovasi quella parte nel suo interno sì tenera 
e come se fosse midollo , che può mangiarsi 
cruda , s^bene cotta dia un cibo ancor piò 
gustoso^ Il legno fu da n«i trovato assai duro , 
e durammo gran fatica a tagliare il tronco col 
facao. La palma tncum fioriva appunto allora 
ne' siti paludosi , come^pure in aperti siti ed 
arenosi una bella e nuova specie di staohy 
tarfeta ed un bel cactus di forma conica ^ si- 
mile al mammillare , che ha una bianca lanu- 
gine sulla sua superficie , ed in quella i suoi 
piccioli fiori rossi. Il sig. Sellow ritiene quella 
pianta per nuova» Le nostre collesìoni ornito- 
lògiche non furono colà accresciute di moRo» 
nulla avendovi trovato di nuovo , fuorché qual- 
che uccello palustre. Tra i bassi cespugli canta 
lungo tutta quella costa il sabiah da praya (tordo 
costigiano , turdus orpheus di Linn. ) il quale 
senza aver niente di particolare nei colori delle 
piume » fa udire il piò bel canto , e può quindi 
Tom. L 8 
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Brasile* 

Fre fl«a alle £aJ)briohe stata U pioQÌolo e bitoc« 
g^cko io gr^u^de quantità e correodi) iatorao 
alle muraglie perpendicolari y. eosae le lucei*tole 
co) collare j(i); eoo queste sparse per tutte le 
parti da me trascorae» Sul lido trovammo poN^ 
c^ ooQQhigUe g e nelle paludi anche là il già 
Qieotovato nido d! una specie di vespa ( pelo* 
paeua lunatua , Fah^. ) di argilla ed in forma 
d' una pera, acuo^inata , attaccato ai rami de~ 
gli arboecelli. 

Da Paulista in appresso si seguirono da noi 

(i) Stallie torquattui • ehe sembra Jdeniico o 
affine collo &iellio queta«paleo. Questa specie è 
assai varia nel colore. Fincbè è giovine porta 
àtriscfe brune longitudinali sul dorso, che scom- 
pBJono coYl' età ; allora poi si cangiano in un gri- 
gio argentino splench'do di porpora e di color d| 
rai^e g e come spriiteaio^ in parte di punti lucidi ^ 
rimane però sempre il distiniiiM> della specie, ed è «na 
striscia nera e bislunga lateralmente al collo dinansi 
alle spalle » come pure tre strisele bruoe che ca- 
dono perpendicolarmente sulle palpebre cbhise. Le 
desciizioni del quets-pateo son tutte imperfette , e 
non si. può quindi riconosoere* La lucertola dal 
collare nero chiamasi aalla costa orientale lagarta* 
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i tomboli o dune. Vasle paludi e lagoas rì'4 
piene di canne , dove gli aoimàli bovini ed ì 
cavalli spesso in gran nooiero «' immergévàQO 
fino alla metà del corpo pascola odo V erba 
de' pfatì 4 stendenti molto addentro ; pavoncelle^ 
( vanellus cayennensis ) airani » gabbiani , ron* 
dini di mare ed anitre , trovavansi colà in 
abbondanza ; le pavoncelle dette quer-quer y 
che ho già più volte mentovate come uccello 
assai incomodo pel cacciatore > se si va troppo 
davvicino alla lor covata à. pongono a girar 
volando sopra la testa del cacciatóre à guisa 
della specie europea. I boschetti presso alle 
dune consistono per la maggior parte in bro^ 
melie ed alti cactus frammischiati con varie 
altre piante frondose. I cactus ritti sul loro 
fusto spiegavano appunto allora i bianchi lor 
fiori ; avevap rami quadrangolari « pentagoni e> 
fin esagoni , e ciò non pertanto sembra ch^ 
apparbeogano ad una sola o tutt' al più a due 
specie» poiché quelle singolari piante spinose 
variano molto il numero dei lati coli' andare 
degli anni» 1^ piante dei .cactus tono assai 
pericolose per le gambe de' muli e de' oavalli 
viaggiando; una spiaa che entri loro nell'un* 
^ia o nella giuntura « \ì reode facilmente zoppi. 
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Trovammo colà fra le sabbie la tornerà ulmi-» 
folia , e Delle paladi due specie dì Dym{)haeii 
dai fiori l^ianchi ^ V indica ed ' nii' altra ' detta 
•rosa dal sig. Sello w con grossissimi fiori; edt 
inoltre un' alta alisma coi fiori bianchi , for- 
se anche nuova » con foglie leggiere e bislan- 
glie. Non era facil cosa il procurarsi q nelle 
belle piante di mezzo alla palude , ed il signor 
Sellow andò già profondamente nell* acqua 
nera del pantano , né fui io pure più fortu- 
nato mentre era occupato ad insidiare gli nc« 
celli palustri. Quella grande e piana solitudine 
è popolata di animali bovini in assoluta liber- 
tà 9 perfino a 5 e 6 miglia di distanza da qua- 
lunque abitazione. Vengono una o due volte 
r anno numerati e marchiati , dopo averli cac- 
ciati entro un coral o steccato dai propriètar) 
•he sono i possessori delle vicine fazendas. Si 
prese quest* oggi i nostri quartieri notturni , 
cinque leghe distante da Panlista nel così 
detto coral de Battuba che contiene nel suo 
ricinto un vasto capanuono di terra. Il paese 
all'intorno è una vasta pianura (campo) di 
cui non può T occhio vedere l* estremo con- 
fine. Nelle sue pantanose cavità sta molt' acqua 
4ella eguale formansi alcune lagoas • ed il tutto 
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è coperto d' ana corta erbetta di cui sì paso* 
il beatiaioe ivi vagaote. Se alonDO ti avvicioa 
a quegli animali, soliefan easi beo alta la. 
testa « sballaBO e fuggoii di galoppo colla coda 
in alto. Ella è certo mirabil cosa come la 
ineritoria attività degli Europei abbia pk dif«» 
fuso quell'utile specie sulla maggior parte della 
terra. Nel nord vedesi il bue pascer V erba 
tra i boschi di betulle irrigidiiti dal freddo; 
nella sona temperata fare lo stesso fra le 
amene nostre valli rtocli^ di foraggi in messo 
a boschi di faggi; sotto i tropici fra i banani 
e le palme ^ e nelle is<^e del mar del sud fra 
i tronchi di aoelaleaca» metrosideros e easua- 
rina. Quella creatura resa ovam indispensàbile 
all'uomo incivilito prospera da per tutto» ^ 
gli procura una buona esìstensa. 

AU' ora di cena tutti i nostri cacciatori di* 
apersi si radunarono all' amico focolajo » ed or 
gtoone dr noi parve riporre il compenso de' suoi 
•forai nel soddisfare ai bisogni del ventre i mt 
Je nostre provvigioni non erano mai state pia 
scarte d'allora* Tuttavia era impossibile obB 
noi cacciatori morissimo di fame in messo a 
quelle mandrie salvatiche^ usiàmmo quindi per 
la pianura , e distribuiti in lunga linea, ape*- 
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rammo di poter abbattere tm gioviD manso « 
ma la notte sopraggianse •) presto , che unita 
^la pavidezza deil' animale e ad aleuni cactus 
sparsi per la brughiera che ci trafiggevano i 
piedi , ci impedì dì dare esecuzione per allora 
al nostro progetta 5 e di differire alla mattina 
quella caccia voluta dal bisogno. Sella solitaria 
• rorinMa abitazione ore }a pioggia entrava 
pel tetto g trovammo ben poco riposa nelle ap- 
pese- nostre reti , mentre eravamo tormentati 
incessantemente da una immensa moltitudine di 
pulci, e da una quantità di .bichos do pé 
( pulci d' arena , pulex penetrans ) che il di 
suseeguente ci traemmo in gra» numero dai 
piedL Queir insetto 5 ohe al^onda particoUr* 
mente in tutte quelle abitaaioni vnoSe che 
trova nsi fra le sabbie, penetra fra carne e pelle 
ne' piedi presso alla- pianta e nelle dita, ed 
aiiche presso alle unghie delle mani. E per^ 
^agerata opiniiene qt^tta che si faccia strada 
itt- nella «arne mnseolosa « mentre si ferma 
tempre fra carne e peHe. Si Hconosoe tosto 
k sua preseiiaa da un forte prurito che final- 
mente degenera in un lieve dolore ; quindi 4 
bene di tosto cavarlo con no ago senza in- 
taccarle il corpo ehe ha la forma d'una ves« 
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«ica«d è ripieno é' nota. Onde e?ittre V ìnfiam* 
mazione , sì farà bene dopo esiratto l' animale 
dì in serìre un pfi' dì tabacco da naso nella 
ferita » ovvéro di unguentimi basilìonm efai 
trovaai preaso gli spesiali al Brasile. 

Una giornata torlnda e piovosa aocaedetto 
a quella &itìdiosa notte ; ma i nostri stomachi 
ti fecero ben presto risovrenire dslla caccia 
ìncomìaciata e s\ nial terminata il dì innanai. 
Si fecero donqde allestire ì nostri cacciatóri • 
spediti air uopo , si misero a dar la fuga al 
bestiame cbe eorìrera in tutte ìe direKÌonì ai* 
toaito ed impaurilo. I nostri muli non corre- 
van male » e finalmente riuscì a' cacciatori Tho~ 
mas e Jòao di colpire ed uccidere un boe. 
Sì squarciò tosto la preda , si satollò al pia 
presto possibile V affamata moltitudine , e poi 
sì andò immediatamente a caccia. Troransi colà 
▼arie rarità ornitologiche. Francisco 5 V indige» 
no-coropo» aveva colpito ribis, dalla faccia 
nuda e color di carne » descritto da Asara 
éòtto il nòilie di curucau ras^ ; altri cacciatora 
abbatterono due specie di falchi , ed una bella 
nuova specie di nibbio (1) simile al giostro 

— I l 1 1 1 I tu I I I n I H m 

(i) Falco palusitis ^ 19 polUci 8 linee di lon- 
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falco c}«anetit » ed il falco bnsarelliit col corpo 
color di raggine e colla testa d' un giallo bian- 
chiccio. Ritrovai in vicinanza alla nostra abi- 
tazione il nido colle nova del bentavi ( lanius 
pitangaa di Lìnn. ) y , cbe ba la ferma d' un 
forno da campagna ed è chiuso snperiormente. 

Al nord di Battnba stendonà vaste lagoas 
per la pianura, dove innnmerabili anitre ed 
aironi vivono insieme ad altri augelli acquatici 
e palustri; ivi possonsi studiare . meglio che al- 
trove gli abitanti delle acque e delle paludi 
di quel paese. Ci era stato detto « cbe avremmo 
ritrovato colà quel bell'airone color di rosa 
detto platalea ajaja da Linn. » ed effettivamente 
ne vedemmo uno pel primo quel giorno. Stavan 
fermi circa trenta insieme uniti in un sito pan- 
tanoso, e ci colpiron tosto come una grossa 
macchia rossa; i nostri cacciatori si trascina- 
rono con . grande precauzioiie » ' e giunti più 
dappresso si gettarono a terra » ma invano , 

gbessa ^ una siriscia bianca sopra P occhio^ la 
parte inferiore del corpo con siriscie lunghe brone 
sopra un fonde giallo-rosso^ sottogola bruna ^ co- 
scie e deretano ' color di ruggine ; tutte le parti 
superiori brune ^ le penne maestre dell'ali e della 
coda cenerognole con striscie trasversali brune. 
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peroM que* scaltri necelli s' aUarone tetlo vcn» 
landò in belUsMini stormi sulla tesU degli al-* 
tri eacciatort» i qvaìì «caricarono pure invano 
i lopo focili a doppia canna ; né poiemmo 
che fregiare i nostri cappelli con alcnne dell* 
loro penne oiaestre d*un bel rosso, trovate 
nella palade. Aironi > ibis neri (i) , anitre « 
eeitmoi*ani ed altri uccelli di riviera # animavano 
i conterni. Le lagoi» eran separate con argini 
e sopra di quelli trovammo oespngH dke con 
sempre spiati dagli uccelli di rapina dei quali 
ne Sbattemmo alcuni. Sulla riva d'un lago 
osserrai l'anhinga { pletus anbingaf di Lina.) 
al quale diedi invano la caccia. TSiè era quello 
il vero sito me suol dimorane cioè il fiume 



(i) Fra le specie brasilesi ddla famiglia degli 
iiccelli paluKri dal becce adunco « si distingue fra 
tnui ti guarà \ tairtalus raber , Liun.) per le «ne 
rosse piume. Io non he trovato in parie alcumi cU 
tutta quella costa qoel beli' uccello e perfino la 
Corografìa brasilica conferma che quell'animale 
più non si trova alla Poma de guaratyba un pò* 
al sud di Rio- Janeiro ^ dove pure era in tanta 
abbondansa altre volle. Hans 8taden dice che i 
Tupin-ioba ti prevvedevan oolà di quelle belle 
piume jTQSse di cui V ornavano.. 
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sul quale pomerio rmente ne ttccìdémftio in 
quantità. A quattro o cinque ore di strada da 
Battnba si ginnge ad un sito d«tto Barra do 
fa rado ^ ove la lagoa Feia comunica col mare 
come è giustamente segnato iulla carta di Ar- 
rowsmitb. Essa è composta di due partj rhi-» 
nite per mezzo d' un canale. La parte setten- 
trionale secondo la Corografia brasilica deve 
esser lunga sei legbe da lerante a ponente e 
larga quattro legbe portoghesi circa ; la parte 
meridionale, lunga 5 legoas e larga una lega 
e mezzo. Ne è dolce V acqua ed abbonda di 
pesce. La sua gran eruperfioie è d' ordinano a«* 
gitala dal vento , e quindi sovente pericolosa 
pei canoe; ma non ba profondità bastante pel 
legni grossi. La barra do furado è cbiusa in 
tempo del riflusso. Tutto quel tratto di paese 
contiene una grande quantità di laghetti lungo 
la costa del mare , alcuni de' quali mancano 
tulle carte. Questa abbondanaa d'acque e la 
fecondità dèi suolo render potrebbero quella 
parte una delle pi& fruttifere del Brasile se 
fosse abitata da una popolazione industriosa. 

Si fecero tosto colà i preparativi per far 
trasportare le nostre bagaglio ^ ed alcuni dà 
nostri cacciatori rimasti indietro j al sito di 
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fermata da~ tioi già prefisso , col mezzo del grosso 
f^moo d'iib àbìtator solitàrio di qne* luoghi. 
Nói pet lo contrario continuammo il nostro 
fiagj^o lango ia riva o?e imperversava il mare 
e ei 'divertimmo nel mirare i varj pivieri (oha. 
radmi«) ncccdli di riviera, ostriòovorì (Jioema- 
topnè), obè ^aOdivlgono colà tin gran nomerò 
è' ìntimi ad oghi ritirarsi dc^'onde^ Gi fu in- 
dioaca preMé a due miserabHì oapatfn^ dì pe- 
wóàìéfì hi strada ^le condnoeva nélf inferno 
kt quale pa«Mrva di bel nueVo in mezzo a r^ 
§mfMài , bv« pasceva Bua moltitudine di ca-* 
^att é htk>'u lì gran numero d' anitre e d* uc« 
oelli paiiistr) , ^e trovammo colà era veramenta 
mirabile» firandi e nere scbreve <fi anas vi* 
d«ata> Lion. 5 e della specie fiscbiante e dallo 
opalle verdi descritta da Àzara «otto il nOttie 
di ipectttìri , volarcn via al pnmo nostro colpo- 
o piarve che s'alzasse una nulle; quest'ultimo 
^ la 8pt6ìt A* ànnrt la' più comune nelle parti 
dd Brasile da me visitavo. 

Siccome s* avvicinava già a gran f^assi li 
ttO<ite « la nostra ^nida" cbe era un negro q 
coiràttsae per traverso l* acqua ad un' isola pa- 
hidosa, dicen^loci ehe il suo padrone sarebbe 
éolà venuto col «uo canoe , onde farci passar» 
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la lagoaFeia^ ma la. cosa non ti verificò qoel 
giorno. Eravamo minacciati di forte pioggia > ed 
alcnni della comitiva proposero di ritornur^ 
ad una piccinla capanna che ci eravamo lasciata 
mess' ora di strada addietro 9 e dove arevarncK 
trovato cinque o sei soldati che facevan la 
guardia, affinchè non si facesse alqun contrab- 
bando di diamanti da Minas. Ci. ritornammo 
infatti; i soldati ci aecesero un buon fu9co9 
ci diedero farina di mandiocoa e carne salata 
seccai ^ e si passò la sera in] conversazione con 
essi. Que' soldati di mikaia, d'una tinta bruna» 
portano camicie e calsoni bianchi di bamba^, 
e vanno a collo e piedi nudi; un fucile senza 
baionetta è V unica loro arma. Yan pescando il 
giorno nelle lagoas; , e ricavano. ^. oltre la fa* 
rina e la carne salata che loro si passa « il loro 
sostentamento dall* acque. Yeggonsi quindi alle 
loro capanne tese coreggie di pelle di bue alle 
quali appendono i pesci onde iarli disseccare. 
Quella casa 5 per essere un corpo di guardia « 
aveva parecchi stanaiui , con reti sospese da 
dormire e letti da Cfampo. Alla.mattina seguente 
comparve il canoe coi baociatori^ che s'erano 
lasciati arrestare dal gran nuoìero d' anitre j e 
quindi sorprendere dalla notte. Si incominciò 
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^ttim^^^éméÈÈm^mmì annani na lìarìm del 
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ibsto a tragittare 3 ed appena ui^ carico del 
canoe fu trasportato ^JaigantP ^^^ *' ♦fov^ » 
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fnmmo tralttU a farina dì mamliocca ed a ^pt^ 
ace arrosto. ì\ baon cQor« di quella brara ^ule 
ci rea» men sennbile V iooomoéo ^ e fede ili 
eerto modo dimenticare nn «) ristretto giadHojo 
e duro* Netta capanna dove er» alloggiato io, 
oemandava «na grossa femmiila ciarliera eolia 
pelle giidla , • vesdU assai le^ermente j la 
qnalo teneva sempre in booea la sna pipa» 
corno è già in mo tra la classe infima delle 
donne brasìtìesi. In generale però al Brasile si 
&• piuttosto uso de' cigàroe» obt sono involti in 
carta e die potftan dietro le orecchie; quella 
fcggia di fumare non fu già recata colà dagli 
Europei ^ ma viene pinttofito dai Tupinambas 
e da altre tribù di indigeni della costa. Invìi- 
lopavan questi alenme foglie aromalicke entro 
«n'adira più grmde ed accetfdevano una dette 
due estremità* Le pipe hi usò presso i^ peèca^ 
tori i non ebe in Mitto il Brasile^ principali' 
mente fra i Ifegri e l' ahre classi basse, hanno 
«na piocipla* testa di argilla nera abbracìata s 
ed una caona sottile e liscia fatta del fusto 
d' una felce - che cresce assai alto detta samam- 
baya « ed ^ la mertensìa dichotoma. Del *esto 
in tutte le classi degli abitanti del Brasile ^ 
più invalso li tabacco da naso ckt da forno 
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mentre fino il mìsero schiaro ha la sua t2H 
hao<^hiera^ solitaineotfc di latta o di corno ; e 
talvolta non è che nn pezzo di oorno di bue 
tagliato « con un turacciolo. 

Appena si iacominciò a travedere là Itlce 
stelle nòstre capanne ripiene di gente ; i pe^ 
scatori si posero a recitare con tutta direziono 
la loro preghiera mattntina , e bagnarono i loro 
figli in acqua tiepida» nso assai comane fra i 
Portoghesi^ ed al quale sembrava che qnei 
piccini si prestassero con una gioja spinta al<4 
r- impazienza. Dopo di ciò si posero stuoje di 
canna ditianzi alle capanne , vi si recò pesce 
cotto 9 e ci adagiammo tutti a terra a far co* 
hzione. Dopo esserci rafforzati col cibo, i 
pescatori approotarooo i loro canoe , per far 
tragittare a nuoto la Bargahza ai nostri muli ^ 
che presso alle capanne è tutta ingombra di 
ricinti di canne. Migliaja d' uccelli acquatici e 
specialmente aironi , cormorani , gallinelle y 
smerghi , ec. annidavan colà , e facevasi vedere 
il beli' airone rosso. Fra i pescatori che faco- 
ran tragittare la nostra it^à^ distinguevasi 
principalmente un rocchio con lunga barba e 
sciabola al fianco ; uno pi& giovine salì sul 
picciolo suo oaralio e ci promise di insegnarci 
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la strada in mexzo alle inondate praterie. H 
suo vestiario era originale : portava una pio« 
oiola berretta di panno , un abito corto e ediz- 
ioni che gli arrivavano appena alle ginocchia»- 
non che gli sproni adattati ai piedi nndi. Del 
resto qneir nomi coiattolo era molto gioviale e 
eompiacente> mentre ci cavalcò sempre dinansi 
per qne' prati sn' qnali stava alta T acqua 
rintracciando non senza pericolo il miglior 
sentiero, che non pertanto si rese si difficile 
pei nostri mali da farci travedere il momento 
in cui avrebbero gettato il tutto nell'acqua. 
Ma alla fine si tragittarono quelle acque sotto 
un' altr' acqua che veniva dal cielo. 

Presso alla chiesa isolata di S. Omaro ave- 
vam trapassata V ultima acqua in canoe , e la 
nostra tropa si trovò finaln>ente su d' un verde 
piano a tiro d' occhia Quella rasa campagna 
appartiene tutta alle pianure dei Goajtacasea 
che stendonsi fino a FaraU>a, e dalle quali 
Villa de S. Salvador ha ottenuto il sopranno- 
me di 4I0S Campos dos Goa^^taoases. SuU' er* 
boso terreno di qu^ sito, come in tutti i pa- 
scoli della costa orientale del Brasile , cresci 
la sida carpinifolia dal fusto legnoso « a gnis^ 
d' arbusto , e dai fiori gialli 4 Inssnreggia mol- 
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tisBiiiìo 9 e serve di soggiorno ad una specie 
di ioambù a cai si dà colà il nome di per^ 
dica o starna. Questo uccello è stato descrìtto 
sotto il nome di tinamns macalosns da Tem~ 
miuck nella soa stona naturale generale dei 
piccioni e de' gallinacei ^ tom. m. È uccello 
ancora poco conosciuto e rassomiglia nel co- 
lore alla quaglia , sebben sia un po' più gran- 
de » e tiene a bada il cane quanto può farlo 
una pernice europea» del che bo doluto per» 
suadermi per mia propria esperienza. Final- 
mente dopo aver sempre viaggiato fino a sera 
per quel paese opportuno al pascoli » e dove 
effettivamente pascolavano animali bovini in 
notabil numero , si giunse alla ragguardevole 
abbazia di Bento , dove si sperava da noi di 
ritrovare un riposo ed altre comodità delle 
quali avevamo bisogno. Quel convento cbe 
appartiene all'abbazia di S. Bento di Rio-Ja- 
neiro « possiede beni e fondi . considerabili. La 
fìs^bbrica è grande , ed ha una bella chiesa , 
due Corbli ed. un p^ciolo giardino neir inter- 
no, ove le aj noie. sostenute con, sassi e calce 
ton piantate di tuberose» balsamine ed altro. In 
uno di que' cortili stavano alte palme di cocco 
(cocos nucifera di Lina.) cariche delle lor frut* 
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M. Qoel chiostro possiede 5o schiavi , che co** 
stmirod le loro Capanne in an grande qua- 
drato dinanai ad esso; n^l me^zo della piazza 
sta eretta nn' alta croce sopra un piedistallo. 
Oltre di ciò trovasi colà nn grande engenbo 
^ì zucchero ) e varie fabbriche rarali , e pos-» 
siede quel ricco stabilimento ecclesiastico con- 
siderabili tencrte, nnmerose mandrie di carallt 
e buoi 4 e parecchj corali e fa^eodas ne' con- 
torni, e ricéve poi varie decìrtife in ancchero. 
Fammo cortesissinoam^nte accolli dal signor 
José Ignaoio de S Mafaldas che è T ecclesia- 
stico prooaratore di qael laogo. Ci furono date 
stanne provvedute dì buoni letti che davano 
•olle longhe e fresche gallerie del chiostro « 
dove per le grandi finèstre che colà pure man- 
càvan di vetri , li godeva della pia bella vista 
•alla lontana pianterà. Nel piano inferiore del«> 
r edifizio stava la cacina e la fabbrica di man-^ 
éiocca j nelle cui pentole potemmo facilmente 
asciogare le nostre ooilezk>m. Oltre di ciò ci 
fa fatta mondare dai servi tutta la bambagia 
occorrente alle nostre preparìlzibni ^ al quale 
oggetto st fa uso ^ pei* tutto della picciota 
maodiina descritta dal consigliere aulico Lan^ 
fdorf allorché parla del suo soggiorno a^santa 



dby Google 



DI Wf»-NWWJ1D iS^ 

Caterina. Si profitta del tempo ivi trascorso 
quanto 8Ì potè meglio , divertendosi alla cacbia 
deir anitre , che vivono a stuoli nelle vicine 
paludi e lagoas. 

Neir nlterìore nostro viaggio si ebbe per 
guida un mulatto che portava nno stile nella 
bottoniera 5 lina sciabola al fiancò , e sproni 
ai piedi^ nodi , come è d* nso. £i ci menò per 
quella grande pianura , dove d' ora in ora an- 
dava crescendo il numero delle abitazioni , ed 
ove le rotaje e' indicavano la vicinansa di un 
sito popolato. Lungo la strada vedevansi le 
siepi di agave e di mimosa , e banani ed a- 
ranci in fiori dietro di esse > e presso alle 
abitazioni gli alberi di caffè ricoperti de' bian- 
chi lor fiori , come fosse neve , amenissimo 
genere di boschetti ! Le abitazioni e le fazen- 
das crescono ognor più; dappertutto trovansi 
Tendas sulle strade» ove il proprietario saluta 
cortesissimamente il passeggiero , ma per solito 
a solo oggetto di allettarlo e quindi vuotargli 
la borsa. Il sole era ancor alto suU' ori%sonte 
allorché giungemmo a Villa de S. Salvador « 
che giace sulla riva meridionale del bel Fa- 
raiba, in nn suolo ameno, fertile e pieno di 
bella verzura. Quivi il buon nostro albergatore 
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di S. Bento ci aveva accordata la tua casa 
per tutto il tempo dèi nostro soggiorno ; ivi 
infatti ci arrestammo - e si - lessero allora le 
prime gassette dopo la nostra partenza da 
Rio ; e contenevano la notiiia per noi impor- 
tante della disfatta de* Francesi a Waterloo « 
alla quale anche gli abitanti prendevano il 
più vivo intereiiaaifnlo. ^ 
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V. 

thnora a Villa de S. Salvador» e visita fatta 
ai Paris di S. Fidelis. — Filla de S. Sal^ 
vador, — Cavalcata a S. Fidelis. — Gli 
indigeni Coroados. — / Paris, 



JuE pianure ette Tanno dal fin me Faraiba 
verso il sad » erano anticamente abitate dalla 
selvaggia e bellicosa tribù degli Uetacas o 
Goaytacases ^ che Vasconcellos annovera fra i 
Tapuyas , perebè parlavano nna delle diverse 
lingne dei popoli della lingua geral. 

Si divisero in tre diramazioni , Goaytaca 
Asso , Goaytaoa Jacnrito e Goaytaca mopi y 
e vivevano in continue ostilità fra di essi e 
coi loro vicini. Lasciavan eadere lunghi sulle 
spalle ì loro capelli , e ciò contro l' itsato dalle 
altre tribù americane , e distioguevansi per 
un colorito più chiaro per una più robusta 
struttura e maggiore fierezza dalle tribù loro 
affini y e batteyansi anche con maggior valore 
in campo aperto. Di ciò si fa menzione nella 
vita del padre Jpsé de Anchieta , ove fra 
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r altre cosp sta scritto : ce «ran cottoro i più 
selvaggi ed inuaiaarsu tutta la costa , di gigan- 
tesca struttura e di rara forza , esercitati a ma- 
negiar 1' arco » e nimici di tutte V altre nazio* 
ni, eo, 99 K più oltre : u il distretto da essi 
abitato y era piceiolo , e stendevasi dal fiume 
Paraiba fino a Macabè, ec. (i) 9% II padre 
Joao de Alnoeida trovò fra di essi tra' boschi 
con suo grande spavento eretto un intiero 
scheletro umano j come Facconta anche Sou- 
thej. Secondo qoel padre , iabbrlcairano le 
loro capanne a guisa di colombaje 80|>ra on 
unico palo elevate Dell' aria , dormivano sopra 
un semplice mucchio di foglie , e non bevevan 
acqua di fiume o di sorgente , ma di quella 
soltanto che radunatasi entro le buche sca- 
vate colle loro braccia nell' arena. 

Da tutte le parti quelle tre tribù guerreggia- 
vano fra di esse, cogli Europei, non che 
cogH indigeni della cosita , ma più (|i tutti 

(i) <i Era està sorte de gente a mais feros e de* 
shuipana que hayia per toda a costa, em corpos 
eram agiganiados de grandes forcas , destro em 
arco, iutmigos de lodas as nacdes, ec. O districlo 
qùe habiiabam era pegoeno deatro dos termos dos 
Rios Paraiba e Machaè , ec. »>. 



dby Google 



VI Wib^'Nkuwikp 1^1 

ebbe a sóiTiìre da essi la cokiaia de' Portoghea 
BVLÌ fiume de Sspìftto Santo* U anno i63o 8og-«> 
giacquero ad naa fortissima disfatta, e pi& tardi 
faroao a poco a poco estirpati e ao^iogati e 
dirozzati , ciò clie diede origine alla colooizsa* 
lione sol Paraiba^ che è poi divennta la più 
ricca e florida campagna cbe si trovi fra Rio 
de Janeiro e Bahia. È tutta coperta di faaen- 
das e di piantagioni 5 e sul finme Fara&a, da 
cui è intersecata quella fert^ pda&ura 9 «orge 
alla riva meridionale , considerabil Filla , che 
merita il nome di città, cidade* Villa de S. 
Salvador dos campos dos Goaytacases annovera 
da 4 a 5ooo abitanti 4 e lotto il distretto deve 
avere una popolazione di a^^m. anime. D'or-* 
dinario chiamasi soltanto col nome di Gampos, 
è fabbrìcata abbastanza bene y le strade aonq 
regolari e per la maggior parte anche lastri-* 
oate, e le «ase soa decenti e belle , alcnne an- 
che in più ripiani. Sono però ancora in nso 
«fola i pogginoli alla maniera portoghese anti* 
ea , chin^ cioè eoo gelosie di legno. Presso 
al fiume avvi uAa piazza sulla quale è' fabJ^L» 
eato il palazzo pubblico, dove tengonsi le se«* 
date dell» magistrature civiche ed ove sono . 
anche le prigioni. In quella città tono 7 chie* 
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se^ 5 spezierie» ed^^n ospitale « do?e tromnsi 
circa 20 infermi. Uo chirargo ha cura del laz* 
Baratto ; del resto deve colà trovarsi qaalche 
miglior medico che in altri distretti di qaelU 
eosta 3 ove bene spesso sì cerca inotilménteun 
soccorso medico che meriti qaalche fiducia* Iaì 
•itoasione della città è molto amena, stenden- 
dosi censiderabilmente longo la riva del bel 
Paraibà » e presenta nna beihssima veduta 5 
specialmente se si gdardi dalla strada maestra 
scendendo il fiome. Ne sono animatissimo le 
rive e va movendosi tatto all'intorno un'attiva 
moltitudine per lo pia di gente di colore oc- 
cupata in affari di commercio ed altri. In 
Gampos si fa un commercio abbastansa con- 
siderevole di prodotti di varia specie » ma 
principalmente snlla parte superiore del fiume 
si raccoglie una grande quantità di zucchero « 
come pure trovansi grossi engenhos di zucchero 
sol picciol fiume Moriahè che mette nel Pa- 
raìba dalla parte del nord di rimpetto a S« 
Salvador. Il caffè, il cotone ed altri prodotti 
riescono a meraviglia ^ e veggonsi anche erbaggi 
europei al mercato. Ma il ricavo più forte è 
però sempre quello dello zucchero, e dell'acqua- 
vite che se ne estrae. Fra gli abitanti sono ricchi 



dby Google 



DI Wiid-Neowie» 1q5 

iiidividai i qnali fanno andare i loro engenhos 
di zucchero presso al fiume qualche volta con 
1 5o e pia schiavi : senza contare l* acquavite 
si ritraggono da quelle fabbriche quattro o cin«» 
que mila arrobe di zucchero all' anno. Si pensa 
di già a migliorarle ed applicarvi le macchine a 
vapore. L'engenho del sig. Capitam Netto Fiz 
che ci colmò di gentilezze è molto bello e bene 
inteso : le sue piantagioni di zucchero sono 
considerabili , e possiede inoltre due altre fa- 
zendas sul Muriahè. In quel distretto del Pa- 
raiba e del Muriahè contavansi già l'anno 180 1 
280 engenhos» tra' qnali se ne trovava 89 di 
ben grandi e che rendevano molto. Si scorge 
di già nella città un iusso considerabile, spe- 
cialmente nel vestire j nel che i Portoghesi 
spendono molto. L' eleganza e la pulitezza 
è cosa propria anche delle classi infime di 
quel popolo, almeno al Brasile. Ma se si per- 
corra V interno del paese , o le villas meno 
significanti , cade tosto sott' occhio la circo- 
stanza che i coloni persistono nelle antiche 
loro abitudini, senza pensare al benché mini- 
mo miglioramento della loro situazione. Tro- 
vansì colà\ ricchi individui ^ i quali nel corso 
d'un anno inviano parecchie trope cariche 
Tom. 1. 9 
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alla capitale , vendono looo ed ancbe iSoo 
capì di animali bovini ^ e tuttavia continnano 
ad abitare entro ana capanna più meschina di 
quelle di qualonqae contadino tedesco ; bassa « 
d' an solo piano, fatta di melma ed aneli« 
non tinta di bianco ; tutte le altre azioni della 
loro vita sono regolate so questa scala ^ e la 
sola cosa che ben di rado si ommette ò la 
pulitezza delle vesti. I contorni del Paraiba non 
devon possedere abbastanza bestiame , sebbene 
quello pianure sembrino fatte apposta all' uopo* 
Yi si alleva qualche mulo , ma non riescon 
questi così forti e belli come quelli di Miuas- 
Geraes e Rio-Grande : Le pecore e le capre 
son picciole ; ed il ma j ale non riesce sì bene 
coAie altrove. Io mi era recato a Gampos dos 
Goaytacases non già per procurarmi notizie 
statistiche del paese ( per le quali il lettore 
potrà rivolgersi ad altri libri) ma solo onde 
riconoscerne le rarità naturali e quelle della 
popolazione. Ottenuto in breve un tale scopo, 
il mio soggiorno fu quindi di breve durata , e 
ci affrettammo . di andare ad osservare le cose 
rare e per noi interessanti del Paraiba , vale 
a dire una tribù di Tapuyas ancor rozzi e sel- 
vaggi che ha non lontana di là la sua dimora» 
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Il celonnello Manoel Garralho dos Santos , 
comandante del distretto di S. Salvador e capo 
di quel reggimento di milizia nazionale , ci 
aveva accolti con tntta bontà , ed appena gli 
manifestammo il nostro desiderio di visitare la 
Missione di S. Fidelis soli' alto Faraiba , ebbe 
egli la compiacenza di accordarci un nflìciale 
con al uni soldati. Ci preparammo donqne 
prestamente a quella gita interessante , e la- 
sciammo il di 7 ottobre i nostri bagagli a S. 
Salvador. 

Il Paraiba ha le sorgenti nella capitania di 
Minas Geraes, scorre tra Serra dos Orgaos e 
Serra de Mantiqueii^a in direzione orientale ^ 
ed è segnato sulla picciola carta data da Mawe 
del suo Viaggio verso Tejuco. Vi entrano pa- 
recchj fiumi secondarj come il Farabibuna , 
Rio->Fomba ed altri: e traversa le grandi fo- 
reste fra rive scoscese, sinché alla fine presso 
alle foci , entra nelle pianure de' Goa^rtacases. 
Quivi è ora tutto coltivato ed abitato , ma se 
si risale quella pianura , e s' entra nelle^randi 
foreste , trovansi le rive del Faraiba ancora 
abitate da popoli aborigeni , che solo in parte 
furoii dirozzati e resi coltivatori. La strada 
correva ì^ Sulle prime lungo il fiume le cui 
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rive sono adorne di bei boschetti di mimose i 
bignonie e simili. Presso alia città sono alte 
piante di cocco isolate j e saccedon poscia bei 
prati e boschetti con fazende pare isolate. La 
vista del bel fiame 91 fa tolta in breve , per- 
chè la strada incominciò a deviarne. Pei pa- 
scoli fu da noi trovato in compagnia del ver- 
mivoro ( crotophaga ani, Linn. ) il cacalo mac- 
chiato ( cucalas gaira , Linn. ) ossia V annn 
branco de' Portoghesi y il quale nella sua ma- 
niera di vivere e nelle sae forme, rassomiglia 
grandemente al vermivoro. Qoesto nccello chia- 
mato piririgna da A zara , non è conosciuto da 
molto tempo ne' contorni di Gampos , e dee 
essersi recato solo da pochi anni dall'elevato 
paese di Mihas in quelle basse pianare presso 
al mare. Ad ogni istante era forza di far le 
maraviglie per la bellezza e fecondità di quel 
tratto di paese. Si vede una fila di grosse fa- 
zeudas in riva a quel fiume ; ed ampie pian- 
tagioni di zucchero si alternano coi vasti pa- 
scoli in quella animata pianura. Buoi« cavalli 
ed anche muli vi pascolavano in grande quan- 
tità. Presso a molte abitazioni si ebbe da noi 
ad ammirare in un prato uno di quei colos- 
sali fichi salf atici , Ggueiras de' Portoghesi che 
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sono ano de' più benefici doni di natura pei 
paesi caldi; l'ombre di quel magnifico albero 
ricreano il ?iandante » allorché questo si corica 
sotto i suoi rami d' incredibile estensione , for" 
niti d^ «na foglia d* un bel verde scuro* Il fico 
ne' climi caldi viene ordinariamente assai gros- 
so ^ e spande una testa colossale con fortissi- 
mi rami. Io li trovai effettivamente maestosi al 
Brasile sebbene nessuno ne trovassi che s' ac- 
costasse nella circonferenza del tronco al ce- 
lebre dragottiere di Orotava che secondo Hum- 
boldt ha 45 piedi di periferia. Sui rami supe- 
riori di quel fico trovammo il mirabil niderello 
del picciolo e verde uccello dal becco sch tac- 
ciato e dalla pancia bianca detto todus; aveva 
la forma conica ed era fatto di cotone , chiuso 
air sito , e con uno stretto ingresso. Al Bra- 
sile sonovi pi& uccelli che fra di noi ;i quali 
fabbrichino que' nidi chiusi , forse perchè mag- 
giore è coli il numero de' nemici pei teneri 
loro pulcini. Alcune ore distante da S. Salva- 
dor incominciarono a presentarsi gH alti mon- 
ti , e di là dalle campagne di cannamele , ve- 
devam già in distansa 1' alte foreste primitive. 
Si osservano nelle foreste certe macchie rosse, 
prodotte dalle foglie ancor tenerelle dell' albero 
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detto sapncaja» che in primavera al sao riD^ 
verdire è di color rosso. Era allora la migUore 
stagione per viaggiare » mentre tatto presentava 
il bel colorito della foglia nascente ; an verde 
il più fresco rallegrava tutta la campagna , • 
di pi& la dolce temperatura dell' aria consolava 
estremamente noi altri settentrionali non avvezii 
al gran caldo. Dopo circa tre ore di cammino 
ci accostammo di bel nuovo al Paraiba, e 
fummo veramente sorpresi della sua amenità 
in quel sito. Tre isole» per la maggior parte 
coperte d' alte boscaglie , na interrompevano 
il corso. La corrente non molto diversa in 
larghezza dal Reno di Germania scorre piut^ 
tosto rapida , e si ahemano sopra verdi coli- 
line sulle soe rive le foreste « i boschetti e le 
grosse fasendas > ì cni larghi e rossi tetti oo-' 
perti di tegoli distaccano beaissimo dal verde 
delle foglie , ed intorno alle quali le capanne 
de* negri forman piccioli villaggi. Le valli la» 
lerali fra le colline della sponda son ripiene 
di paludi , dove una specie di bignonia d» 
inngo fasto 9 presenta spvente il tristo aspetto 
dì nn bosco inaridito. Tronco e rami hanno un 
colore cenerognolo grigio chiaro , e le foglie 
sottili e d' nn ytiràè scuro , gli danno un aspetto 
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fosco e morto ; taoto più che sta sempre ac- 
camalato io masse ; il fiore però è bello ^ grosso 
e biauco. Altre belle piante son coU in ab- 
bondanza j e si distingae fra esse una cleome 
arborescente con grandi e bei fiori roseobian* 
chi s 9i spessi mazzetti ; per la via strisciavano 
bignonie bianche e gialle , ed i cespugli sulla 
riva servivan d' ornamento ali* arboscello diritto 
della allemanda «^atbartìca di Linneo , co' suoi 
grossi fiori gialli. 

Quando si ebbe fatta circa la metà della 
strada « la nostra guida ci condusse ad una 
vicina fazenda , ove il proprietario ci invitò 
molto cordialmente a pranzo. Dinanzi alla sua 
abitazione , la quale dall' alto d' una dolce 
eminenza dominava il finme , stava una di quelle 
superbe bignonie detta ipe-amarello , ricoperta 
di bei fiorì gi|}li che spnntan dalla foglia; il 
legno ne è assai forte, ed ottimo a lavorarsi. 
Dopo pranzo continuammo il nostro viaggio , 
ma fummo sorpresi da un forte temporale che 
guastò la strada dapprima bellissima. Salimmo 
presso al finme sn d' una scoscesa montagna 3 
detta Murre de Gamba , si camminò sopra 4IÌ 
essa per una fitta boscaglia « ed all'uscirne 
fummo colpiti dalla più bella veduta che dava 
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sul fiume. Sovrastava alle cime de^ più alti bo« 
scili il monte di roccia detto Morrò de Sapa* 
teira clie si distingae per una forma siogola- 
re , ed il cni contrasto colle verdi ed amene 
colline salle quali i coloni avevan fabbricale le 
ridenti loro abitazioni aumentava il bello di 
quel sito. Immediatamente sotto i nostri piedi 
sotto un erto fianco di montagna ^ scargevasi 
in riva al fiume un picciol pezzo di prateria 
piana ^ ove alcune abitazioni formavano il pia 
bel gruppo all' ombra di alti coccbi. Il ristretto 
sentiero monta colà fra boscbi e poscia discende 
nuovamente nella valle ^ dove presso ad ogni 
fazenda si gode il grato olezzo che tramandano 
i boschetti d'aranci. Si giunse ad una palude 
di, canne e di bignooie atte 20 a 3o piedi di 
color bigio e co' fiori bianchi , sui cui tronchi 
stavano molti aironi notturni (^ardea nyctico- 
raz ) co' loro nidi. Quell' airone rassomiglia al 
vero nycticorax, solo è un po' pia grande « ma 
sembra es8ei*e lo stesso uccello. Scorgonsi i veo« 
chi ed i novelli insieme ritti sullo stesso nido 
guardare curiosamente i passeggieri. I postri 
cacciatori ne uccisero parecchi ma non pote- 
rono andargli a prendere. Quelle paludi con- 
tener devono molti jacarè , ( crocodilus ) mat 
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non ci riuscì di vederne alcnno. Oltrepassato 
un bel tratto di paese della più amena alter- 
nativa , si giunse alta iiazenda do Collegio ove 
incominciò ad annottare ; si raggiunse nondi- 
meno innansi le tenebre il piociol Rio do Col- 
legio t che dovevamo tragittare. In una discesa 
erta e resa lubrica dalla pioggia i nostri ca* 
valli e muli sdrucciolaron fino all'acqua ed 
anzi molti vi cadder per entro ', ciò non per- 
tanto passammo tutti felicemente « e bagnati ben 
bene , quel profondo torrentello. Si entrò al- 
lora in una densa boscaglia in riva al fiume « 
che corre pel tratto d' un' ora e mezzo fino a 
S. Fidelis. Era |^ notte oscura ed assai r»- 
«tretto il sentiero^ quàbhe volta immediatamenta 
elevato sulla scoscesa riva idei fiume , molto 
ineguale» intersecato d'aride legna e di alberi 
caduti. Il soldato che ci precedeva a cavallo 
pratico della strada , ne smontò più volte , on- 
de unitamente alla nostra gente sgomberare 
la strada,. e noi pure dovemmo per conside- 
rabili tratti condurre il cavallo pel guinzaglio. 
Finalmente poi ci si presentò dinanzi un burro- 
ne erto e profondo j sopra il quale stava uno 
stretto ponticello di tre tronchi d'albero. Vi f: 
erano incavate scanalature trasversali, onde dar 

9' 
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presa air unghia degli animali ^ e tuttavia gdrnc^* 
ciolavano essi di frequente , e poco «anco che 
alenai cadessero nel precipizio. Golia pasienza 
però si superò anclie quell' ostacolo. Nel bujo 
della foresta andava svolazzando una infinità 
di insetti lucenti , b* udiva la' voce della ron- 
dine notturna ( caprimulgug ) , grosse cicale 
( cigarras ) facevansi intendere assai da lon- 
tano ^ ed il grido particolare d'uno stuolo di 
rane risuonava per tutta quella solitudine. Si 
giunse alla fine ad una prateria in pianura sulla 
riva del fiume e ei trovammo improvvisamente tra 
le capanne degli indigeni coroados a S. Fidelis. 
La nostra guida corse tosto innanzi all'abitazioDe 
del sacerdote > il padre Joao g e col mezzo di 
un di lui schiavo lo fece pregare di assegnarci 
un ricovero per la notte ; ma ci fu questo in 
brevi parole ricusato e riuscì vano ogni ulte- 
riore nostro tentativo. Senza la bontà di quel 
signor Gapitam presso il quale eravamo stati 
accolti sì bene ad ora di pranzo , ci arrebbe 
certamente toccato di passare la notte a oìelo 
scoperto. Nella vuota abitazione di quel signore 
dunque j priva d'ogni suppellettile ^ ci dovemmo 
alloggiare y ed attaccate le nostre reti io brande 
americane, riposammo tranquillamente. 
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S. Fidelis sulle belle rive del Paraiba ohe 
è coU ipediocremente largo , è una missione 
ed an villaggio degli indigeni Goroados e Co« 
ropo e fu fondata circa 3o anni fa da alcuni 
frati cappuccini italiani. Allora non v'erano 
ohe qnattro missionarj , uno dei quali vi si 
trova ancora; un secondo vive nella sua mis- 
sione d' Aidea da Fedra, sette od otto legbe 
più in so risalendo il fiume , gli altri due son 
morti. Quegli indigeni appartengono alle tribù 
dei Goroados e dei Goropos e Puris» gli ul- 
timi dei quali vanno tuttora vagando liberi e 
selvaggi nelle vaste solitudini fra il mare e la 
sponda settentnenale del Paraiba , e stendonsi 
verso ponente fino a Rio Pomba in Minas 
Geraes (i). Verso S. Fidelis sì dimostrano 
essi al presente a dir Tero amici , ma più su- 
periormente ad Aidea da Fedra guerreggiarono 
non a guari coi Goroados. Minas Gtraes è 
propriamente la sede di quelle due tribù , seb- 
bene stendansi colà fino al Paraiba ed albi 



(i) La Corografia brasilica colloca i Paris ine- 
sattamente sul basso Paraiba , meutrc secoudo essa 
quc' selvaggi dovrebbero essere colà riuniti in rù- 
laggi 9 ciocché è fiilse. 
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eosta del mare. Sulla riva destra o settentrio- 
nale del fiume abitano i Goroados , ed a S. 
Fidelis anche alcani Goropos j i quali ora son 
tatti inciviliti vale a dire stabiliti* Il loro cao* 
Ione si stende lungo la riva settentrionale del 
fiume Paraiba fino a Rio Fomba ; ivi sulla riva 
sinistra di quest' ultimo fiume |j sono per yetx> 
dire ancora in uno stato di rozza natura , ma 
fabbrican ciò non dimeno più belle capanne 
dei Furis , coi quali vivono in guerra , % dai 
quali devono esser temuti. Il sig. Freyreiss era 
stato a visitarli nelle anteriori sue gite a Mt- 
lìas , e non li aveva piò ritrovati del tutto sel- 
vaggi , sebbene in uno stato più roszo dei loco 
fratelli sul Faraiba. Dicesi ohe quegli indigeni 
sien ora qnssi tutti stabiliti, cioè tutti i Co- 
-repos e la maggior parte dei 0oroad«t; co^ 
minciano però appena adesso a tndasciare i 
grossolani ed aspri loro usi « costumanze e 
sentinlenti , poiché sole quattro settimane in- 
nanzi il nostro arrivo avevano quest' ultimi , in 
una scorreria ad Aidea da Fedra ucciso un 
Furis, e fatte quinci per più giorni di seguito 
solennità in onore di tale avvenimento. Kppure 
quelle tre tribù hanno comune V origine » come 
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risalta dalla somi^ianza deMoro liognaggi (i) 
Goltivaa mandiocca mays , patate , zucche , • 
simili. Oltre ciò soa cacciatori nati e sanno 
senrirsi ottimamente de*^ forti loro archi e delle 
loro freccie. 

Appena spuntò il giorno che ci cacciammo 
per entro alle capanne fabbricate da* missio- 
nari ^ Goroados e Goropos. Trovammo quella 
gente ancora assai originale ^ bruni di pelle » 
d' una fisionomia affatto nazionale , con linea- 
menti assai pronunziati , e capelli nerissimi. 
Le loro abitazioni son buone e spaziose , 
fabbricate con legno e terra , e ricoperte di 
canne e foglie di cocco come quelle de' For«- 
toghesi. Vi 8Ì veggono le loro brande attaccate 
ed in un angolo gli archi e le freccie ; U 
resto delle loro ben semplici suppellettili coi»» 
siste in pentole da essi medesimi fabbricleite , 
piatti o coppe di cnjas o zucche » o deir albero 

(i) La Corografia dice: i Goroados sono disceU'- 
denti degli aniichi Goyataeases. Ma la cosa è inr 
Terisìmile, mentre questi aitimi lasciayaoo venir 
lunghi i loro capelli , ed i Goroados io più anti- 
chi tempi furono così denominati dall* uso presso 
di essi invalso di tagliarsi i capelli in forma di co^- 
rona. 
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da calebasfe ( crescentia cojete di Linn. ) , 
corbe da trasporto ( paDaenm ) di foglie cK 
cocco intrecciate » e pochi altri oggetti. U 
lor vestiario consiate in bianche camicie e 
pantaloni di stoffa di • cotone ; la domenica 
però vestono meglio « e non distinguonsi allora 
dalla povera classe dei Portoghesi.; anche in 
qoe* giorni però vanno gli nomini colla testa 
scoperta o co' piedi nudi ; le donne per lo 
contrario sono eleganti , portano bene spesso nn 
velo e si adornano volentieri. Tutti parlano por- 
toghese , fra dì loro però la lor lingua natia. Le 
lingue dei Coroados e dei Coropos sono molto 
affini » ed anzi amendue i popoli comprendono 
anche il Fnris. Francisco , il nostro giovin Go- 
ropo » parlava tutte quelle lingue. La loro di- 
Tersità fra le molte trìbò degli abitanti indi-> 
geni del Brasile sarebbe oggetto meritevole di 
investigasione. Quasi tutte le tribù de' Tapuyas 
hanno particolari pronunzie. Da qualche iso- 
lata rassomiglianza di vocaboli di quelle varie 
lingue si h volato dedurne la loro derivazione 
da quelle di popoli europei, ma a torto: pa- 
pà » marna , significano a dir vero Ira i Gam- 
bevas o gli Omaguas , Io stesso che Ira noi , e 
la voce ja deve significar si nell' idioma dei 
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Goropos , come nell' idioma tedesco ; ma se « 
ecoetiaino tali piociole ed a(»}identali eombina^ 
lioni , non ▼' ha la minima raetomiglianza fra 
quelle è le lingne d' Europa. Le proprie armi 
de' Goroados alle quali tengono ancora molto 
sono r arco e la freccia » che diluiscono solo 
in qualche piccolo accessorio da quelle dei Pu- 
ris. Le piume di quei dardi le prendono per 
b maggior parte dal beli' arara rosso ( psilta- 
cus macao di Linn.) ohe trovasi suH* alto 
Paraiba presso Aidea da Pedra. Sono . essi 
molto esercitati in qnell' armi » come tutte le 
trib& loro affini^ e si occupan molte della 
caccia pei vasti boschi a' quali sono attigue le 
loro stesse capanne. 

E detto, nella Gorografia brasilica che sempre 
parecchie famiglie di Goroados abitano entro 
Qua casa» cosa ch'io debbo ristringere ad un 
solo pajo. Altre volte quel popolo sotterrava 
i suoi padri entro un vaso dì terra bislungo > 
che chiamavasi camuci, ed in posizione di se* 
dere , ma quest' uso ed altri molti , come quello 
di bagnarsi allo spuntare <lel giorno, furono da 
essi abbandonati. 

n dì susseguente a quello del nostro arrivo 
a S. Fidelis «i^ una domenica i e quindi ae* 
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aistemmo alla meisa- nella chiesa àtì monaste- 
ro » dove gli abitanti d^ tratto di paese oir- 
con?icino s'eran raccolti in parte per cnrioaità 
di vedere i nuovi ospiti arrivati. Il padre Joao 
tenne una lunga predica « della quale io non 
comprasi una sola parola. Dopo di ohe salimmo 
nel disabitato convento per vederne le rarità. 
La chiesa è grande , chiara e spasiosa » e di* 
pinta dal padre Vittorio che era morto duo 
mesi prima. Quel missionario cappuccino s'era 
adoperato con molta attività pel bene di qu^ 
gli indigeni , ed era rimasta boona memoria 
di lui mentre invece non pareva che T attuale 
lor parroco fosse amato gran fatto; gli indi- 
geni lo avevano già discacciato una volta , al- 
legando che più cattivo di loro non poteva 
quindi dar loro alcun insegnamento. Le (^'tture 
della chiesa non posson dirsi veramente buono 
ma però sopportabili ^ e servono di grande or- 
namento che sorprende il passeggiero in quello 
parti rimote e poco frequentate. Dietro T altare 
•ta inscritto il nome dei quattro missionarj ; o 
lateralmente sta appeso un gran numero di 
voti fra gli altri un quadro sul quale sta di» 
pioto uno schiavo il coi braccio s'era imba-> 
Ttzaato (ira i cilindri d' una macchina da 
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chero , la qaale , appena il negro nell'angoscia 
deir istante inirocò un santo ^ tosto si fermò. 
Il case elle un braccio di qualche schiavo che 
lavora lo zacchere rimanga preso fra ì rulli 
della macchina è sgraziatamente troppo fre- 
qnefite per V eccessiva indolenza e spensiera- 
tezza di quella classe d* nomini. Il convento 
non è grosso ^ ma ha un mediocre numero di 
buone celle ^ ed un basso campanile ; la ameoa 
. veduta sulla valle d' un bello silvestre ci con- 
pensò della fatica d' esservi saliti per le rovir 
nose sue scale. 

In quel chiostro abbastanza spazioso il padre 
Joao avrebbe potuto assegnarci il dì innanzi 
un buon alloggio , ma la sua sgarbatezza andò 
sì oltre da ricusarci perfino qualche cosa da 
mangiare. Quando però seppe la mattina che 
i nostri passaporti erano in buona regola ed 
anzi concepiti nel modo per noi il piò favo« 
revole; credette opportuno il dimostrarsi un 
pe' piò cortese , e ci fece quindi offerire un 
castrato de' suoi proprj ^ che noi comperam- 
mo per la nostra colazione. Dopo la messa 
venne a parlamento con nei e si conohiuse 
una pace ohe diede fine a tutte le ostilità. GU 
abitatori di S. Fidelis inforipati di ciò che era 
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segnRo air atto del nostro arrivo espressero 
altamente la loro disapprovazione per la con- 
dotta del lor pstore. 

Il nostro pia importante affare fn allora 
qaello di- far conoscènza col Puris seWag^ 
nelle loro foreste. Ci trasferimmo quindi a 
tale oggetto sali' altra sponda del Paraiba , ove 
trorammo la migliore accoglienza nella fazenda 
di certo sig. Forriel o Furier. Il padrone di 
casa spedì anzi sno fratello ne* boschi a diro 
si Furia » che erano arrivati forestieri che 
bramavano di parlargli. Qaell' invito ai selvag- 
gi « era on considerevol sacrificio ch'ei faceva 
per esuberanza Terso di noi, mentre qaelU 
gente non solo non reca loro alcmi vantaggio , 
ma ansi importantissimi danni; se si trattano 
amichevolmente , vengono a fermarsi fin presso 
alle piantagioni , servendosi anche del prodotto 
qnasi fossero queste tenute per loro conto « e 
•pesso derubano anche i Negri, che hanno da 
fare ne' boschi presso alle piantagioni , togliendo 
loro calzoni e camicie. Queir orda di Puris si 
trattiene da qualche tempo assai vicina a San 
Fidétis , e si crede che appartenga a quegli 
altri che esercitano ostilità sulla costa maritti^ 
ina presso Uuribecca. E la cosa è tanto pìh 
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sicara quanto cbe ebbero essi ivi ia S. Fidelit 
nel p!& breve tempo possibile la nuova d' na 
omicidio fatto da alcuno de' loro lulla costa , 
oioocbè prova le loro relarioni a traverso i 
boschi ; e cosi pure trattener devono corrispon** 
dense non interrotte dalla costa marittima fin 
presso Minas, dove tono tuttora ìa buon nu- 
mero. Erano stati colà tradocati onde ridurli 
in stato di scbiavità ed incivilirli > ma la 
€osa andò affatto a vuota 

La situazione della faseoda sul bel fiume 
Paraiba che in pia siti colà è largo come il 
Reno, era assai amena. Alte e fitte boscaglie 
alternanti con ridenti e verdi colline cìngon le 
rive , e veggonsi sopra di quelle parecchie fa^v 
zendas. In pareccbj siti que' boschi d*un sil- 
vestre in vero romansesco vanno sensa inter- 
ruzione lungo la riva del fiume e stendonai 
poi anche per buon tratto dentro terra ; dal* 
r alte catene de* monti scorgonsi guardanck 
abbasso oscure ed orride valli che variano quel 
genere di solitudine , ripiene di alti alberi gi- 
ganteschi , e la cui quiete profonda è di rar# 
interrotta da qualche Puri che vi inoltri so^ 
lingo il piede. Dietro alle fazendas ci rampi«- 
cammo su d' una dirupata collina » donde » 
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godette d' ana rodata d' un bello indescrivibile 
sebben orrida e della più gran solitudine. Àp-f 
pena averam noi raggiunto il resto della iru- 
merosa nostra comitiva alle falde di qnell' e- 
minenza ^ quand' ecco uscire i selvaggi da una 
valle laterale e venire a noi. Erano i primi 
nomini di quella specie che noi .vedessimo ; e 
la gioja da noi provata non poteva parago- 
narsi che alla nostra curiosità. Cerserci m 
contro. Noi pure corremmo loro incontro , • 
maravigliati dalla novità della cosa ci soffer- 
mammo a guardarli. Cinque uomini e tre ù 
quattro donne co' loro bamboli avevano accetr* 
tato r invito della nostra visita. Eran tutti pic- 
cioli» non pia ahi di cinque piedi e cinque 
pollici , ed i più di essi , comprese le donne« 
«ran larghi e grossi. Ad ecceaione di qualche^ 
duno di essi che avevan cinti di panni i lombi 
o portàvan eorti calzoni avuti dai Porto ^esi^ 
erano affistto nudi* Quale aveva tutto il capo 
raso^ quale portava i capelli naturalmente ne-*> 
rissimi e forti tagliati verso gli occhi soltanto , 
che gli cadevan sul dorso. Alcuni di essi ave- 
van rasa la barba e le sopracciglia ; in gene- 
rale han poca barba , ed anzi presso là mag«- 
gior parte non forma quella che una leggiera 
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corona intorno alla bocca e cad« solo circa 
tre pollici sotto il mento. Ciò prova quanto 
siensi ingannati qaegli scrittori che asserirono 
tutti gli Americani essere senta barba» sebbene 
la lor barba sia ordinariamente molto sottile e 
leggiera. Deve aver vissuto tiil Sypotoba una 
tribù che distinguevasi per una barba più forte 
dagli altri detta de' barbados da' Portoghesi. 
Alcuni de'nestri Puris s'eran dipinti la fronte 
e il dorso tutto all'intorno con macchie rosse 
di unic& ( bixa orellana di Linn. ) ; sul petto 
e sulle braccia per lo contrario avevan tutti * 
striscio d' un azzurro bruno , formato col succo 
del frutto del genipaba (genipa americana di 
Linn. ) ; son questi i due '' colori de' quali 
fann' uso tutti i Tapujas. Intorno al collo o 
sul petto o sopra una spalla » portavan collari 
di dure e nere bacche infilzate» nel cui mezze 
sul dinanzi stavano denti mascellari di simia , 
di pantera » di gatto e d' altre bestie di rapi- 
na ; alcuni poi portano i soli cellari senza i 
denti. Altri ancora portavano un' altra specie 
di simile ornamento composto di corteccia dei 
germogli d' una certa pianta » probabilmente le 
spine di qualche arbusto. Questo ornamento 
consiste in corpicciuoli bislunghi » incavati e 
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dì colpr brano, cbe rassomigliano perfetta* 
mente nella forma ad nn dentaliam » e che 
pass^ quindi per oggetti d'origine animale 
fin<$bè nn più esatto esame faccia conoscer» 
due sono di corteccia « e quindi sieno indu- 
bitatamente la parte esteriore di certa qualità 
di spine* Dovrebbero renire dai Gaxoeiras del 
Paraiba. 

Gli nomini portano in mano i lungbi loro 
arcbi e le freccie^ che toko tramùtaron con 
noi insfeme con tutto ciò cbe possedevano per 
afcune minuzie ad essi offerte. Quegli uomini 
affatto singolari furono da noi accolti molto 
amicbevolmente. Due di essi erano stati alle-^ 
vati da fanciulli tra' Portoghesi » e ne parla- 
vano quindi un poco la lingua ; riescon essi 
di graude uso alle fasendas. Si regalaron loro 
cortelli , rasoj » specchietti ed altro , e divi- 
demmo pare fra di essi alcuni fiaschi d'acqua- 
vile di zucchero , ciocché ce li rese ancor piii 
amici e confidenti. Allora gli avvertimmo che 
la mattina susseguente arremmo fatto loro vi- 
sita nelle lóro foreste » purché volessero acco* 
glierci amichevolmente ; dopo di che * avata 
da noi la promessa ohe avremmo fatto loro i 
più bei regali , mettendo att« grida e cantando 
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ricorsero nelle loro selve. Appena mattina 
eravam noi nsciti di casa scorgemmo gli indi* 
geni che nscivano dalle loro Talli di messo ai 
boschi» Noi corremmo loro incontro , li trat-i 
iammo tosto ad acquavite , e ballammo eoa 
essi verso le loro boscaglie. Appena però ol« 
trepassata la fabbrica di zucchero della fasen« 
da j trovammo colà tutta 1' orda dei Furia se>« 
duta sull'erba. La bruna comitiva di coloro 
formava un interessantissimo spettacolo. Uomini, 
donne e fanciulli eran tutti affollati e fram- 
misti » e ci osservavano con curiosità e con 
un certo ritegno. S' eran tutti fregiati d' or* 
namenti per quanto lo comportava il loro sta- 
to; solo però alcune poche donne portavano 
un panno lino intorno ai lombi o dinansi al 
petto ; le altre erano intieramente scoperte. Al- 
cuni uomini s' erano adornati con un pesao 
di pelle di simia della specie detta mono ( a« 
teles ) , attaccato alia fronte » e dae uomini 
furono anche da noi osservati i quali avevano 
rasi i capelli quasi per intiero. Le donne por- 
tavano i loro bamboli parte con legacci di cor- 
teccia d' albero attaccati alla spalla diritta « • 
parte sulle spalle col mez^o d' una larga bin* 
della sostenuta colla loro fronte ; e quest' ultima 
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è la maniera con cui portano per lo pi& ì loro 
gerii per le ? ittaarie allorché viaggiano. Alcuni 
nomini e ragasse eran fortemente dipinti cioè 
punteggiati Ai rosso la fronte ed il dorso , ed 
in parte anche a rosse strisele sulla faccia ; altri 
individui averano striscie nere perpendicolari o 
traversali pel loro corpo» ed alcuni fanciulli 
erano tatti tigrati con piccioli punti neri* Sem-- 
bra che quel dipingersi sia cosa arbitraria e 
di semplice gusto. Alcune donzelle portavano 
bende al capo s n^a in generale le donne por- 
tano legaccj di corteccia o d'altro intorno ai 
polsi ed al collo del piede, onde essere in quelle 
parti più snelle ed adorne, come dicono elleno 
Stesse. Le lorme degli uomini sono per 1* or- 
dinario forti ; son bassi di statura e spesso 
carnosi; la testa grossa e rotonda^ larga la fac- 
cia e spesso colle ossa delle guancie sporgen- 
ti ; occhi piccioli neri e spesso obblìqui | naso 
corto f largo e con bianchissimi denti ; distin- 
gnevansi però alconi per forti lineamenti, pel 
picciol naso arcuato , e per vivissimi occhi , che 
presso il minor numero spiran la piacevolez- 
za , ma che in generale , son cupi serj e pro- 
fondati sotto la froiite assai prominente. Uno 
di coloro era affatto diverso dagli altri per la 
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fisionomia calmucca: àve?a una testa grossa • 
rotonda j coi capeHi tutti tagliati fino alla lun- 
jghezza d*un pollice; corpo muscoloso e stiaccia* 
to, collo breve e largo, e faccia grossa e pia*- 
jba ; gli occhi posti obbliquameute 5 un pò* pia 
grossi ch'esser non sogliono ' que' de' Galmuo* 
chi y nerìssimi ma severi e burberi ; le soprac* 
ciglia piene e nere » molto arcuate , picciolo 
naso e con larghe narici» bocca grossa. Qnei^ 
l'Individuo» che i nostri conduttori asserivano 
non essersi prima d* allora giammai veduto in 
quelle parti, ci ' parve si terribile , che tutti 
unanimi dichiarammo ohe non avremmo 'voluto 
al certo ritrovarci con esso lui in parte solita- 
ria e disarmati. Il sig. d' Eschwege dà qual ca-> 
ratteristica dei Pnris la piccioletsa delle parti 
genitali negli uomini ; io però debbo confessare 
di 'non aver riconosciuta in ciò differenza' al* 
cuna notabile ira essi e le altre tribù ; i Furia 
sono in generale astai {>tccioli , e tutte le tribù 
Brasiliane la cedono in grandezza agli Euro-* 
pei ed ancor piò ai Negri. 
e Tutti gli uomini che trovavansi colà presenti 
portavano le solite loro amn • cioè Idnghi archi 
e freocie tra le mauL Alcuni popoli ^ell'Ame- 
rlca del sud ^ que* principalmente cho stann* 
Tom» L 10 
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•ul Maraoham hanno corte lanci« di darò le* 
gno ornate dì piume ; altri ^ come p. e* quelli 
àài Farinai « di Mattogroaso , di Gnyaba e 
Gojaoa» come le tribà de'Tti^U tuUa costa 
orientale del Braaile , uaavano di corte mazse 
di legno doro » e ne jasano in parte ancora ; 
ma tatti qne* popoli indigeni d' America « haa 
per arma principale un forte arca ed nna Ino* 
ga freccia. Solo aJbqne poche tv^, che abi- 
tan le pianare deli' America Bettentrjonale « le 
Fampas di Baeoos A^re» ed aloone partì del 
Faragoaj» perchè vanno per lo più a caniallot 
e porlan qaai ancnn principale nna lunga lan« 
eia , hanno cerne la. magiper parte de* popoH 
indigeni d* AMca arco e Xceociei ben aorte. Rea 
co^ i Tapojas della cesia orientale ; fra essi 
il crossale lor arco ^ e Je freooie , che a gnisa 
4e'> Fayi^^s del Faragnay non pertau già enr 
tre il toroasse ^ mia in mano, e motivQi della 
loro estrema Innghessa, san l'uniche armi* 
U arco dei Purìs e Goroadot è Inngo sei piedi 
e mezzo e talvolta di pili. È liseto e di nn 
duro e tenace legno della palina detta airi 9 
di color brano , e la corda che vi è tesa 
e di grawalha ^ specie di broaelia. Le ireecie 
4ei Poris soné. bene spesso lunghe più di sei 
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piedi e fatte di una canna forte e noderosa 
detta taguara che cresce nelle foreste ascìotte^ 
ed hanno all' estremità belle penne rosse o az<^ 
snrre, e qnelle del nautum (crax alector y Liiin.) 
o deljacutinga ( penelope lencoptera ) ; qnelle 
et' Coroados son iatte d' nn* altra canna senta 
nodi. Delle freccie di tutte qnelle direrse trib&^ 
re n' ha di tre specie ohe dbtingtiensl per la 
qualità delle loro punte. La prima è la freccia 
propriamente di guerra. Ha qneUa una ptmta 
larga ^ frastagliata agli orli ed appuntita assai 
air estremità della canna » di una pianta di cui 
ai è già fatto menzione più su detta taquarus» 
sa 5 ibrse la Cambusa* La seconda specie ha 
una lunga punta di legno atri con molti nn^* 
cioetti o barbe da una parte. La ieraa specie 
che ha una punta ottusa ed ò sparsa di qual^ 
che nodo 9 si lanma contro i piccioli aninalk 
La descriverò più esattamente altro¥e, giacchò 
trovasi in generale presso tutti i Tapuyas della 
costa orientale. Tutte le tribù da me visitate 
su quella co^ igaoran V uso di avvdenare le 
k>ro freecie ^ non essendo fortunatamente giunta 
tant' oltre T industria di quei popoli che tro«» 
vansi ancora al di setto del più infimo grado 
di civiltà i ed ancor meno trovasi traccia ira 
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di 'essi deH'aiighia. aTvdenaU degli Óttomacl 
sairOffinocco y ovvero delle canae. da tiro eli 
qaegU iodigeiH compongono .di fusti di . piant 
erbacee colossali j. né delle esgra?atanàs dell< 
tribù det fin me delle Amasoni. 
» Allorché fa goddisfatta la prima nostra pn- 
Wosìtà > pregammo que' seLtaggi di condarcì alU 
loro capanne; ciocché fecero precedendoci . e 
noi segaimmo a cavallo* La via condacera in 
tina valle , ove traversammo piantagioni di (>aii- 
nameW ; dopo di che il sentiero divenne stret- 
tissimo,* sinché finalmente nel cupo deUa foresta 
%i giunse ad alcune capanne dette cuari nel 
linguaggio de' Paris. Sono le più semplici che 
dar si possa. La rete o branda americana « che 
fanpo coir embira ( corteccia d' una specie di 
cecropia ) , é attaccata a due tronchi d' albero/ 
sui qnali sta più: io <u una pertica, traversale 
assicurata tx)n un cipo o pianta strisciante, con- 
tro ^la^ quale appoggiano essi grosse foglie d| 
'cocco^'in direzione obbliqua e dalla parte donde 
viene -il vento , e queste poi son fortificate più 
basso con foglie di eliconia o di pattid)a , e 
presso alle piantagioni con foghe di banano. 
Per terra presso un.picciol fuoco . stavano al- 
cuni fiaschi formati col frutto delia cr«soentia 



dby Google 






K. ^-^'Mm-^^ 



■j 



dby Google 



m^^j'A Xm-^rrn^y. 




"^ 



dby Google 



DI WllI>-NstfWIlD 221 

CQJete 5 ofrero qualche guscio di zucca, un 
po' di cera j varie coserelle da ornamenti', canne 
per le freccie e per punta di freccia , non cfae 
alcune penne ^ e qualche cosa da mangiai*e, 
come banane ed altre frotta ; gli archi e le frec- 
cie der padre di famiglia stanno attaccati -ad 
nno dei due tronchi, e magri cani assalgono 
con forti latrati il forestiere che s' accòsta a 
quella solitudine. Le capanne son plccìole e 
talmente esposte da tutte le parti al mal tem»* 
pò, ohe in caso di temporale veggonsi i bruni 
loro abitatori ammucchiati V uno addosso al-^ 
r altro presso al fuoco e seduti sulla cenere , 
onde stare al coperto ; altriméntr l'uomo sta 
negligentemente disteso nella sua branda, men* 
tre la sua d^nna mantiene il fuoco, e fa ar*^ 
rostiroyun pò* di carne infilzata in uno spiedo 
di legno appuntito. Il fuoco detto*- potè da^ 
Furis è un oggetto di prima necessità presso ^ 
tntte le tribù del Brasile; non lo lasciano mai* 
estinguere » e lo trattengon quindi tutta la notte;» 
tenxa di quello la mancanza di vestiti fa sì che 
gelerebbero , oltre di che procura^loro^il van-' 
faggio di allontanare le fiere dalle loro capanne.* 
Simili abitazioni sono abbandonate da que' set*« 
▼aggi senza rincrescimento ^ allorché il paes» 
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noa sommioUtra più loro abbastansa da ti* 
fere ; «i trasferìscouo allora in altra parte , 
•re potfan tro?are ci mie , oaajalt , caprniòii , 
pacas y agaiie » ed altro selvaggiume io maggior 
qnantitii* Dorè atamano allora de^òoo q«KÌ 
Paris avere occise molte' sinùe muggenti di 
cf aeHe dette barbados ( mycetes 5 Illiger. ) ; ed 
infatti ce ne offerirono var) peazi arrostiti da 
eomperjire ; uno era ana testa, nn altro on 
petto eolle bracma y al qual mancava il capo ^ 
#rrida • aaoseoaa cosa a Tederei, specialmente 
per V uso loro di lasciar sempre la pelle a oi^ 
cbe £in cuocere , che si presenta quindi nera 
ed abbrustolita. Sì ghiotti bocconi , dori e rossi 
di sangue vengono da essi squarciati co'biaa« 
ebi loro denti; ma cbe divorino i propr; loro 
morti , onde dare ad vessi più onorata sepol* 
tura , come antiehi scrittori ci tramandarono j 
dia è cosa questa almeno al presente ài cui non 
esiste pi& traccia presso i Tapuyas della costa 
orientale. I Portoghesi delle vicinanse d\ Pa- 
raiba sostengono generalmente che i Puris 
mangiano le carni deMoro ntmici uccisi 5 e 
sembra infatti cbe il fatto contenga qualche 
cosa di vero , come si vedrà in seguito^ di questa- 
relazione , ma essi non vollero convenire con 
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BOI della cosa. Alle nostre interrogtxioni in 
proposito y risposero essi, clie ì Botòcados boa 
ebbero mai un tal uso. ^el resto 1* in^leso 
llawe racconta ohe gliiadìgeni dì Cantagallo 
maDgia?aDO gli uccelli colle peooe , cosa da 
Bie non vedala fare da alcnn «elvaggb ; no 
estraggono ansi perfin le interiora, e proba- 
bilmente rappresentarono al stg. Mawe qoal- 
obe giuoco di mano per divertirlo. 

Appena fummo giunti aUe oapaniie» si stab- 
bili un mercato di permale. Noi regalamnoo 
rosarj alle donne , cosa che amano assai ; ma 
%t strappalo la croce deridendo q«el segno 
eacro della cbìeta oattolìca ; di piSi piacevan 
loro particolarmente le berrette rosse di lana 9 
i coltelli , i fasacrfetti e davano in cambio vo- 
lentieri i loro archi e le loro freccio ; gli speo* 
ehj divertivan molto le donne , bm non sape* 
van ohe fare delle forbici. RicevemnK) in cambio 
da edsi una quantità d'archi, di frecoie- é pa« 
recchie ceste da trasporto. Sono qnesté di ttrdf 
foglie di cocco intrecciate 3 ed hanno inferior-* 
mente ove appoggiano alla schiena , un fondo 
pare intrecciato 5 e dai lati no orlatura intrec-» 
ciata del pari ; superiormente però son quasi 
tutte aperte » e vi sono test cordoni di filo • 
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a corteccia. Le portano, come si è gtS detta ^ 
con entro i loro figli ,. asfiicurate col mezzo dì 
vna bindeUa alla fronte j raaitakolta anche coi» 
mn legaccio alle spaUe. Portano a vendere qoei 
•dvaggt mpUe e grosse palle di cera , che rac-, 
eolgono tra' boschi ricavandole dagli alveari d^o 
api salvatiche. Fanno. ' anche di quella cer» 
brana por preparare i loro archi e , freccio , e 
ne fanno candele che poi vendono a' Portoghesu 
TaK candele che ardoo benissimo , i. Tapnyas 
le fabbricano inviluppando^ «n Ineignolo di 
bambagia intorno ad nn sottila nocciolo di cer 
r^ , ehe aocrescon poi rotolanilo sopra . altra 
^ra. Attaccano nn ;gran prezzo ai loro coltel- 
li^ che portano appesi ad una cordicella e<)a*y 
ician' poi pendere dietro le spalle ;. coiisistoitiaì 
quelli talvolta in un peezetto di ferro,. *cho 
▼an però sempre ar ruotando solle pietre e reki^ 
dono quindi per tal modo estremamente ta-^ 
gliente. Se si regala loro un coltello ne.se->. 
paran per ordinario il manico e se Jie fanno 
un nuovo secondo il proprio loro gusto 3 col-i 
locando la lamina fra due peazi di legno f e. 
ftringéndo questi fortemente , con una cordi» 
cella. Dopo terminato il nostro traffico di per^ 
muta 9 . rimontammo a cavallo ci dirigemmoi 
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ad altre capanne più addentro collocate nella 
foresta. Il sentiero era scabroso ,^^ ristrétto e 
pieno di 'alte radici d' albero , e pieno di' salite 
e discese; alcuni ^e' selvaggi si cacctaronovia 
groppa con' noi e cavalcarono insieme ; un ììn 
tiero branco di indigeni Coroado ci accompagnava' 
a piedi. Nel pia fitto della foresta ^ in ana so 
litaria valletta, trovammo l'abitazione d'un 
portoghese che dimorava fra i Pnris» dopo di 
che andava la strada insensibilmente montando; 
e presto si giunse alle capanne di molti sei** 
vaggi dove si vide di bel nuovo una quantità 
di cani magri. I Puris devono aver ricevuto 
dagli Europei quel domèstico animale / e lo 
chiamano joare; t*ho trovato presso tutte li 
trìbà d' indigeni della costa orientale Hnmbolde 
trovò nell'America Spagnuola varj cani nudi; 
ma nulla di «imigliante abbiam noi ritrovato' sa 
quella- costa. Entro alle capanne stavan prin- 
cipalmente molte donne e fanciulli, ed entro 
alcune^ anche parecchie brande da riposo, seb-» 
bene nella maggior parte non ve ne fosse che 
una* Per un coltello un puri distaccò* tostò la 
tua branda e me la^ rimise ; altri diedero ìa 
cambio i .loro legacci della fronte di pelle di 
simia^^'le loro cdilane e simili* Indi il signo^ 

IO ! ^ 
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FreyreiM si pose a trattare con an pori pel 
di lai figlio > e gli offerte nolte cose ia cam« 
bio. Le donne si misero a diacittere ad alta 
voce » nel loro teono particolare e cantabile j 
in parte con gesti eta^^nrati; la ma|^r parte 
de' loro vocaboli terminara in a , ed erano 
prolungati, dal cbe ne risnltara una specie 
di strana musica. Poterà facilmente riconoscere 
cbe non avrebbero dato volentieri il fanciallof 
ma il capo di famiglia , nn nomo piuttosto 
reocbio e serio di buona fisionomia « pronunciò 
alcune gravi parole , e rimase posola meditando 
eoi capo chino. Gli si diede , nna cosa dopo 
r altra i nna camicia 5 due coltelli , nn fasao« 
Ietto, alcuni fili di coralli e di perle finte e 
variegate 9 ed alcuni piccioli speccbi. Bi non 
potè resistere ad nn prezzo di tal valore ; si 
recò entro il bosco e rìternò con nn^ giovi* 
netto per mano , cb^ era però brotto , colla 
pancia gonfia » e fn quindi rioosato. Quinci ne 
presentò nn altro di apparenze piò accettabile» 
lucrec^le fu la (reddeaza colla qnale qnel 
giovinetto ascollò la sua sentenza; noi^ cangiò 
faccia 9 non prese aictra congedo e si trascinò 
eeotento in groppa a) cavallo del sig. Frejreisa» 
QwUli ittpaiiibile indifferenBa ad ogni lieto e 
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«ritto caso trovati pretto tutti i popoli d' A« 
merica ; la gioja o la triktesta non d^pajono 
ttiolto forti in etti ; rìdono di rado , e di rad« 
t'odeno abar la ywye. lì pi& importante dei 
k)ro affari è il pontiere del ritto ; il loro ven^ 
tre ha Insogno d' attere tempre pieno, quindi 
è oke veggoDsi mangiare in fretla con oocUd 
avido e torvo 5 non oocapandoti in qoel mo^ 
mento d'altro che ^1 loro patto. Ma credo 
ehe pottano anche ttare lungamente digiuni* 
Le piantagioni di succherò delle fasendat alle 
quali ti irovan vicini, per tolito gli attraggoa 
forte ; vi ti arréttaao per mette giornate • 
tncchiano i fotti della oannam^e. Taglkn# 
grotti fatci di etae e le portano nei loro bo- 
tdii* Ma il futlo della oannamele non è già 
ricercato dai toli Tapuyat , ma è comune utnnz» 
y tucchiarlo pretto tutte le infine elatti del 
Bratile. Kotter dice le ttetto di Pemambneoo* 
Terminato ogni traffico nella foretta rita^ 
limmo tui noetrì cavalli, e con u» puri te<* 
duto dittre ognvfio di noi Stornammo alla 
iazenda. l*otto il rimanente storma d* aomnit 
6 donne ti «t raggiunte totto e tutti tolkro 
mangiafre. Per viaggio quel puri che ttava a 
cavaMa dietro di rine nu avtta rdbalai il tm* 
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soklfto di tacooccìa. Io Io sorpresi mentre ro» 
loya. nascooderlo , e gli dissi oke «sigerà va 
arco in cambio ciocché promise anche di fare $ 
ma poscia si perdette n^Ia folla sens» teaer 
parola. Aloaoi uomioi «voTano heratBT troppa 
acquavite e divennero qaindi «n pò* incomodi* 
Colle boone . maniere si avrebbe potuto fatcil* 
mente . allontanarli ; ma i coloni agncono ' a 
contrassenso trattandoli come animali , irragia- 
ncYoli y e tosto parlano . della, chicote o frusta , 
ciocché naturalmente gli irrita ed é seggetta 
di inimicizie e contese. Con noi forestieri eraa 
essi molto meglio disposti perché ci siam com- 
portati con tutu ingen<aità e bontà ; ed essi 
fecero l' ossentazione che i biondi nostri ca- 
pelli ci manifestavano per individui d'altra no- 
aione» Del resto danne a tutti i bianchì H 
Bome di rayon. Siocome non si potè da moi 
ottenere in quella (azenda bastante quantitjk. 
di farina per satollare tutta qneUa gente » cosi 
pensammo ad altri messi di soddisfare le stre» 
pitose loro richieste di maa^re. U propvìe-^ 
tario ci diede un picciolo majale , che noi ce4 
demmo ad essi sotto condisione di prenderlo) 
tirando contro di esso » e ci ppoguraouno cod 
feocasione <£ tcorgjsre « con qnal dura cmr«t 
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deità trattano gli animaH cbe servir debbodo 
al Ictro Titto. Il magale pascolava .non langi 
dair abìtaaione ; un pari vi si accostò con òir«- 
cospenone • lo oolp^ troppo alto sotto .. il B 
dello reni; si pose a correr via rapidamente 
traendosi dietro la freccia e grugnendo. Il 
selvaggio .impognò qnindi nna seconda freccia «^ 
lo colpì di còrsa nel petto -e io prese', mentre 
le donne stavano accendendo un buon fuooo^ KU 
lorchè fummo tutti aecorsi sul luogo , tirarono 
essi .contro V animale una teraa volta pren* 
dendolo nel collo, e quindi anccÉ*a nel petto 
onde terminare di ucciderlo. La po?ora" bestia 
non era però ancor morta, ma giaceva gri« 
dando e tutto insanguinato; e coloro senta 
molto pensarpt né. biklando alle sue grida lo 
gettarci tìvo nel fuoco onde abbrustolirlo-, 
contraffacendo, ad una* voce per derisione | 
lamenti che gli strappava il dolore. Solo il 
▼odor 1^ sempre cre#oente nostra disapprora» 
zione per simile barbarie, fece che uno di 
essi si avanzasse e cacciasse il coltello. nel 
petto al povero animale che sfavasi martiris- 
zando , dopo di che ne levarono i peli e tosto 
lo squarciarono e compartirono (i). La pic-« 



(i) Anche in appresso yidi altre prove tra* set* 
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oiolezxa ddl« bestia fec« wi clie parèocli| n» 
andaescr» sensa » per lo die si r Intel rarono 
borfoottando. Bla appena erav partiti gianse dm 
S. FideN» QD Éacco di farina per loro , e gliela 
maDdanimo. 

Una rosa» iatén^iiiià , dòme questo od al« 
tri esempi mi oomprovi^ono » è tratto co« 
m<dae del carattere de' selvaggi. BUa è questa 
una necessaria oonsegaensa della loro maniera 
di virm^e» mentre è quella stessa che ren<]k 
anelati dt sangue anche i leoni e le tigri. Lm 
vendetta e la gelosia Tengoa dopo 5 come puro 
nna indomsbile tendensa alla liberta e ad nna 
▼ita mob^e ed instabile. Han per solito pia 
mogli , e in cinqtie se possono mantenerle 
In generale non le trattau male , ma ti maritò 
considera la moglie qoal sua proprietà; dere 
ella fare ciò ohe egli vwyle, ed è qnindi ca- 
ricata come un bestia da soma, mentre e! 
eanmiina al di lei ianco colle sole ara» tra 
k iwanì. 

L'idioma de' Paris è drrerso da qoello della 

Taggi ftimiii a questa , della poco esatta assenione 
del 8ig. Freyreiss nel Giornate del Brasile del 
sig. d^Eschwege , cioè che que* selvaggi non man- 
gino le carni degli animali da essi ncciu. 
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ttaggìor parte deir altre trib&« ifta è affine di 
qaelio de' Goropos e de' Geroados* Aloam 
•crìttorì» Azara fra fli altri» Tollero ricasare 
ogni idea religiosa & quelle tribà t ma qae«> 
8t' opinione sembra tanto più infondata , quap- 
tochè quello stesso scrittore ci comonica opi- 
nioni tali emesse da talano de^ suoi indigeni 
del Paraguay, che certamente traggpn T ori- 
gine da qualche* religione ancora informe» 
Walkenaer, traduttore di quella Relazione» 
fa in va rj passi di essa la stessa giusta osser* 
▼azione» ed io pure ho trovato presso tutte lo 
tribù de' Tapnyas da me Yisitate parlanti 
prove di' qualche religiosa credenza pretto di 
essi esistente , e quindi ella è per me verità 
aicnra ed inconcussa ohe non esista pepolo 
sulla terra che non abbia qualche idea di 
religione (i)* I selvaggi del Briisile credono 
air esntenaa di varj esseri potenti > de' quali 

* " - " il ■ ■' I ■ I II ^* 

(i) Che i) curato di S. Giovanni Ballista non 
voglia aver trovalo alcuna idea di religione presso 
i Coroados non è prova bastante , poiché se ne 
animelle presso i Paris che sono ancora più rozzi , 
anche S Coroados devono averne cerUmeuie avuto •< 
Egli è anzi fuor di dubbio che temono essi unr 
possente nune sotterraneo sotto ilnome #1 Tupan^ 
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n pia forte è fla essi riconoscratò nel tuono gotto 
il nome 'di tnpà o topan. Combinano'^ nella-' 
denominasione di questo essere sotterraneo 
parecchie tribà » ed anche alcuni TapnyaS' 
colle trib& de* Tupi o degli indigeni i^ della 
lingaa- geral. I Pnris Io chiamano^ tapan > ■ ed 
Azara deriva quésto nome dalla» lingua dei 
Guarani, prova novella della affioità di quella 
naiione colle tribù della costa orientale. Non 
veggonsi idoli fra i Tapnyas, nemmeno, i ma- 
raccas cioè i preservativi magici de' Tupinàm- . 
bas/ Solo sul finme delle Amazoni molsi aver 
ritrovato certe immagini che parvero relative 
alla ' credenza religiosa degli abitanti. Han pure 
la ' maggior parte degli indigeni . deH' America 
sud una oscura idea di un diluvio imiversale^ 
e * diverse tradizioni che trovansi -annoverate 
fra gli altri in Siffutm de Fascancellos noti^ 
eias vuriosas eh Brasii. Hon accettammo. Un- 
vito del nostro buon ospite di passare la; notte 
presso di lui^ ma ritornammo anello stessa 
gidrno di là dal Paraiba a S. Fidelis, ove 
trovammo ì Goroados assai malcontenti di noi > 
perchè avessimo dato, al dir di loro, tanto 
ai Puris e uulla ad essi; quindi onde acche- 
tarli in qualche modo comperammo alcuni al-^ 
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tri arolli e freooie, dopo di ohe ri rese viska 
al padre Joao. Il bel Paraìba: pasa^ dinanii 
alhe finestre della sua abitaaiooè^ dalle, quali 
si godono '. le più . belle vedqte; è quello- il 
fiqme più considerabile nella Capitania di Rie 
de Janeiro 5 e dee! contare* fino alla sua ca«- 
:xoeira oltre. S. Fidelis settantadae isole r scorre 
tra' la Serra, dos Orgaos : e , qaella di Bisonti-» 
qneira. Il finme trovatasi allora alla minore 
-Sua. altezza ma. in tempo delle pioggie .in di* 
cembro e gennajo sempre traripa. ^ 

Di là no sentiero conduce peti monti a Gan« 
tagaHo-ed un altro a Minas-Geraes. Gantagallo 
fabbricato da alcuni Fanlisti , che cercavaii 
Toro» rimase a lango in0«?ervato tra le foreste^ 
sinché (atto scoprire d^l canto d' un gallo ne 
trasse il nome. Allorché i Gesuiti s' ei*ano sta- 
biliti al Brasile , deve avere abitato ne' conr 
torni di Gan^gallo una tribù d'indigeni assai 
bianca. I primi trovaron colà polvere d' oro e 
se lo facevano portar giù, eptro cartoccj lungo 
il Paraiba» e davano in cambio coserelle da 
nulla. Il nostro copgedo dal padre Joao fa 
più amichevole del primo nostro arrivo | ma 
ben più sensibile fu quello deUbuon vecchia 
che ci aveva colà albergati oon tanta genepc^ 
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iità. Ritornammo di là dal Parail>a idlà laieada 
dei Big. Fttrriel e vedemmo colà i Poris ritor*^ 
aare di bel dqovo all'Eogenho di inooliero, 
•ode snccliiarvi la cannamde. Si recò fra di 
«mì il fattoiollo cbe il tig. Frejreitt aveva 
i^omperato il giorno innaBii omde vedere qua lo 
impressone avrebbe tutto ne* suoi coagtoati ; 
ma con nostra somma maraviglia » nesaono di 
essi lo degnò d' uno sguardo » ed ei pare nom 
badò a' suoi genitori o parenti , ma si pose a 
sedere sena'l^tro in messo a noi. Tanta in^ 
difTereiisa non ho io trovato presso alcan' al- 
tra di qnelle trrbò. Sembra però cbe aUna 
Inogo solo per qnei ragasti obe sono di già 
grandicelli j poiché ho vednto che hanno molta 
-feneressa pei bamboli ancor ten^L Smobè il 
giovinetto non è in caso di procnrarsi la ans* 
sistema 9 h proprietà del padre; ma dopo il 
padre non gli bada piò. 

Alcuni Puris ci passarono dioansi collo loro 
donne ben cariche. Tntto il bagaglio consisteva 
ne' loro figli ed in alcuni gerii fatti di foglio 
di palma ripieni di banane , di aràncie > di 
noci sapncaja , di canne da punta di freccia^ 
cordicelle di cotone ed alcuni altri ornamenti* 
L' uomo portava un fanciullo ^ e le sae tra 
mogli portavan gli altri ed i gerii. 
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Ci cong^ammo dal nostro albergatore e dai 
selvaggi, e volgemmo tango la tioìstra sponda 
del Paraiba, onde conoscere anche quella, • 
la irovafflmo varia e bea coltivata come l'aU 
Ira. Vi ttaniio ampie fasendas cinte di begli 
tlberì ) fra i quali IrofaiDino io fiore il sapii* 
eaja le cai foglie t^nereUe sono color di ro* 
ta 5 e ricoperto di fiori color lillà « è di forma 
Btogolare. Ci fermamoM alla abitasioBe del Se^ 
ubor -Moraes. Quel liberale colono aveva pre* 
])arato per noi alcuni oggetti di ttiM*ia aatorale^ 
t ce li offerse ; fece poi anco insellare il ano 
cavallo onde aooompf^narci. Dorante la nostra 
fermata colà , giaoBero alcune famiglie di Furia 
Testite e si adagiarono in vicinanza aHa casa. 
Amano essi particolarnrìénte qoel buon vomo^ 
ebe li ha sempre trattati con amicizia ^ « sin- 
ceriti. Senza badare al danno che gli recavano 
ei concedette lor sempre lo spoglio de^ suoi a* 
ranci e banani come pare delle suo pianta* 
gioni di zucchero , e bene spesso gli recavano 
considerabile discapito. Ad un tal upvno che 
he possiede l'amore e la stima, e sa condursi 
bene con essi , riuscirebbe facilmente , 'di le- 
targli dallo stato di salvatichezza , e riunh'lt in 
aldeas o villaggi, Ei oi accompagnò per vie 
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móntaose sceinlendo il fiume, presso al quale 
areiram sovente da valicare difficili passaggi sollo 
erte sne rive , finché si gianse in una copa e 
magnifica • foresta» ove svolaszavano le pi& belle 
farfalle. Qmvi trovammo salta rita nna f^ìccioU 
ìsoletta rotonda 5 tattacinta di macigni , entro 
la qnale stavano alcuni grandi alberi afiatto* 
coperti dei nidi in forma di borsa del gaasch 
•( cassicos baemorrhons ). Iodi succedettero 
di bel nuovo, piantagioni di cannamele, riso^ 
e caQè non in abboi;idanza » non cbe di migli<^. 
Dalla beUa superficie del Paraiba si alxavano 
graziose isolette , > parte coltivate parte coperte 
di boschi* Terso sera si giunse ad un sito 
piano sul fiume ^ con una ragguardevole £ih 
aenda fabbricata tra verdi pascoli , dove fumoso - 
accolti favorevolmente e ci determinammo- a 
colà passare la notte. Al di là della vaUe si 
alzavano alte montagne e inferiormente a quelle 
il Morrò de Sapateira, grosso monte cpn pa^ 
reochie sommità. 

Dopo che la mattina susseguente furono in- 
sieme raccolti sul prato >. si continuò il nostro 
viaggio e si giunse verso meazogiorAO al Mu^ 
riahè , che non è largo ma rapido e profondo^ 
e in tempo di pioggia reca spesso gravi dfoni* 
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Sorge nella jSerra do Pico nel territorìo de' Fa* 
ris » deve farsi navigabile sette lagoas più ia già 
ed ha una caxoeira. Stanno salle sae rive caa— 
sìderabili faiendas ove si fabbrica molto sue- 
diero. Un picciolo canoe ci fece colà passare 
il fi«inie ^ e verso séra arrivammo al. sito ove 
Villa di S. Salvador fa bella mostra di se sulla 
riva opposta. In quella parte trovammo Tal- 
dea de S. Antonio 9 già villaggio di indigeni 
eh' era stato fondato dai Gesuiti e popolato di 
Garulhos 9 ma che al predente uoa conta alouA 
eabootot fra i suoi abitanti. 
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Tiag^ cRr VìUa S. Saìpador el fiume Espl^ 
rito Sani: — Murìòecea. — Le osnìtfà 
dei Paris. — Quariel das Barreiras. ' — 
I Tùpemiriìiu — F^lla nova de Benevenie 
sulTlrìtìia. — Goaraparìm» 



jf\.L nostro arrhro a TiUa troTammo cen sommai 
nostra gioia cooferamte Je duoto delle estese 
coDsegaeaze della vittoria di YateHoo , che an- 
cbe colà erano state accolte con gran giubilo 
di tutti gli abitanti. €i occupammo tosto dei 
necessarj preparatiFÌ per V nlteriore nostro viag- 
gio loDgo la costa verso il nord ; si presero 
con n«i altri dne cacciatori, come pure nn 
soldato» cbe doveva servirci di guida j e dopo 
aver preso congedo dal comandante per nome 
colonnello Garvalbo dos Santos, che ci aveva 
colmati di gentilezze non che da altri cortesi 
abitauti di S. Salvador, abbandonammo il io 
novembre la Tilla e seguimmo il Paraiba fino 
dove mette in mare. La città presenta una 
bella fednta sul fiume. La gran massa de* tetti 
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esce immediataineDtf sul fìame sovrastando alle 
piante di cocco > e 1' aiaorro de* monti fornut 
un bel fondo al quadro in distanza. Il lucido 
specchio dell'acque del finme sul quale s'in-* 
crociano i canoe guidati da negri, è cinto 
anll^ sue rìre da picciolo praterie e da belle 
abitasioni^ ed è colà mediocremente largo» Da 
quel punto ricavar potrebbe un pittore un ' 
bellissimo prospetto delia città e de'contornu 
Il viaggio di quella giornata, fu alquanto* sca- 
bro , in parte perchò il lungo riposo aveva resi, 
troppo indocili i nostri animali , ed in parte 
per essere passati dinansi a parecobie fasendas- 
dove fummo tratteniiti dalle aiepi cbe eran#. 
etate praticate a motivo del bestiame , e quin# 
i nostri somieri dovettero deviare daUa strad?*^ 
Bellissimi erano gli animali bovini di quelle 
parti j e convìen dire che in generale al fira» 
sile quella q^ecie di sì utili animali domestici 
è bellissima ben formata e molto carnosa. Sono 
rinomati per la loro grandeasa i cuoj .di 
Buenos Ayret, di Monte- Video, di Rio-grande 
e. di altre parti dell'America pOrtogbeee ef spa- 
gnuola ; i tori hanno infatti colà grossissime 
corna ^ ben più cbe ^ europei, Si allevano 
aibobe cavali in abbondansa» 
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n paese pel qaale sì passava era vario e 
ptaoefole; è vi «i trovava -anche del nuoto In 
£sitto di stona nilnrale « fra T altre cose ^uéa 
iltimero di iquei begli alcioni azzurri deài aI-« 
'Cedo al^jon da Linneo , de' ^uali ne nccidém-* 
mo pareccìii.' Verso mezzogiorno si giunse al- 
l' abitazione d* un tenente che era assente ma 
la cui moglie i?i diede non pertanto ricovero.' 
Allorché la maitìna si volle partire, il signor 
tenente giunto la riotte fece porre la sella al 
•no ^cavallo e ci accompagnò a Villa di S. Joao 
da Barra. Faceva estremamente caldo; i quasi 
asciutti pantani delle foreste vedevansi da noi . 
irieoperti d* uno stirato ben fitto di farfalle 
^alle è bianche che ne succhiavano 1' umidi* 
4a. Questo concorso di farfalle ne' siti umidi 
è sekupre eegno dell' avvicinarsi della calda 
stagione ; ze ne vedon talvolta intiere liuvole 
tvolazzare intorno i^r^cq uà. Le fratte ci nà- 
•condevaa la vista del Paraiba , ed il terreno 
che incèminciava a farsi arenoso ci avvertì 
della vicinane del mare. Alcuni begli uocelli, 
specialmente alcioni vennero ad acoresoerè-oolà 
le nostre collezioni » ed allorché zi potè giun- , 
gore al fiume « fu quello V istaiae di una pÉto* • 
eia affatto nuova peìr iioi« del jacaré > ohe è il 
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coecodrìllo del paese , crocodilns iderops. Quel- 
r anfibio (i) alligna in tutti i fiumi del Brasile^ 
in quelli ftpecialmente che non hanno un forte 
pendio ed al^oudan qilindi di siti paludosi • 
di rami morti. Questi ultimi si riconesoon to- 
sto a certe piante acquatiche con grosse foglie « 
la n jntphsea « la pontederia ed altre , i cui 
rami sorgono fin dal fondo <iell' acque e pre- 
sentano le loro foglie orizzontalmente alla sn« 
perficie. Fra queste piante dee cercarsi il ja- 
car^ ; t* osservatore esercitato ne scopre la te- 
sta , che viene .a spiare sull* acque ; trovasi 
anche qualche volta nel bel mezzo del fiume» 
specialmente nelle parti ohe ecorron più lente* 
Densi, boschetti di leggiadri tronchi di un al« 
bero allo circa dieiotio o venti piedi, e con 
foglie in forme di cuore fornite d'una lanng- 
gine ^ prebad)ilmente un ccoton ) molto (ùmile 
alla tridesm jfi monsecia , oopron le rive del Fa« 
raiba. Fra quegli alberi si può accostarsi som- 
messamente alle rive e vedervi il facai^è che 
ita in agguato per la preda ^ e colla testa in 

(i) Se Asaca abbia descritto il crocodilus scie- 
reps nel luo jacarè, ella è ancor dubbia ' cosa ^ le 
sue descriiioni. son troppo vaghe • e il colore spe« 
cialmfute che gli àà è meU'o diverso. 

Timu L II 
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aho. Dappnodpio, allordiè •€«« pema» » 
quett'imuiiale e noo owerrando quindi il ne- 
cetiirio tnensìo m^àmmo Terse tt fiome, et 
accorgeramo dello strepilo che lacera souuner- 
gendosi ; qwndo però s* inooimnei^ ad acco- 
sursì con pia «rcospeàone onde cono«5ere 
aonde veniva qnel romorc , ci accorgemmo 
presso alla riva che proveniva dal jacarè. Col 
mie archibiM a doppia canna, carico con mi- 
cliarnola di mediocre grossezsa colpii nella noca 
i animale ; ei halxò in allo . si volta colla schiena 
air io giù e 81 sommerse ; sebbene io fossi si- 
caro che il colpo era sUlo morire , ciò non 
pertanto non potei trovare alcnn messo per 
trarlo dall' acqua , e nello stesso modo ne fu- 
rono da noi uccisi in breve tempo tre o quat- 
tro sema potercene procurare un mAo, Eravamo 
^à proceduti innansi allorché udimmo qualche 
schioppettauj accorremmo al stto e trovammo 
che due de* nostri cacciatori da un ponte so- 
pra un lento fiumiccUo, avevano ucciso ma 
lacarè con due tirt nel collo. Alcuni pescatori 
che alritovano non lonUni ci presUrono un ca- 
noe , un uomo ed un grosso rampone a tre 
uncini, col quale andò cercando in fondo al- 
l' acque , afferrò l* animale e ne lo trasse fuori. 
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La Itragliczza di queljacarè ammontava a circa 
6 piedi, il colore era d'un verde grigio con 
fftriscie trasversali e brune , specialmente sulla 
coda ; la parte inferiore del corpo^ aveva un 
bel colore giallo a disegno. La nostra gioja fa 
grande in possedere quel belT animale ed an-« 
Cora nuovo per noi/ lo caricammo sopra uno 
de' nostri somieri , di dove spargeva tutto al-« 
y intorno un nauseoso odore di musco. Il jacar$ 
della costa orientale del Brasile resta molto ad- 
dietro dalla grandezza dei colossali coccodrilli 
del nostro continente, ed ancbe di quelli delle 
parti- d' America pia yicine ali* equatore. Il sig. 
Humboldt trovò il corpo di uno di questi ultimi 
ricoperto di varj uccetli , e sulla testa s'erar scelta 
la sua dimora in singoiar modo il grosso fiam- 
mingo. Nel Faraiba vivono particolarmente molti 
jacarè , e servono talvolta di cibo ai negri. Si 
raccontano molte favole della loro rapacità ; 
ma non si ha in quelle parti alcun timore della 
mentovata specie che non è pin lunga di otto 
o nove piedi, sebbene alcuni pescatori abbian 
voluto mostrarci le cicatrici delle loro morsi- 
cature ne* proprii piedi ; non è però impos- 
sìbile che prendano talvolta e divorino qual- 
che cade che passa il fiume a nuoto. Nel ramo 
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lento 6 quasi morto già accennato » 6e ne vid» 
presso al ponte una grande quantità , e pote^ 
Tansi contare ; ma V arer tirato contro alcuna 
troppo da lontano li rese circospetti e non 
potemmo ottenere che quel solo individuo. Non 
lungi da quell' acque trovammo in arenoso 
terreno V eugenia peduncnlata , nota come un 
bell'arbusto, che produce il saporito , carnoso 
e rosso frutto quadrangolare , conosciuto coli 
sotto il nome di pitanga ; non ha altro soste- 
gno che il suo pedici uqIo e tutta la pianta 
u' è ricoperta. Ci procurò quella un gràtissimo 
ristoro. Anche gli alberi di acajù erano allora 
n fiore ( anaoardium occidentale Linn. ) « e 
vicino ad essi osservammoian bel caprone con 
quattro corna. Alla fine si giunse felicemente 
a Villa de S. Joao de Barra, non lungi 
dalle foci del Paraiba. L' interessamento preso 
dal nostro tenente fece che ci venisse asse- 
gnata la casa da Gamara o abitazione degl'im* 
piegati dello stato. È quello uno spazioso edi- 
fizio con molte grandi stanze ed un cortile 
piantato di arancj e di gojavi (psidium pjri-* 
ferum^, Linn. ) , che in parte erano allora in 
fiore. Villa de S* Joao da Barra è un picciol 
villaggio che non può entrare in confronto eoa 
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S. Salvador , mentre non ba che una chiesa 
e FÌe non lastricate con case basse, d'un sol 
piano, di legnò e melma. Ma ha ir vantaggio 
che il fiume è colà navigabile con grosse bar-< 
che, brigantini e Inmacas^ e vr sì fa. un im- 
mediato traffico col mare. Tutte le barche 
che andar vogliono a S. Salvador passar deb- 
bono per di là , sebbene il ramo del fiume 
presso al paese sia scarso d'acque^ , mentre 
il vero canale è di là di alcune isole. Gli abi- 
tanti - sono per la maggior parte marinaj e 
pescatori , che vivono del commercio con S. 
Salvador e dei prodotti de* contorni. I cacciatori 
che avevàm spediti innanzi j e che trovammo 
nella rilla al nostro ritorno , avevano ucciso 
parebchj animali ed avean pur preso due Utuse 
vive (dasypus). Quel singolare animale abbonda 
al Brasile e se ne dà di varie specie. Quelli 
che avevamo allori^ presi , chiamansi colà tatù- 
peb'a ^ altrove però chiamansi tsttusa vera o co- 
mune ». tatu-verdadièiroj e dà un arrosto del pi& 
buon «apore. Quelle due bestiuole erano state 
da noi tenute separate la notte , e poste una in 
un sacco 5 ed un altra in una più resistente pri- 
gione. Quando la mattina si volle dar loro da 
mangiare , la prima aveva rotto il tacco e forata 
la grossa parete di loto della casa era fuggita yk^ 
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Dae giorni iurono^a noi tratconi a S* Joao « 
onde preparare il jaearè che atevam portato 
con noi , clie ci occnpò per tin' intiera giornata. 
Terminato il lavoro ci disponemmo a nuora- 
mente partire. 11 ^ois ( giudice -o borgoma- 
atro) ci aveva aomminittrate barche e quattro 
grossi canoe » onde trasportar» le nostre baga- 
glio di là dal Paraiba* Il vento ne agitava tal— 
mente le acque , che più piccioli canoe sareb- 
bero stati in pericolo di rovesciarsi. Si udiva 
continuamente il forte romoreggiar del mare , 
mentre si passava da noi il fiume molto pin 
abbasso girando intornò ad m isola piena di 
bei boschetti. Qnivi cresceva Ira i' altre una 
bella cleome) arbusto con grossi maizi di 
fiori d' un giallo bianchiccio e cogli stami por- 
porini» la malvacea alta 12 p i5 pedi con 
grossi fiorì d' on giallo smorto « colle foglie 
in foruìa di cuore ; V aninga specie particolare 
d'arnm con alto fusto, (amm linUernm d^ar- 
Tuda) con grosse frutta in forma d'uova^ "fiori 
i)ianchicci. Indi valicammo il secondo ramo 
del fijume , -e quinci un picciol canale che 
vsi trasversalmento fra due isole » nel quale 
V acqua adombrata da ogni lato da alte piante 
^ del tutto tranquilla ^ e quindi abitata da 
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Cacari. Intanto cbe il canoe procedeva lenta- 
mente innanzi , si andò spiando all' intorno 
onde vederne. Le radici del eonocarpna e 
deir avicennia formano sulla rìra nuda e in 
forma d' arco y uscendo alte dal tronco j nna 
volta curiosa a vedersi. Fra quelle vedevasi 
qua e là il jacarè starsene al sole sopra un 
▼ecobio tronco o su d*nn sasso alla riva. Il mio 
facile era sempre pronto a inviar loro una pal- 
la 9 ma non mi riuscì il colpo ; il canoe spesso 
pendeva di qua e di là e la bestia era già sotto 
acqua. Usciti dal canale trovammo in abbon«* 
danza sulle rive der fiume l' alcione azzurro 
( alcedo aìcjon di Linn. ) ; e bagnavansi an« 
jche neir acque grossi stormi di carbo cormora- 
nus, molto simili- al nostro cormorano, cbe 
eran però molto timidi. Senza far colà pi& 
importanti scoperte , dovemmo contentarci di 
aver ritrovato due specie di fucus che trovansi 
ancbe presso Rio-de-Janeiro , e su d' una 
lunga e stretta lagoa si potè fortunatamente 
uccidere uno di qne* cormorani d' acqua. La 
costa verso il nord è in qualche distanza dalla 
riva sparsa di arbusti di varie specie , tra^ quali 
principalmente sì vede la pitangeira ( eugenia 
pednnculata ) «olle sue frutta saporose j un^ 
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onora gpecie di sopbora dai fiori gi^dli ; ce- 
cina feaangolare , ed altre varietà di quelk spe- 
cie tenute basse dal vento. Io era andato in- 
naozi alla nostra tropa insieme col sig. Frejreisa 
e Sello w , e potemmo giunger cosi prima dì 
notte airanìca lasenda detU Mandinga che si 
trovi in riva al mare; la nostra ^nte trattenuta 
da Buo stretto canale non ci raggionse che la 
mattina snssegnente. Ivi trovammo il correo o po- 
sta delle lettere che da Rio ra sino a Victoria naa 
non più in Ut , e ricevemmo le nostre lettere che 
ci procurarono la sera la pia grata occopaxione* 
Da Madinga ci dirigemmo verso il nord 
lungo il lido del mare affondando nella sabbia 
sempre spr nasata dell' acque. L' nomo trova co- 
modo e piacevole il camminarvi sopra , ma i 
cavalli ed i muli che non sodo avvezsi all'a- 
spetto ed al romore che fa il mare eran pieni 
di paura. Una tropa che faccia viaggio sulla 
bianca superficie dell' arena presso al mare che 
è di color ceruleo , veduta da lontano fa vn 
bellissimo effetto; mentre ove la costa non fa 
seni troppo considerabili , lo sguardo si stende 
a sì coosiderabil distanza , che i muli sembran 
ponti. Alle punte di terra ,, ove soffre questa 
il maggior urto delle onde , veggoosi pietr» 
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tdlfòlta forate dall' acqaa nella maniera pici 
•ingoiare. Alcaue specie di uccelli di marémma 
• di pivieri animan la costa , sulla quale t'ro» 
yabsi ben poche specie di conchiglie e di fo- 
cus. Dopo avere seguito per qualche lagoa 
lineila praja^ un sentiero ci condusse ad alcune 
lagoas tutte cinte d' alture coperte di boschi » 
tutta la nostra tropa moriva dalla sete , e quindi 
tutti smoptarono da cavallo ^^ onde i^istorarsi; ma 
con sommo, nostro cordoglio trovammo 1* acqua 
di quelle lagoas resa salsa dalle escrescenze del 
mare; si sperò non pertanto di poter estin- 
guere la nostlra sete in due capanne di loto 
che erano abbandonate ; ma solò . la sncoós» 
pitanga che trovammo tutt' all' intomo ci com- 
pensò in qualche modo della delusione. (Ja 
sentiero che volgeva dal mare verso i fitti bo* 
fchetti , ci condusse in breve all' alte foreste. 
Io precedeva ia tropa osservando le belle piante 
e pensando ^ai, Tapuyas^ che qualche voltj^ 
rendevano malsicuri quei contorni ^ quand'ecco, 
con mia grande sorpresa comparirmi innanzi 
due uomini brooi affatto nudi. Al primo aspetto, 
li presi per due selvaggi e stava già per dar 
di mano al mio fucile » onde assicurarmi con- 
tro 'ijnadche atlaoso» allorcbi ebbi ad aceorger* 
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jni che erano cftockttori di lacertole. 1 còlom 
isolati che abitano quelle aoiitadini aman mol* 
lissimo le carni delta grossa specie di lucer* 
Iole, che nella lingaa geral degli indigeni dolisi 
. costa chiamansi tajù (Jaeerta tegmxin di Linn. ); 
ne van quindi in eerca peg(li arenosi boschetti 
oon nn pajo di cani addestrati a quel genere 
di caccia. Allorché il cane s' avvicina alla la-i 
certoYa, -fogge qneèta rapida oome una freccia. » 
nel baco sotterraneo che le 8er¥e di dimora , 
ove toste il oacciatore scava e la nccide. Sie- 
come il caido era grandissimo , così an da vati 
qnegli nomini àlTatto nudi ^ ed 'han quindi 
latta là pelle del oorpo sì bruna che potreb- 
borisi facilmente prendere per veri Tapuyasr; 
portavano seco la «cure e dne già uccise lo— 
eertole lunghe quattro piedi , senza contare la 
lunga lor coda. Noi ei al>boccaBìmo con quei 
oacciatori pratici dei oontorni e fumnioda essi 
rassicurati che in i[neno ^' «n' ora saremmo 
-giunti alla facenda di Un ribecca ove era no- 
stra intensione di pernòttare^^Ed ^attivamente 
si giunse in f)reve al chioso che ne indicava il 
circondario. JBelle piante furono da noi trovate 
neiraito ed ombroso èosco $ agir arboscelli tutti 
•era avviticchiato il superbo oonvolyola» coia 



dby Google 



DI VTwD-HitrwiiD i5i 

<»inpannle d'un azzurro celeste. Il jaò (i) 
faceva risuonarè il suo alto e profondo» ^schio 
composto di tre o quattro taooi; per qttellt 
immense foreste s* ode a tutte V ore del giorno 
ti anòbe a mezzanotte. Qnell* nocelle ha nna 
carne tanto vgostosa come tntto le altre spe- 
cie del sno genere , alle qnali si dà comune- 
mente il nome di tinama o inanbbn. 

Traversata la foresta , ci trovammo in mezzo 
a vaste piantagioni novellamente stabilite. Ivi 
Bn d' un' eminenza , dove anticbi tronchi d' al« 
bero giacevano 1' uno addosso all' altro caduti 
in tutte le direzioni, ci si aperso dinanzi la 
pìh betta vista sopra maestose solitudini in 
riva air Itàbapnana , qh' esce tortuosa dai bo- 

(f) Tinamòs oocitvagus» nuova specie di Una- 
IDU o inambo non ancora descritta. È più picciolo 
del macuca ( linamus brasiliensis Lath.) lupgo i3 
pollici e 5 linee ^ la parte «uperiere del corpo d*un 
brnoo rosso oscuro , le spalle d' un bruno casta- 
gno ; il ciuffo d* un acturro ecnerognolo alquanto 
nero ; il basso della schiena e V nropygìuia d' un 
bruno TOSSO di ruggine y ma tutte quelle parti del 
dorso sono spgnate di strisele nere ,* gola e sotto 
gola bianche ^ il di sotto del collo d^ up grigio 
cenerognolo ; il petl« d* un giallo di ruggiue ros- 
slgoo e vivo ; il vtuUe un po' più palliUa. 
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scià e ffssemhra un 6 urne d' argento ^ fcor* 
rendo per una verde pianura» ove cinta dd 
va^te piantagioni si mostra Ia,fazenda di Mu- 
ribecca. Tutto all' intorno immense boscaglie 
confinan coli' orizsonte. I molti negri che ia— 
Toravano nelle piantagioni guardavano ,attoiùti 
la nostra tropa > chfi usciva dalla foresta a 
guisa d' .apparisione , che venisse dall' altro 
^mondo* 

: Si giunse dapprima a Gutinguti cbe ha cor 
Muribecca comune, U nome di fazenda di Mu- 
ribecca* altrevoUe apparteneva con un te/ri- 
toi'io lungo .nove .legoaa a' Gesuiti che . fouda«- 
rono - quelle fabbriche » . le quali hann' ora 
quattro compadroni Ti si tfovan tuttora ,3 co 
schiavi negri, tra' quali però soli 5p son forti 
ed attivi con un feitor, o fattore portoghese 
alla lero testa , che ci accolse ambhevolmentew 
n travaglio degU schiavi è colà molto faticoso ^ 
• consiste principalmente neir estirpamento 
de'^boschi. Le piantagioni consistono in man* 
diocca , milio » bambagia e qualche poco caffè. 
Non lungi da Gutinguti scorre Tltabapoana» 
picciol fiume j che in caso di piena serre 
ad irrigare i pratL La Corografia brasilica lo 
chiama erroneamente Reritigba che è poi il . 
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fiettereote; ha le sorgenti nelta Serra de 
Pico» non lungi da qaélle del Mariahè. Le 
lontane boscagUe che stanno intorno a Mari-* 
becca « sono abitate da Paris vaganti/ che 
commettono ostilità or lì ed ora a qdalche 
giornata di distanza. Tengono non senza fon- 
dameoto per qoelli medesimi che vivono ia 
buona intelligensa.coi coloni presso S. :Fide« 
lis. :Ivi sair Itabapoana (i) sorpresero anche 
nel trascorsa meée di . agosto le mandre : dell^ 
fazenda ed uccisero per malvalla trenta capi 
di. bestiame ed un cavallo. Un pastore che eri 
un gtovin negro fu da essi tratto i« ■ disparta 
da' suoi armati compagni » preso , ticciso « .e 
per quanto viene asserito colà anóhe fatto ar- 
rosto, e oiiangiato. Si suppone che ne abbian 
portato seco le gambe e le braccia e le carni 
del . tronco ; perchè vbitato sdbito dopo il sito ^ 
non si trovò che il busto spolpato e la testa 
del giovi» negro ; i selvaggi però s' eran riti* 
rati prontamente fi*a i. boschi. Si riconobbero 



(i) Questo fiume è segnato in parecchie carte 
sotto il nome di Comapuam ; alcuoi degli abilftDti 
lo cbiaman anche Campapoana, ma il suo vero 
none h quello del tette qui sopfa. 
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•Dsi perlSa le mani ed i piedi rosiòcbtati , àà 
«egni dei denti <^e tì. stavano ancora aepra. 
^nel feitor esposto a qnelle «vanie dei sél- 
Taggi mostrava qaindi on odio inere<]^le con- 
dro di essi, e disse più-vohe «1m avrebbe ▼»* 
lontieri scaricato il sno fucile attcbe contro il 
(iovin Pari che menavamo con noi. « Ella è 
cosa incomprensibile y andava dicendo , che non 
prenda efficaci disposisipni per T estirpameato 
éi quelle &re; purché si risalga solo un poco fl 
^Hame , irovanalimmediatamentp i loro randioa 
o capanne 99. La vicinansa di que* scflvaggi è 
aloerto cosa assai «piacevole ; ma è forca rioon* 
darsi cfaei coloni cogU originari loro cattivi 
trattamenti bau quasi tutta la colpa di av«re 
inspirato sì ostili aentimenti in quegli abiunti 
indigeni, "t^ cupidigia d' oro e di guadagno 
rfe' tacere in que* primi tempi ogni sentimento 
d' umanità presso i primitivi coloni ; riguar- 
davano essi què' nudi e i)runi lor simili a 
guisa di beke create solo per loro uso , come 
lo prova la quistione intavolata fra i preli 
dell' America Spagnuola : se i selvaggi doves- 
sero considerarsi uomini come gli . Europei. Di 
aio fa me azione Asara nella seconda parte del 
suo viaggio. Ma che iPuris masgino effetti^ 
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^ameiita i corpi de* nemici da loro uccisi » è 
cesa della quale treraosi motte prove colà. Il 
.padre Joao a 8. Fidetia ci araicurò cbe ima 
Tolta in «na sna gitii al fianie Itapemirìm ^ 
«vera ritrovato un tiegro ticóito dai Paris senza 
gambe e eenaa 4>raccia in un bosco ; e che tì 
atava già intorno nna mòltitodine di nruba. 
8i è gii riferito, è Yero» pia sopra, cbe i 
Pnris Bbn -Tollero mai accordare di mangiar 
earne nmana ; ma le spiegate «estimooiaiise 
rendono di poeo conto la lor negativa. Anche 
fl nostro pari confesse ehe le tribù affini alla 
ana infilzano in nn palo le teste de' nemici 
da loro uccìsi « van danzando all'intorno. 
Anche fra i Coroadòs in Minas Oeraes dee 
ignare l'nsanza, come asseriaoe il sig. Frcy- 
reiss , di mettere a tsnocere in nna pentola 
col cani nn i>raccio o nna gamba del nimico, 
e che tutti i oonvitad ne bevea poi la lor 
parte. » 

Il nostro «oggiopno « Mnribeeca fu molto 

proficuo per le nostre oollezioui di storia na- 

.tnrale. Ad onta della gran pioggia iodata quei 

giorni , le poche ore di bel tempo furon messe 

^bcne a profitto dai nostri cacciatori." Relle am- 

;pie forcete e paludi in riva ali' Jtabapuana 
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8* annidava V anitra bisan ( ^nas moscliata y 
uccello nnoYO per, noi. Quel beli' animale die. 
tiensi doniestioo in ,Edropa^ nelle jagianaje e 
ne' cortili sotto, nome d', anitra tnrca^ jha, per 
distintivo la nuda peille a bitorsoli rossa «^ 
nera che sta intorno al Joro becco ed^ a'ioro 
occbji tutto il lor mantello A nero ; cang^nte 
però j^ varie specie di rosso e di . porporino ; 
la eompokit^ dell* ala è par nera nell'^uccello -gio- 
vine ma d' un bianco di neve nel vecchio. Il ma^ 
Schio veop^iio è assai grosso f pensante ,;^df ha, -una 
carnQ.alquantp dura ; il giovine per lo contrario 
è assai, gustoso e qpindi molto più ricercato dal 
cacciatore» Noi Europei , trovammo grandi ost»- 
ooli nelle nostre gite .a caccia ne' siti paludosi 
presso al fiume, e p^r. Io contrario i ^nostri 
cacciatori .d^l |](aese .sapevano penetrare^ benis- 
simo per quei siti silvestri. Tre schiavi seg^V 
della faìenda si offerirono appunto ^di . andare , 
a caccia per noi , e noi li grovedemmo di 
archibugi di polvere e di. piombo, e porta van 
geiff^re la sera una quantità disanimali che 
allora si compartivano. Tra quelli figurava 
l'^airone , V ibis , V anitra ( anas moschata e 
viduata ) , T ipecuUri di Azara o anitra dalle 
spalle Terdi, l'aifo^e fcalc (g^i^ re^) spe^ 
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. Ole d' airone bellissima e fino ad ora' mal de- 
scritta col corpo giallo e bianco e' con un 
bel becco azzurro » la grande e picciola garta 
eolle aae bianchissime piume od altri parecchi* 
Anche T Itabapuaoa ci somministrò diverse 
cose rare. In una gita risalendo il fiume il 
•ig. Frejreiss e Seliow godettero del bello 
.spettacolo di un numeroso stuolo di lontro 
( Intra brasiliensis ) che russavano e fischia- 
vano scherzando nell* acque senza dare a di- 
vedere un' ombra di paura. La lontra del 
Brasile si distingue dalla nostra lontra fluviale 
specialmente per la coda un po' piana osser- 
vata anche da Azara » distintivo che ordinaria- 
mente non si riconosce negli esemplari impà« 
glia ti 5 e fu quindi dimenticato nelle opere di 
storia naturale. Ha la pelle assai tenera e bella* 
Ne' fiumi principali dell'interno del Brasilo » 
specialmente in Rio S. Francisco giungono 
esse a smisurata grandezza, e non chiamansi 
pi& lontre ma ariranha. A noi ptu*e' riuscì di 
ottener colà una di tali grosse lontre* Qual- 
cfaeduno ci accehnò una grossa bestia morta 
con mani d' uomo in mezzo all' aoque. Ci 
accostammo onde esaminare qnal singolare 
creatura potesse esser qudla, e trof animo una 
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lontn il moHniosa grandessa » Imtga einqde 
o sei piedi, morta a dir rero^ ma fresca a1>— 
'l>a8tansa per poter essere rianìta alle nostre 
collezioni. Non si potè da noi congetturare 
^nale potesse essere stata la cansa della sna 
morte, giacché apparirà esteriormente intatta* 
Più verso le sorgènti , vedovasi anche il jacarè 
nel fiume Itabapnana. I boschi risnenavano 
deiralio gridare della simia ruggente (myce- 
tes nrsinns), e della specie di rantolo del 
sanassn i callithrit personatns , Geoffroy ) che 
trovavansi colÀ in abbondanza. I nostri cao- 
ciatori uccidevano bene spesso quattro o cin- 
que di quelle gentili simìette in breve spazio 
•di tempo j poiché allorché ne incontravano 
uno stuolo scarìeavan tosto e ricaricavano pre- 
«tamente , ed intanto uno o più di loro pro- 
' caravano di tener d' occhio una o più di esse 
mentre fuggivano da un ramo ali* altro. Il 
aanasso non è stato fino ad ora rappresentato 
in aloun' opera di storia naturale^ È benissimo 
colorito 4 la testa e le quattro mani sono ne* 
ré , il corpo fulvo dal bianco al grìgio-bruno « 
la lunga e molle coda d'un giallo rossigno» 
Parecchie di quelle simie portavano i lor pie- 
oini sul dorso » e ai ebbe campo é* accorgerti 
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•di* era facile allevali ed addomettioarli. Tra 
gli accolli èìL noi acoisi j si trovò una nuova 
apeoìe di pica d'un belle raroj oli' io deoo- 
minai piena melanoptems* Le piarne 8on tutte 
•bianche , e son nere solo le aii , la schiena , 
« poraione della coda 4 l' ocdiio ha intome 
4ina pelle nuda d* un giallo d'arancio* 

Avevamo accordati a Gampos due cacciato* 
ri , che erano andati innanzi alla Barra del* 
ì* Itabapuana ^ onde colà cacciare- per noi , e 
-tornarci a raggiungere in Moribecca. Siccome 
era già più che trascorso il tempo ad essi ac- 
-cordato, -ed i nostri migliori fucili trovavano! 
anoera nelle loro mani « non poco eravamo 
jioi in pensiero^ che potessero abbandonarci. 
<Si allestì per conseguenza in gran secreto un 
canoe colla nostra gente , ohe sceso il fiume 
fino alla sua barra o tnil>occaiara , sorpresero 
|li indolenti cacciatori « tolsero loro le armi > 
« li lasciarono in balla di se stessi. Il viaggio 
tnngo r Itabapuana ierso il nord richiede una 
certa circospeaione ^ mentre si deve percorrere 
sino al fiume Itapemirim un tratto di 'sei od 
etto legoas, ove ì Puris si sono sempre fatti 
▼edere ostilmente ; e siccome più e più volte 
commisero essi colà i jpiù orribili assassinj , 
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cofi) Ja neoesiario di colà subiliré un pósto 
militare detto il quartel o destaoamento das 
Barreiréfl. Il feitor di Martbecca si determinò 
ad acc<unpagnarci^ei medesimo a quel posto* 
Si pabsò per alte forèste per siti aperti ed are- 
nosi ove scorgevansi le traccie insieme confuse 
del capriuolo e deir anta ( tapirns americanns) 
e finalmente presso ad nn' alta croce di legno 
si giunse alla riva del mare ^ ove vedevasi ia 
grande distanza una baja tranquilla che termi- 
nava ad una punta di terra , e ooU ci si pre-* 
sento il così detto qaartel suU' alta costa. Sic- 
come quel tratto è sovente infestato da' sel- 
vaggi ^ così ci eravamo bene armati, e Tenti 
colpi eran pronti a rispondere ad nn attacco; 
par^cbi de* nostri s' eran anai formati i car- 
tooci onde caricare più presto. I soldati del 
distaccamento sogliono andare incontro ai viag- 
giatori » alloréhè veggono in distanza nna tropa 
cbe fa viaggio sulla bianca' sabbia ; e noi pur» 
dopo' aver seguita la costa circa un'ora ci 
rabbattemmo in una pattuglia di sei uomini « 
quasi tutti negri o mulatti, che T officiale del 
posto ci aveva spediti inoontro. Terso measo» 
giorno la nostra tropa giunse al quàrtel « ove 
1* alfiare che lo coakandara ci accolse molto 
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(MpHsAmeQte. Qael p<itlo milkirt òonsieU in 
un officiale e venti noiaioi dt viil^ia ^ armati 
di ' facili senza bajonette. 8t itno ' colà sopra 
un'eminenza sul mare fdbbri«||e 'due abita-* 
zioiìi di loto , e stabilite alomif piantagioni di 
«landiocca e di milio , celle qoeli' i soldati 
si procurano il loro sostentamento. La costa 
presenta colà alti argini perpendicolari d'ar- 
gilla detti barreiras » sopra i qaàli* è fabbricato 
il quartel; si ba quindi di là. iuta vasta 
e bellissima veduta sai mare non che sulla 
costa verso il nord e verso il sud", cosicché 
possonsi vedere le tropas de' viaggiatori a 
grande distanza. Verso terra si attacca imme- 
diatamente alle abitazioni del distabcamento 
una cupa foresta , ove si 4 ora incominciato a 
fare de' rooados. In agosto , vale a dire due 
mesi innanzi, i Puris avevano • arriscBiaio . un 
attacco* Eran venati onde - mettere a sacco le 
piantagioni . de' soldati 4 e si batterono con es- 
si, appostandosi tra le fratte e dietro gli ai- 
béri. L'esito della scaramuccia si fu che un 
soldato e due de' loro cani rimasero feriti, e 
die i Furie perdettero tre uomini da esn tra- 
scinati via morti o feriti. D'allora in poi quel 
pósto rimase JrapquiUo ed i aelraggì n«>n »^ 
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lasciaron pih teàfire in quel!» ptrte ÌMm co» 
sta. CoDserranw a guisa di trofti nel quartel 
le freccie de' Tapvyas. L' officiale cbe comand» 
eolà mantiene iwatantemente nn poeto di tre 
uomini ad Itabapvana all' imboccata r* del fio* 
me. Non y* è tempo fisso per cangiare qael 
grosso corpo di guardia , ed allora vi si trO" 
▼ava già da un anno. Stazione veramente trista 
in una tal sotitodine ove fino il cibo è cattivo^ 
e le abitasioni non sono cbe di capanne di 
loto coperte con Coglie di cocco* L' abitazione 
dell' ufficiale é a dir vero spasiosa , con varie 
stanze entro le quali sono giacitoj di legno , 
ma il tetto rovinoso non impedisce alla piog» 
già di entrarvi. L'assassinio di tei persone in 
vicinanza a quel posto ^ ma inferiormente 
presso al lido del mare, fu la causa cbe sia 
stato iiabbricato. Sette persone venivano indie^ 
tro dalla oLiesa di Itapemirim sei anni prima ^ 
ed erano state sorprese dai Puris e per la mas- 
sima parte omesse a morte. Un solo individa* 
della comitiva ebbe la sorte di scapparla ; aa* 
die una giovinetta era stata lesta al^aslansa 
per darsi alla f nga ^ ma (a raggiunta e ora« 
delmente trucidata. (Quinci si trovarono i soli 
troncbi di qoe' corpi , gii spolpati e aensa 
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braccia né ^ambe. Poco dopo i Paris ncciBera . 
anche an soldato da essi trovato solo in quelle 
parti. Si ottenDerQ da noi a qnel Q^aartel da» 
Bàrreiras parecchie interessanti informazioni in* 
torno ai Paris dateci da qaell' ufficiale. Ei ci 
assicurò fra l'altre cose che quei selvaggi bra- 
mano ora veramente di vivere in pace coi 
Portoghesi^ ciocché combina con qaanto espo* 
sero al sig. Moraes presso S*. Fidelis. Una si- 
mile buona intelligenza sfarebbe assai vantag<- 
giosa per quella costa; poiché siccome gli 
abitanti dimorano molto dispersi, cosi som 
sempre esposti alle crudeli sorprese di quei 
barbari prifi d' ogni umanità ^ è quel tratta di 
paese corre rischia d'essere abbandonata ^ se 
non si prendono più efficaci misure. I sdvaggi 
oompa)ona quali dominatori di quelle foreste 
ora in un sita ora in un altro, e scompajona 
con i^trettanta celerità > come si ebbe occasione 
di riconoscere nella loro scorreria a Giri; co-^ 
noscono tutti i ravvolgimenti de' boschi e sona 
scaltri e prudenti , e conoscoti pur bene il . 
debole de' coloni portoghesi ; parecchi di essi 
ne comprendono anehe in parte la lingua* 

Nel giorno di fermata a Bàrreiras furona 
da noi percorse le foreste e le paludi ciFCOOr» 
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vicine f sempre accompagnati e gai<]ati da* sol- 
dati. Tutta la preda da noi fatta * si ristrinse 
però ad alcane anitre ( anas viduata ) ed in 
tra accelk) nuovo per noi (i) ed interessante 
che appartiene alla famiglia de'cotinga. Nuota- 
van presso alla costa le grosse testuggini di 
mare j che in primavera cercan ia terra , ed 
alzano il rotondo lor capo lentamente dall* ac- 
que. A notte s'alzò un violento temporale tu. 
la nostra testa , contro il quale ci serviva di 
imperfetta difesa lo sdrnscìto tetto del nostro 
alloggiamento. 

Per la trascurateiza nel mantenimento del- 
l' unica strada lungo quella costa, sulla quale 
non sono ponti né strade praticabili, si ebbe 
il dì susseguente , che fu alquanto torbido , a 
fare un ben tristo sperimento: immediatamente 
presso alle capanne del quartel , si trovò «n 
sito ove corremmo pericolo di perdere alcani 
\ de' migliori tra' nostri muli. Siccome avevano 
da fare ancora quattro legoas nella parte in- 

(i) ProDcyas melanocephalus^ testa neroscura 
coir inde degli occhi -color di cinabro ; tutte lo 
parti superiori d* un verde di fanello ^ e le inferiori 
d^ un verde giallognolo con linee, trasversali escuro; 
$ pollici 7 linee di lunghesaa. 
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feftata dai Vurì tra i fiamì Itabapuana e Ita«- 
pemirim» si ebbe cura di tenere un andamento 
ordinato ^ e procedemmo adagio sotto la salvsH 
guardia de*, militari su d' uda forte e piana 
superficie arenosa lungo il rialzo della riva^ 
che è composto di argilla ^alla o bianca e di 
un rosso bruno (1) » non che di strati di pietra 
arenaria .e ferijgna. Tanto nelle cavità quanto 
snir alto della costa» la terra è dappertutto cinta 
di dense foreste , nelle quali nes^^uno osa inol- 
trarsi a moViyo.de' selvaggi; noi per parte no- 
stra non avevam da temere , mentre avevamo 
preparati Tenti colpi con cui riceverli ; ciò non 
pertanto la nostra gente contemplò con ribrezzò 
il sito ove i selvaggi avi^vano squarciato le sei 
infelici vittime. Dopo alcune ore trovammo in 
una parte bassa della costa il trovacao Giri , 
che ora è abbandonato del tutto. I Furi od al- 
tri Tapuyas erano colà improvvisamente piom- 
bati neir antecedente mese di agosto , assassi- 
narono tre persone nella prima casa e sparsero 

(i) Secondo le ÌDdagioi del sig. prof. Hausnaann 
di GoUÌDga, quei fossile , cb^è ana parte essenziale 
di porzione di <]ueUa costa del Brasile , appartiene 
air agarico indurato. Combina in tutti i contrasse- 
gtfi coli' agarico. 

Tom» L 12 
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un tale spavento che tntti.gli abitanti si diedero 
snir istante alla fuga. Solo un pajo dr case di 
là da una picciola lagoa sono ancora abitate, 
ed i loro abitanti bene armati si tengono per 
sicuri. I selvaggi ^ presi tutti gli utensili di ferro 
ed i commestibili cbe potei*on trovare , si rin- 
selvarono. Dopo questa s&orrteria il sargento 
Mor ( maggiore ) di ItapemiKn^on So uomini 
.in armi fece una spedizione liei boschi iu traccia 
de* Paris, e trovò effettivamente una larga strada 
comoda per un cavaliere , éhe coriduceva ad al- 
cune capanne e di là piii addéntro ancora, ma 
non incontrò alcun indigeno, e dovette far presto 
a tornar indietro per mancanza di sussistenze. 
ITi là dalla lagoa in Giri presso alle case 
abitate delle quali feci menzione, i nòstri quat- 
tro soldati presero congedo da noi. Ci alton* 
tanammo allóra dal mare , ed entraihmo in 
una bella foresta, in mezzo alta quale trovaonnao 
piantagioni sparse qua e là , esposte a dir vero 
alle aggressioni dei selvaggi , ma i loro pro- 
prietarj sono bastevolmente provvedati d* amai. 
La foresta si faceva ognor più bella , alta e 
silvestre ; gli elevati tronchi e snelli formano 
un tessuto ombroso , cowcchè la strada tutta 
^ coperta rassembra ad uno stretto viale di fra- 
nche. Sui pìh alti rami e secchi dei pia Vec- 
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c^i alberi ed elettiti, vedemmo appoDajati molti 
falchi in agguato, quello speoìalniente color di 
piombo 5 che è colà asgai cornane Svolazzava 
per sopra a quella bella foresta il bibbio bianco 
dalla coda biforcata ( falco furcatus Lìqd. ) uno 
dei pia begli uccelli di rapina di quelle parti* 
Avremmo potuto fare «na bnoaitsima 4;accia 
colà se ^i ianvmer abiti iMosi^biti non ci aves^ 
aero gravemente noolestati ; le mani e la faccia 
n'eran tosto ricoperte j ed i muli ed i cavalli 
eran pure tribolati dai tafani o mutncras. Si 
pass6 poscia per paludi e lagoas ohe formico- 
lavano d' anitre ^ di gabbiani , e di aironi. 
Verso meszogiomo si giunse al fiume Itape-» 
mirim sulla coi riva sud , giace villa de Ita- 
pemirim. E sette lagoas lontana da Muribec* 
oa * è un piociol paese ed ancora nuovo j 
ed ha aloune buone case j ma non me- 
nta ohe il nonsa di villaggio. Gli abitanti 
seno in parie poveri coloni, tate han vicini i 
loro possedimenti, ed in parte pescatori; al- 
(Kini pochi sono opera). II. Capitam comandante 
o ■ Capitam Mor del distretto di Itapemirim , 
sii tiene- per solito alia sua vicina fazenda e 
solo «in sargenio Mor della milizia sta nella 
filbu li 'ùatae , aal qoalo stanao alcuni pie- 
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eioli brigantini , è colà ttreUiMimo , ma 9eTw% 
non pertanto al commèrcio di alcuni prodotti 
delle piantagioni , continenti in sncchero ^ co- 
tone « riso» qnalche poMi migSo , e legnancie 
de' vicini boachL Un temporale dirotto dei 
monti ci presentò V esempio , come pretto' e 
pericolosamente si gonfino bene spesso le acque 
della zona torrida , mentre quel Còme straripò 
qbasi di repente; è pere sempre alquanto pia 
considerabile dell* Itabapnana. I monti da' quali 
esce * si distinguono in distanza per forme co- 
niche singolari , e cbiainansi Serra de Itapemi» 
rim; son poi noti per lavacri, d' oro detti Mi- 
nas da Castello altre volte collocati in loro 
vicinanza « risalendo per cinqae giornate il 
fiume. Quella prte però fu talmente infestata 
dai Tapuyas che i pochi coloni portoghesi la 
abbandonarono da 3 e anni , onde stabiBrsi nella 
rilla e sue vicinanze. Più verso le sorgenti d^ 
r lupemirim , stanno ancora le «rde barbare 
de'Tapnjas, quelle specialmente dei Piiris « e 
come assicurano i mioeiros , anche un' altra 
tribù selvaggia alla quale dan nome di Mara- 
cas. Appunto a questi ultimi vuoisi imputare 
l'assassinio in Girl Ma ad una cerU distanza 
più inleriormante Tanto errando i Botecadot 
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▼cri tiranni di quelle solitndini. Si racconta 
elle una volta , in nna fazenda sul Murìabè ^ 
dopo essersi intéso nel ricino bosco grande 
strepito e grida ^ alcuni Paris feriti si rifuggi- 
Tono presso i Portoghesi raccontando che e- 
rano stati sorpresi dai Botocndos i quali ave- 
vano uccisi molti de' loro. Da tutto ciò risulta 
per lo meno ohe quelle selve son teatro d'o- 
stilità fra selvaggi. I Tapuyas , secondo i dati 
ordinari , misero a morte nello spazio d! 1 5" 
anni i5 Portoghesi. Ciò non dimeno si è a- 
perla una via per quelle' malsicure boscaglie , 
the conduce da Minas de Castello fino ai con- 
fini di Minas Creraes, lontani circa 2 2 legoas. 

Il Capitam Mor di quel distretto » veduti i 
nostri passaporti ci aveva accolti co^^tesissi ma- 
mente ; ei spedi una quantità di commestibili 
nella nostra abitazione come pure legna , acqua 
jt tutto il bisognevole , per lo ohe fummo nella 
sua fazenda a rìngraziarlor personalmente. Quella 
sua tenuta giace sul fiume ; è cinta di belle 
praterie ^ sulle quali va vagando o pascolando 
una moltitudine di bestiame di tutte le specie. 

Dopo una dimora di alcuni giorni, ci di- 
partimmo. A qualche distanza dalla villa si traf- 
itta il fiume non lontano dalla sua imboccatura 
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in mare. UVelle paludi trovammo in abbondanza 
la jatropha ureiTs , la quale era ancor pi& in- 
comoda ai piedi nudi de' nostri cacciatori che 
noi sia la più pungente ortica , mentre le pan- 
tare di quella pianta si sentono anche a tra- 
verso i vestiti. In siti palustri e sulle rive del 
fiume di tutta la costa trovasi il bel tij« d*ua 
rosso di sangue ( tanagra hrasilia di Lino.) e 
vi è assai comune ; per lo contrario è assai 
raro nei monti e nelle vaste foreste dell'in- 
terno. Air imboccatura dell* Itapemirim tro- 
vammo numerosi stormi d'una specie di gab- 
biano, come pure rondini di mare in quantità; 
)l piviere charadrius e l'uccello di riviera detto 
tringa, popolavail. U costa ^ sulla quale trovasi 
anche abbonciare sull'arena la picciola rondine 
notturna caprimuigns y e ne' vicini sentieri dei 
boschi un'altra più grossa specie di quel ge- 
nere. Secondo Harcgraf^ i Brasiliesi danno a 
queir uccello nelle vicinanze di Fernambocce 
il nome di ibiyan ; ma sulla costa da me per- 
corsa cbiamasi bax)urau« 

.Il gran caldo ci facevi patire gran sete» 
contro la quale il nostro Puri ci insegnò nn 
infallibil rimedio. Consiste questo nello strap- 
pare le dure foglie di mezzo degli arbusti di 
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bromella , io centro alle quali si raceógliir 
uà' olttim' acqua dì pioggia e rugiada e si bee 
quel nettare appressando subitamente il ger- 
moglio alla bocca. Trovammo sulle punte spor- 
genti della costa colline pietrose, solle quali 
crescono particolaroiente molti alberi di cocco 
salvatici, le cui superbe foglie erano agitate 
da un vento fresco di mare ; V oatricovòro 5 
il piviere ed un altro uccello costigiaoo ab- 
bondavan colà. In una bella ed antica foresta 
Ù ebbe da noi un superbo trattenimento nelle 
alte e forti voci di molti e diversi ucoelli^ fra' 
quali all'accostarsi della notte si osservò an- 
che una civetta detta . curaje ; gridavan forte i 
{)appagalli e la a^sunessa v^ce del juò^ tiua- 
inua, risuonava in distan;ia per la «olitaria fo- 
resta di mezzo a queila raultiplice discordanza. 
Si pjresero i nosV'i alleviamenti notturni alla 
fazenda de Agà« ove coltivasi mandiOcca« un 
po' di cotone ed un po' di caffè. Grosse fo- 
reste popolate da o^ni specie di animali salva- 
tici 9 si attaccavano alle piantagioni j ed una 
grossa specie di pantera ( jaguaretè ^ felis enea 
di Linn. ) aveva uccisa una cavalla del pro-> 
prietario^ i cui cacciatori però invano perlu-* 
stilarono i vidni boschi co» loro cani. N^n 
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loD^ dalla fazenda^ s'alxa dalle nckie, forertr 
un alto monte rotondo e isolato , detto Morrò 
de A^. Gonnste questo in rapi e nodi fian» 
cbi perpendicolari 5 ed è drcondato di alte 
colline ; di là 8Ì deve godere d' una bellissioia 
vista. Trovai presso a quelle abiezioni una 
piociola palude 9 ore al cader della notte mi 
.recò grande sorpresa la strana voce di una 
specie di rana allatto nnovà per me; somiglia 
al suono d' un martello sulla latta , o sul rame, 
solo ett il suono in complesso era pia pro- 
fondo e pieno. Posteriormente poi imparai a 
'Conoscere quell' animale , che a motivo della 
.sua voce dai Portoghesi chiamasi ferreiro p 
fabbro ferraio. Altra singolarità naturale. fa 
per noi un grosso cespuglio di una specie di 
heliconia lion ancora veduta , la quale da una 
certa alte^^a piega i gambi de* suoi fiori in 
forma di ar^o air ingiù e quinci risale cella 
punta. Parecòhj fiori con gusci d* un ron# 
di scarlatto ricoprono la parte curva del gam- 
bo s colorita egualmente-; quella superba pianta 
formava un bellissimo viale coperto. La praja 
tontiene ivi alcune poche specie di conchiglie 
bivalve e di lumache. 

Non lungi da Agà si giunse al Povoa9aQ 
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Piama Ipiuma abitato , ove un grosso rnsoello 
dello stesso nome, nan^àVi^ solo ia canoe 
sbocca ìd niape. Trotasr colà 00 ponte di Ifr- 
gno Iniigo 3oo passi e •collocato sui straripa- 
• menti del fiome , Tera rarità di quel paese ; le 
rive di quel fiume son coperte dì fratte e le 
Bue acque hanno un colore bruno di caffè « 
come la maggior parte de* ruscelli che scorrono 
pei boschi e i piccioli fiumi di quel paese. Il 
sig. d'Humboldt riconobbe la stessa cosa ad 
Atapabo, Temi , Taumini , Guainia (Rio ne- 
gro) ed altri fiumi. Secondo lui acquistano 
qael singoiar colore per effetto di una solu- 
xione d* acqua carbonata , della rigogliosa vege«- 
tazipne de' tropici e d^lla grande erbosità del 
terreno sul quale scorrono^ 

Allorohè passammo sul ponte , gì* indigeni 
colle loro iaccie brune e caratteristiche ^ ac- 
-corsero a vedere i nuovi arrivati. Un marinajo 
^agouolo si era colà stabilito , e &ceva V o- 
«te; ei ci parlò tosto imperfettamente in più 
lingue 5 raoeoctò di tatti i paesi ov'era stato « 
e diede a ooBoteere abbastanza chiaro ch'ei ci 
prendeva per inglesi. Trovansi nelle valli ed an- 
che sulle altare asciutte densi boschetti di una 
forte canna a ventaglio alta 16 ed anche ift 

12 • 
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piedi clie« predace sopra uà. fatta oempress» 
un bel ventaglio di foglie filettate ed in forma 
di lancetta ; escono qaeste qow dalla stesso 
punto, e di mexzo ^d este sputila un lango 
stelo piano j taperiormsnte al quale escono 
i fiori pendendo a guisa di picciola bandierai 
Tale bella specie di canna chiamasi col^ uba^ 
ma più al nord a Rio grande de Belmonle 
chiamasi canna brava , e se ne servono f seK 
vaggi per le loro freocte. Que' oanoeti sono 
talvolta impenetrabili e ricoprono tutto il di-> 
stretto. In una picciola ed amena valletta axvi un 
bosco di magnifici alberi ed ombrosi di ceero- 
pia , di cocos « di melastonia , frìa' qaalì scorre 
il picciolo ruscello bruno detto Iriri , sul quale 
si passa per un pittoresco ponticello di tro»> 
obi d'albero. Abbondava colà il tecano ed il 
maitacca ( psittacùs menstruus di Liisn. ) ed 
i nostri cacciatori ne presero ; ma le simie fog^ 
givan i\ rapide, di ramo in ramo che non. «i 
potè raggiungerne alcuna. Nella cavità di «a 
vecchio albero fu da noi veduto un, ragne òi 
campagna di colossale grandessa ( aranka e»» 
ragnejeira ) che pensammo dì; mandare a pren* 
dere dal nostro alloggio la notte > ciocché non. 
si. potè poi eseguire. Si paps^ per un p^esf^ 
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•ve era alternato H patcolo ed il bosco , e giaa* 
gemmo verso sera all' ultima altura sul fiume 
Benevento ; dove fommo sorpresi da una im- 
provvisa e bella veduta. Mìe falde d'una col- 
lina ci si presente sulla riva settentrionale 
Villa Nova de Benevento , villaggio , a destra 
k vasta e cerulea superficie del mare ed a 
sinistra il fiume Benevento , che si stende a 
guisa di lago , e tutto all' intorno le più cupe 
ioreste dietro le quali finalmente alti monti 
cbindon V orizzonte. 

Yilla Nova de Benei^ente è stata fabbricata 
da' Gesuiti sul fiume Irttiba o propriamente 
Reritigba , e vi raduBtrouo molti abitanti in- 
digeni. La loro' obiesa ed il convento ad esait 
iffimediatanieiiie attaccato tossiston tuttora ; il 
secondo ohe ci servi d'alloggio è al presente 
convertito -in casa da ottmara. Sia sopra un' e-^ 
miuenza e sovrasta aHa villa, e «i presta special» 
mente dal verrene ebe goanda il tatara ad una 
belhssiaia viflWa. Il sole sìtni&fa appusteafior» 
iiellX>ceaBO e^ ci stava duvanai > e ne trasfor- 
mava la superficie in un mare di fuoco. Le 
eampane del cbieetuo suonarono l^Ave Mar in 
e tutti quanti ^an presenti levarono il cappella 
a Te^itaron T «razione éelk sera ; t«ttl> tfmtm 
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per quella- vasta pianura , e le sole grida del 
tinamas , e d' altri animali salvatici interroinpe- 
rano qael solenne notturno sileniio. Pareocàj 
piccioli ed eleganti brigantini stavsaio airan- 
Cora nel porto di Villa Nova, cioci^è ci £eae 
fare la falsa indazione che si facesae colà .un 
traffico considerabile. Ma fumiBo beo presto 
disingannati allorché veoimm^ infornuiti che 
non si faceva colà che pochissima eommercie, 
e che quei legni non vi avevano cercato che 
nn ricovero contro i venti. I Gesnili avevano 
dapprincipio colà raccolti 600» indigeni e fon- 
data così la pia coniBiderabile aidea di quella 
costa ; ma il pesante servizio pubblico » ed . il 
trattamento da schiavi ne fece fuggire^ la ma^« 
gior parte; si sparsero questi in altre parti j 
cosicché al presente Tutte il distretto di Villa 
Nova , compresi l coloni Portoghesi , non conta 
pia di 800 anime fra U quali &00 iodigeiii 
Sebbene il nnmere degli abitanti uà diminuito 
di molto , H commercio ciò non di meno si 
accrebbe d' allora in poi : V esportarono venti 
anni fa non ammontava che a 100,000,^ ireis 
(circa Si 5 fiorini), ed ora è salita a 2000 
cruzados non compresa 1* esportazione del z^o^ 
cheyo. I Mlvaggi molestavano altre voke q[ttriU 
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•olonìa snir^ritiba ; partioolarmeate i Goayti- 
cases e le tribù de'Tapayas., tra le qvali fi- 
gararano t Porit ed i Maracas ; ma il sacer^ 
dote ci assicurò che quelle tribti selvaggie non 
si sono fHÙ £aitte vedere , dacché tutti gli adn^ 
in un certo determinato giorno , si solennissa 
una gran festa con processioni allo Spirito Santo 
e con preci tn tutto il distretto. Villa nova è 
un pìcciol siterello con qualche casa ben fab- 
bricata , ohe si fece però molto piò animato 
in . dì di domenica , essendo venuti alla messa 
tutti gli abitanti de' con tomi. Il capitano della 
milizia comandante in quel distretto appartiene 
al reggimento d' Espirito Santo, il cui capo 
è il colonnello della Gapitania Fj^oao* Venne 
e^i a farci visita la domenica ed ebbe la conw 
piacenza , <fietro la nostra ricerca di qualche 
buon . cacciatore , di spedirci alcune genti pra^ 
tiche del paese ; e si trovò da noi occasione 
oltre di quelle di avere un indigeno eh* era 
buon cacciatore. Fra tutti e» procurarono, pa- 
recchi interessanti animati, e fra gU' altri pa^ 
recchie siipie sanassu, che sulle rh'e di quel 
fiume fanno udire ad ogni istante le forti lor 
▼oci. Due de' nostri cacciatori trovarono anche 
%tì bosco un grosso serpente velenoso. Sta^a 
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tranqatUo in una oarìtà , doro non era s^otor^ 
cosa l' aodoaUrlo ; qainc]^ nn di essi gali aopra 
tin albero basso e di là tirò contro qoel re<« 
tile. Quella bella serpe ha nom^ di camoocà^ 
giunge alla 1 annesta di S o 9 piedi , è piut- 
tosto grosso e d* un oolore giallo rosao smorto^ 
con una fila di nuKx^ie in forma di rcNoubo e 
brune sul dorto^ La forma lìeUe anella , delle 
scaglie e della coda ^ dimostra esser quella la 
grossa yipera de'bos<Ài di Ca^enua e Sorinam 
descritta sebbene imperfettamente da Dandìu 
sotto il nome di laobesis. Ne è assai temuta 
la morsicatura , e qudP uomo cui ci^ accade > 
dee morire in meno di sei ore< (i)* 

Dair Ittriba si giunge in breve al 6ome 6oa- 
raparim. Fraterie pantanose e paludi si sten- 
dono lungo il mare ; succede poi qualdie bo- 
eobetto-« le più belle foreste rallegrano a quando 
a ^ quando l' oockio del nieggiatore* Ivi si udiva 

(i) Ancbe Marcgraf & meniioae di quella serpe 
rsotto il nome di Qurucucìl ; ma aaobe in tenii|H pia 
lecenii il sig. coos. Aulico Merrem > uno de' no- 
stri piii distinti retiililogi » ha descritta e rappre- 
sentata una pelle imperfetta di quelP animale , nel 
primo fascicolo degli ^Annali della JSocietà di stocìa 
naturale di VetieraviaH. 
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il tx>inore9giar del mare le cai rive son ooperte 
di colline. Il sentiero era come nn oscuro viale ^ 
else avera alle parti alti e maestosi tfonchi , con 
una quantità di piante sulla loro coiieocia , e 
di piante grasse eoi loro rami; giovani alberi 
di cocco adornaTan quasi a terra le fratte tutte 
intrecciate di piante striscianti , le cui foglie 
tenerelle presentavano spuntando il più bel rosso 
o Terde^giallo « e pia in su spiegava nsi ai 
Tenti le chiome dell' alte piarne , i cui tronchi 
piegavansi qua e là stridendo. Si passò anche 
per un bellissimo bosc]|etto composto di sole pai* 
me airi. Giovani e Sorti alberi di quella specie 
alti :&o e 3o piedi , spingevano al cielo i lor 
Ironohir fritti , neri e cinti di anella di spine ; 
le ìmrKf bene intagliate ib|^te facevano scado 
all' annido terreno contro il caler del sole me-^ 
ridiano j ed altri pia giovani ancora e sensa- 
tronco, formavano la parte bassa e cedua » 8a-^ 
seriormente alla quale altre palme antiche o 
già inaridite stavano ritto a gaisa df infrante 
colonne» Sa quegli alberi in preda alla pu- 
trefaziose batteva col suo becco k pica dal^ 
ciaffo giallo ( picus ftàvesccns Linn. ) ovvero 
la Ì^ViA specie dalla t^esta e collo j:o8SO ( picu% 
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rotmstas (i)* I fiori deli' eìfooiiia color dì faoct 
ricoprivano i bassi cespugli tolto all' intorni 
avyilappatì da nn bel viloGcbio , ohe prodncera 
le più belle oampanale di colore azxarro. la 
quella magnifica foresta vedevansi piante stri- 
scianti legnose di bel nuovo in tutta la loro 
originalità coi loro singolari torcimenti a forme. 
Gì empieva di ammiranone la sublimità di quella 
foresta, animata dai. tucani» dai pavo ( pie s 
gorge ensanglanteé d' Asara ) > da pappsigallì ed 
altri uccelli. I nostri cacciatoti si posero tosto 
a tirare in tutte le direzioni ed empirono le 
tasche. Al di là di quella foresta» si giunse a 
' Povoa9ao da obà » consistente in alenile ca- 
panne di pescatori distanti due legoaa da Villa 
Nova. SimUi abitazioni in meszo alle macchie 
e alle fratte sono bene spesso pia pittoresche 
di quelle in aperta campagna. La nostra tropa 
pernottò in un Povoaoao , villaggio sensa dù^ 
sa » detto Miaipè , di 60 od 80 famiglie di pe- 
scatori. Avevamo preso alloggio in un' abitasione 
situata in alto » alla quale si reók - toeto una 

(i) Questo nome fu dato dai naturalisti di Ber- 
1ÌD« , dopoché Azara descrisse quell* uccello nella 
quarta parte del suo viaggio pag. 6 , ove lo chia- 
»À charpeatier à huppe et con roogea* 
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moUitadine di gente , ohe ammirò pia di tolto 
il nostro giovi Q pari osservandone tutti i mo« 
^ vimenti; Del resto fummo benìssimo aooolti ia 
quella spaziosa al»tasione, ejsi ebbe nna gran 
iala nella quale nn gran fuoco servì tosto ad ' 
asciugare i nostri vestiti pregni di piog^. Non 
lungi da Miaipè giace Villa de Goaraparim, alla 
quale conduce tua ttroda cbe passa sopra al- 
cune rapi che spor|[ono sul mare. Non lungi da 
Villa un pioeiol eanale marino a' interna Ira 
terra , porta il nome di Goaraparim^ è preto 
comunemente per un fimne. . .. 

La villa ha circa 1600 abitanti ed il astretto 
Sono ; quella è quindi alquanto più grande 
di Villa Nova de Benevento. Le strade non 
sono lastricate 5 e solo alle case avvi un maiv 
ciapiedi ed anche cattivo ; le piociole casnoeio 
non hanno per lo più che nn piano. Il sito 
'iul totale è povero, mafooòvi alcune oonside* 
.ral^i fasendas vicine. Una di quelle con ^oo 
édiiavi negri chiamasi fasenda de Gampos , ed 
una seconda con 200 negri òhiamaei Engenbo 
velho. Allorché mora 1' ultimo proprietari» delb 
prima vi b* introdusse un assolato disordine; ^i 
achiavi si rivoltarono ed abbandonarono il lavoro* 
Un sacerdote avvisò gli eredi di quel fondo ìa 
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.'Portogallo dell' toeftdate « e li oflerae a risU- 
bilire r ordioe , te ti voleva metlerlo a parte 
^lla proprietà » ciooeliè gli venne aooordato. 
Ma ì capì motori di qne' sdiiavi lo a na a riD a» 
rono nel suo letto , 8Ì armarono e fòraarono 
in qoei boschi rtott repubblica di negri « cbe 
difficilmeiite si potrebbe tentare di disoiogKere. 
Misero a profitto lafasenda per conto proprio 
senza per^ darsi à grande travaglio 9 vissero 
)^ri e delb eaoda uà boschi. Unitaaiente a- 
gH schiavi di . qualla Jisenda si resero indipeii<- 
denti anche quelli di Eogenbo veUM> ed nna 
«ompagnia di soldati nnlla p»tè fere oontro 
di essi. Que' negri .s' oeoapan- principalmeate 
in cercare alcuni de' migliori pnodotti di quti 
bowhi^ come l'abzsaate balsamo detto del Perù 
a quello copaiva ^oleo de copaift«) ed un'al- 
tra specie ancora. Quest' ultimo si ricava da 
«n alto idbero detto paode oUo. Si ìaeide ed 
aUorcbè n'esoe il succhio si copre la Carità 
oon cotone H quale se ne iosnppa ; si crede 
ohe r inotsione debba farsi a luna p»na e che 
V olio debba racoorsi a luna ealante. I negri o 
l^i indigeni cbe raccolgon quel prodotto ^ lo 
portano a vendere in picciolo noci di cocco 
«ilvatico turate saperiormente con qualche 
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po' di cera. Il balsamo è sì (ino che col graa 
caldo trapela a traverso la dura nooé. Gli si a* 
fiorire colà molto maggior forza morbìfuga di 
ijuella che ha effetilfamente. 

I negri rivoltosi delle dae ridette faaeDdas 
accolgouo ottioiaaaente i forestieri^ e colla loro 
condotta sì distiogaono assai dagli altri schiavi 
negri fuggitivi da Minas Geraes e d' altrove^ 
ì quali a motivo dei . villaggi da essi piantati fra 
i boschi , chiama osi qoilombos o gaymnboloJB. 
Coloro , speoialmente io Minas , piombano ad^ 
dosso a) passeggiero , Io spogliano e spesso io 
uccidono ; quindi è che tengo nw ooJlà certi oao- 
ciatori di Gnayambolos sotto il nóme di Gapitaee 
ilo matOt <^ non hanao altra ispezione nel|e 
loro gite oltre quella di prendere i negri noi 
loro ripostigli o di ucciderli. 

II Gapitam della milizia oomaodanto a Goak- 
Taparim ci aveva accolti oortesemente e ci ar 
veva asinata nn' abitazione , onde perjpottarvì. 
li ik sq^segoente, ai tragittò presso aHa viUa 
il fiume ohe soorre Ira yerdì e piacevoli bo- 
schetti' ' di canooUrpus 5 e che sembra andare 
a terminare io distanza fra montagne coperte 
di verdura ; snlb sua riva settentrionale si trova 

;io di peioatori* Traversauamo vaate 
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paludi 9 8parie di cespi di rhexia pieni de* lort 
bei fiori Tioletti^ magnifiche coUiae ricoperte 
d' airi e d' altre palme di cocco , le onì Tane 
specie ocoopaTano grandemente la nostra co- 
rì<»itii , e si giunse iufiae al Tatto canneto 
di uba o oanna a Tentagfio cbe molto si stende 
in vicinanza a Ferro Gao, e tragittammo po- 
micia il picciol fiume sopra un ponte di legnow 
Indi seguimmo il lido del mare fino a Ponta 
da frota , dove parecchie abitazioni formano 
un povoa9ao in messo ad un boschetto. Gli 
abitanti discendenti da Portoghesi e da negri oi 
accolsero bene. Sussistono a fatica delie loro 
piantagioni e della loro pesca. Non lungi dt 
Penta da Fmta si scorge su di un monte lon- | 
tano il convento di Nossa Senhora e boschetti 
si alternano colà con vasti canneti ; varj ai- 
roni bianchi ed ^Itri si bagnano in quelle pa- 
ludi , e molte nuove piante si presentano ^al- 
l' occhio d' uno straniero. Neir erba , snlla riva 
arenosa d' una lagoa trovai il verde serpente* 
9Ìpo in abbondania^ che ritrae il nome dalla 
forma snella e pieghevole del corpo. È il co- 
luber bicarinatns , specie probabilmente nuova, 
che porta qaal distintivo da ogni parte del 
dorso una fila di squamose a cannone di pen- 
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Da. È d' un verde d' oliva , giallo sotto il cor- 
po » diventa lungo cÌDC|iie o sei piedi , e seb-i 
bene sia affatto innocno ^ i Brasiliesi non per 
tanto lo uccidono ovunque il trovino per odio 
che hanno contro ogni sorta di serpi. 

Presso al picciol fiume Jncù sul quale n 
dovette passare con molta circospezione un 
ponte lungo e in rovine » trovammo un villag« 
gio di pescatori sul mare y traversammo una 
bella foresta e si giunse finalmente a Villa do 
Espinto Santo sul fiume dello stesso nome. 

Poco prima di giungervi trovai lo scheletri 
di una serpe della specne ora accennata » im^ 
putridito e grosso. 
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